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EDITORIALE

Ci lasciamo alle spalle mesi di discussio-

ni serrate sulla manovra economica, 

culminati in un testo finale che, pur-

troppo, non è riuscito a dare risposte convin-

centi a chi sostiene il Paese con il lavoro, i 

contributi e la determinazione a innovare. Le 

istanze di Manageritalia e di altre compo-

nenti della cosiddetta “classe media” non 

hanno trovato sufficiente accoglienza, né sul 

piano della riduzione della pressione fiscale 

né sul potenziamento delle misure espansi-

ve e di welfare.

L’assenza di interventi incisivi a favore di chi 

produce valore aggiunto e contribuisce in 

modo sostanziale alle entrate fiscali è una 

chiara occasione persa. L’attuale legge di 

bilancio non solo non premia il lavoro, ma 

non si dimostra neppure coraggiosa nelle 

scelte: le detrazioni condizionate dal reddito 

per gli uni e i sussidi rinnovati di anno in 

anno per gli altri ne sono la prova più eviden-

te. È inevitabile il nostro rammarico nel con-

statare come il ceto medio e i dirigenti in 

particolare finiscano per essere l’“am- 

mortizzatore” su cui si fa affidamento per 

tenere in piedi sistemi di sicurezza sociale 

che, altrimenti, crollerebbero sotto il peso 

dell’evasione e di politiche poco lungimiranti.

Tuttavia, ritengo poco produttivo limitarmi 

a reiterare lamentele già espresse in diverse 

sedi: noi vogliamo costruire, non solo de-

nunciare. Il nostro compito, quindi, è già 

proiettato verso la “manovra che verrà”.

Da qui, l’impegno a identificare, condividere 

e diffondere idee concrete affinché la prossi-

ma legge di bilancio premi la produttività, 

sostenga l’occupazione qualificata e offra 

respiro a chi rappresenta il motore della no-

stra economia. La spinta all’innovazione, la 

lotta all’evasione fiscale e le politiche di wel-

fare che puntano sul benessere e sulla forma-

zione delle risorse umane rimangono al cen-

tro delle nostre proposte.

Se vogliamo essere ascoltati, dobbiamo im-

pegnarci e fare sistema.

Un’azione davvero efficace richiede l’impe-

gno diretto di ognuno di noi, manager italia-

ni e classe dirigente, perché solo unendo le 

forze possiamo portare avanti istanze comu-

ni e dare più peso alla nostra voce sui temi 

fondamentali per il futuro del lavoro e dello 

sviluppo economico.

Solo creando un fronte ampio e coeso, grazie 

anche all’unione di tutte le componenti della 

dirigenza in Cida, riusciremo a farci sentire 

e proporre soluzioni praticabili, da negozia-

re con Governo e Parlamento.

Il messaggio che desidero lanciare è duplice. 

Da un lato, non siamo soddisfatti: sarebbe 

ipocrita negarlo. Dall’altro, non ci rassegnia-

mo. La strada per una riforma fiscale più 

equa, un sistema di welfare in linea con i 

bisogni reali del mondo del lavoro e un pia-

no di investimenti che premi davvero l’inno-

vazione passa anche dal nostro contributo 

attivo.

Continueremo a confrontarci con i decisori 

pubblici, avanzando progetti chiari e concre-

tamente realizzabili, condividendo idee con 

chi vorrà sostenerci e ascoltarci.

L’Italia cresce se cresce la sua classe dirigen-

te, e questa prospera se si sente parte di un 

Paese che valorizza, anziché frenare, compe-

tenze, responsabilità e impegno.

Marco Ballarè - marco.ballare@manageritalia.it

LA MANOVRA CHE VERRÀ

Nota: prima di andare in stampa, segnaliamo una 
recente dichiarazione della premier Giorgia Me-
loni, che ha espresso l’intenzione di sostenere nel 
2025 il ceto medio, anche riducendo il carico fisca-
le. Speriamo che le nostre proposte ricevano ora 
la dovuta attenzione. 
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Ti aspettiamo a Punta Santa Giusta, Cagliari, dal 21 al 28 giugno,  
per il 36° Torneo di tennis Manageritalia: un’esperienza unica tra sport, 
relax e divertimento dedicata agli associati e alle loro famiglie

Ad ospitarci per il nostro torneo di tennis sa-
rà il già apprezzato e collaudato villaggio 
iGV Club Santagiusta, immerso nella splen-
dida cornice della Costa Rei.

Dislocati nel villaggio, un ristorante che propone ogni 
giorno piatti di ottima qualità, bar e piano-bar, disco-
teca, anfiteatro, cinema e piscina. Completano l’offer-
ta un bazaar-boutique, un negozio di artigianato, un 
fotografo, una galleria d’arte e il servizio medico e pe-
diatrico ambulatoriale.
I più giovani saranno seguiti da personale qualificato 
in attività dedicate, mentre gli adulti potranno tra-
scorrere momenti rilassanti nel centro benessere.
Un appuntamento imperdibile per gli amanti del ten-
nis, che potranno sfidare vecchi avversari e incontrar-
ne di nuovi, ma anche per chi desidera trascorrere 
una settimana di puro relax in una location da sogno.

Chi può partecipare? 
Possono partecipare gli associati a Manageritalia e ad 
altre organizzazioni aderenti alla Confederazione del 
terziario, i loro familiari e ospiti.

Vivi il tennis  
e la Sardegna con noi

I tornei di tennis in programma
Grazie agli sponsor Assidir, CNP Vita Assicura, Genera-
li e Ricoh vengono organizzati i seguenti tornei: 

A  singolare maschile per associati over*

B  singolare maschile per associati under*

C  singolare femminile per associate, familiari e ospiti

D  singolare maschile per familiari e ospiti

E  singolare ragazzi/e under e over*

F  doppio giallo maschile per associati

G  doppio giallo misto maschile e femminile

Ogni tennista può partecipare 
a massimo due tornei

* La soglia di età verrà stabilita in base al numero di iscrizioni.

Per maggiori informazioni contatta Manageritalia Servizi
tel. 0220203303

58
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SPECIALE CONSUMI

IDENTIKIT  
DEL CONSUMATORE  
ITALIANO
Tra promozioni e second hand, attenzione al benessere 
e desiderio di esperienze, emerge un nuovo profilo 
di consumatore che risponde alla policrisi economica, 
con un mix di razionalità e gratificazione personale

Compera la linea primo prezzo del supermercato, 

ma anche il prosciutto crudo dop. Privilegia i 

prodotti in promozione, ma si concede un 

weekend nel centro benessere. Acquista la frig-

gitrice ad aria di ultima generazione e lo smartphone ri-

condizionato. Quando, poi, si tratta del cane o del gatto, 

non bada a spese e sceglie solo il meglio. Il consumatore 

mostra, oggi più che mai, un mix di comportamenti che, 

almeno in apparenza, sembrano contraddittori. In realtà, 

sono il risultato (e lo specchio) dei tempi che stiamo vi-

vendo. Tempi incerti e complessi, in cui le crisi (geopoli-

tiche, economiche, finanziarie, ambientali e sociali) si 

susseguono e intrecciano, tanto che si parla ormai di 

policrisi. 

Crisi e prezzi al rialzo
Di fatto, la crisi che oggi preoccupa maggiormente i con-

sumatori, la crisi per definizione, è quella economica. Se è 

vero che il reddito da lavoro dipendente sta aumentando, 

trainato da un mercato del lavoro in buona salute, è altret-

tanto vero che i prezzi, negli ultimi anni, hanno subito un 

notevole rialzo in quasi tutti i comparti. E, nella maggior 

parte dei casi, non sono più scesi. Per rendersene conto, 

basta osservare l’andamento del largo consumo nel 2024: 

nel confronto con l’anno precedente, la crescita a valore è 

stata pari a +1,9%, quella a volume a +1,2% (fonte: Niq, 

anno terminante al 1° dicembre). In alcune categorie questa 

differenza è molto più marcata. Così, per esempio, le be-

vande hanno registrato +1,1% a valore e +0,2% a volume, 

gli alimenti confezionati +1,9% a valore e +0,2% a volume, 

il petcare +2,7% a valore e +1% a volume.

All’insegna del risparmio
Non stupisce, dunque, che la parola chiave con cui gli 

italiani si approcciano ai consumi sia risparmio. Ecco allo-

ra che – quando si parla di spesa quotidiana – si va alla 

ricerca di offerte speciali e sconti. Ciò significa che ci si 

“sposta” da una marca all’altra in funzione delle promo-

Anna Zinola, docente di Metodologia della ricerca presso l’Università Cattolica di Milano
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IDENTIKIT  
DEL CONSUMATORE  
ITALIANO

zioni, oppure che si diversificano i canali in relazione alle 

categorie. Così, per esempio, si compera l’ortofrutta al 

mercato di quartiere, i prodotti per la cura della persona 

al drugstore, una parte del food al supermercato e un’altra 

al discount. Quest’ultimo, in 

particolare, ha ormai rag-

giunto una quota di mercato 

pari al 23%, con un incre-

mento del 4% rispetto al 

2019. Quando le promozioni 

non ci sono – o non sono con-

siderate soddisfacenti – si 

opta per le private label, la 

cui quota nel nostro Paese ha 

superato il 30%, e le linee 

primo prezzo, non più viste 

come un ripiego ma come 

un’alternativa interessante e 

una scelta intelligente. 

Di seconda mano è meglio 
Nell’abbigliamento, invece, è il momento del second hand. 

Da fenomeno di nicchia qual era pochi anni fa, è diventato 

una tendenza mainstream, tanto che oggi, solo nel nostro 

Lo speciale sui consumi, che include questo articolo 
e tutte le interviste che seguono, è interamente a 
cura di Anna Zinola e racconta l’evoluzione del consu-
matore italiano, tra cambiamenti e nuove abitudini.
Zinola si occupa di consulenza nell’area dei consumi 
dal 1995. Insegna all’Università Cattolica di Milano ed 
è direttrice del Global Master for Luxury Business 
Professional, organizzato dall’Istituto Marangoni in 
collaborazione con la Graduate School of Manage-
ment del Politecnico di Milano. Ha pubblicato oltre  
10 libri dedicati ai temi del consumo. Scrive per il 
Corriere della Sera. 
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Paese, vale 26 miliardi (Osservatorio Second Hand Eco-

nomy Bva Doxa per Subito). Al boom del second hand 

hanno concorso vari fattori. Sicuramente ha pesato il van-

taggio economico: chi acquista risparmia, chi vende riesce 

a ottenere, in maniera semplice, un’entrata extra. Ma c’è 

anche la necessità di liberare spazio in casa e/o nell’arma-

dio e il desiderio di riciclare gli oggetti usati, riducendo 

quanto più possibile gli sprechi. L’online ha poi giocato un 

ruolo fondamentale. Lo sviluppo di piattaforme dedicate 

– generaliste, come nel caso di eBay, o specializzate, come 

Vinted o Vestiaire Collective – ha facilitato e diffuso il ri-

corso alla compravendita dell’usato. I dati lo indicano 

chiaramente: dal 2014 a oggi il volume d’affari generato 

dall’online è cresciuto del 140%, passando da 5,4 miliardi 

di euro a 13 miliardi di euro, mentre l’offline è cresciuto 

“solo” del 44% (Osservatorio Second Hand Economy Bva 

Doxa per Subito). Il trend ha coinvolto anche le aziende – 

dai brand del lusso ai marchi dal prezzo accessibile – che 

hanno iniziato a gestire in maniera diretta il second hand. 

L’obiettivo è duplice: da un lato sottrarre quote di mercato 

alle piattaforme e dall’altro rinforzare il proprio posizio-

namento nell’area della sostenibilità. I clienti, da parte loro, 

hanno uno strumento in più per acquistare (o disfarsi) 

dell’usato.

Prolungamento ciclo di vita dei prodotti
Nella direzione del risparmio va anche l’attitudine a pro-

lungare il ciclo di vita dei prodotti. Che si tratti di capi di 

abbigliamento o di tecnologia, poco cambia: il 47% degli 

italiani dichiara che ripara gli oggetti rotti anziché sosti-

tuirli e il 34% afferma che inizierà a farlo o lo farà con 

maggiore frequenza nei prossimi 12/18 mesi (fonte: rap-

porto Coop). Ovviamente non è solo un tema economico, 

ma anche una questione identitaria: riparare, invece di 

buttare e (ri)comperare, equivale a fare una dichiarazione 

su di sé, i propri valori, il proprio modo di essere e stare 

nel mondo. Fermo restando che siamo pur sempre nell’am-

bito delle dichiarazioni, sembra qui affermarsi una nuova 

visione in cui l’acquisto e il possesso di beni non sono più 

così aspirazionali e perdono – almeno in parte e per una 

parte degli italiani – quegli attributi di soddisfazione per-

sonale e di riconoscibilità sociale che hanno avuto per 

decenni. 

Risparmio & underconsumption
Frugalità e underconsumption non significano, però, ri-

nuncia tout court al piacere. Al contrario, i consumatori 

vanno alla ricerca di occasioni di (auto)gratificazione, di 

appagamento, di divertimento. E lo fanno a partire dal 

cibo, che da noi ha, ben più che in altri paesi, una valenza 

culturale. Non a caso l’alimentazione è l’unico comparto in 

cui tagliare la spesa è un’opzione solo per il 10% degli 

italiani (Rapporto Coop). Le modalità di gratificazione 

sono molteplici. C’è chi privilegia il Made in Italy (secondo 

l’ultima edizione dell’Osservatorio Gs1, i prodotti dop se-

gnano +3,5% a valore e +2,1% a volume), chi va alla ricerca 

di nuovi abbinamenti di sapore e di texture, chi privilegia 

la classica dieta mediterranea (secondo il rapporto Coop, 

un italiano su 3) e chi alterna la cucina tradizionale con 

quella tipica di altre zone del mondo (dal Giappone al 

Middle East). L’investimento nel food è evidente anche 

dall’andamento positivo delle vendite dei piccoli elettro-

domestici per la cucina. Si va dalle friggitrici, le cui vendi-

te a volume hanno registrato +19,6%, grazie al successo 
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delle varianti ad aria, ai bollitori (+17,5%), dagli estrattori 

(+ 6,7%) ai robot da cucina (+3,4%).

Esplorazione & gratificazione
Attenzione, però: per gli italiani l’alimentazione non è 

solo piacere, è anche benessere e salute. Si spiega così il 

rinnovato successo del biologico, dopo anni di appanna-

mento. Di fatto, sono 24,8 milioni le famiglie già acquiren-

ti, con una penetrazione del 96,6% e 9,6 milioni coloro che 

nei prossimi mesi ne incrementeranno l’acquisto. Rispon-

de allo stesso bisogno di benessere il boom dei prodotti 

free from, che nel loro complesso hanno messo a segno una 

crescita annua del fatturato pari al 3% (Osservatorio Gs1) 

e di quelli rich in (+3,4%). Senza dimenticare il progressivo 

calo della carne, il cui consumo è stato ridotto, o eliminato 

del tutto, dal 22% degli italiani.

Benessere & cura
L’altro ambito in cui gli italiani non badano a spese (o, al-

meno, prestano meno attenzione allo scontrino) è quello 

della cura di sé. Nel 2024 i consumi di cosmetici sono au-

mentati del 7% rispetto all’anno precedente e le stime per 

il 2025 superano il 6% (Cosmetica Italia). L’orientamento 

positivo riguarda la maggior parte delle categorie: dalle 

creme per il viso, dove dominano i trattamenti anti-age, 

alle referenze per l’igiene personale (deodoranti, bagno e 

docciaschiuma ecc.). Non si rinuncia neppure ai trattamen-

ti e alle cure estetiche che – secondo quanto riportato dal 

rapporto Coop su dati Compass – canalizzano una spesa 

pro capite annua pari a 350 euro. Alla cura di sé e al culto 

del corpo è collegata anche l’attenzione – che talora si tra-

sforma in ossessione – al proprio peso. Sono quasi 17 mi-

lioni coloro che hanno seguito una dieta negli ultimi 12 

mesi e oltre 8 quelli che assumono o sono interessati a ri-

correre a farmaci per il diabete per dimagrire. Quali sono 

i fattori che impattano su questo trend? Da un lato c’è una 
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maggiore sensibilità verso il benessere inteso in senso 

olistico, come prendersi cura di sé e stare bene con sé stes-

si, dall’altro c’è un tema di immagine sociale e social, che 

si traduce in pressione ad apparire/mostrarsi belli o, per 

meglio dire, aderenti ai canoni dominanti di bellezza. A 

questo si aggiunge il cosiddetto effetto lipstick, per cui – in 

una situazione di complessiva crisi economica e taglio 

dello scontrino – i consumatori tendono a concedersi dei 

piccoli lussi, che li gratificano e li fanno sentire meglio.

Cani & gatti
Gli italiani non spendono solo per il proprio benessere, ma 

anche per quello dei propri animali domestici. Si tratta di 

65 milioni di pet, di cui 20 milioni di cani e gatti, che ge-

nerano, solo per il cibo, un giro d’affari pari a 3 miliardi di 

euro (Rapporto Assalco-Zoomark). Di fatto, negli ultimi 

anni, il mercato del pet food ha ottenuto un costante au-

mento del fatturato. Un trend che si lega non solo alla 

crescente adozione di animali da compagnia, ma anche al 

processo di “umanizzazione”. I proprietari considerano 

cani e gatti come membri a tutti gli effetti della famiglia e 

per loro acquistano prodotti di qualità superiore, persona-

lizzati in base alle specifiche esigenze derivanti dalla ta-

glia, dalla razza, dall’età e così via. Un’ulteriore conferma 

dell’umanizzazione dei pet arriva dall’approccio al retail: 

il 92% dei consumatori sceglie lo store nel quale compera-

re il pet-food in base alla preparazione e all’empatia del 

personale (Bva Doxa Forum Retail). La pet-economy – co-

me è stata ribattezzata – comprende anche accessori (dalla 

lettiera per i gatti ai guinzagli per i cani), dispositivi tec-

nologici (come i sistemi di monitoraggio che consentono di 

vedere a distanza cosa fanno gli animali in assenza dei 

padroni) e capi di abbigliamento. E poi i servizi sanitari, a 

cui molti ricorrono in ottica preventiva: quasi una persona 

su due che vive con un cane o un gatto ha l’abitudine di 

sottoporlo a un controllo periodico per monitorarne lo 

stato di salute (Ipsos per Ca’ Zampa).

Esperienza & entertainment
Anche quando si parla di esperienze, il prezzo non è ne-

cessariamente prioritario. Può essere un weekend lungo, 

una serata al ristorante o il brunch domenicale con gli 

amici: l’importante è vivere un’esperienza particolare, di-

versa, da ricordare (e, possibilmente, da condividere sui 

social). Ecco, allora, che un consumatore su due si dedica 

al rito dell’aperitivo fuori casa almeno una volta alla setti-

mana (Cga by Niq) e il 57% afferma di visitare i musei e le 

mostre un paio di volte all’anno (YouGov). Non solo: il 93% 

degli italiani ha fatto almeno una vacanza durante l’ultima 

estate (Centro Studi Tci) e il 30% nel periodo di Natale e 

Capodanno (Fiesa Confesercenti). Il trend non sembra 

destinato a esaurirsi. In base ai risultati di un’indagine 

realizzata da YouGov, oltre il 50% degli italiani – versus 

una media europea del 44% – prevede di aumentare, nel 

corso del 2025, il budget destinato a viaggi e tempo libero. 

Lo switch – messo in atto da ampie fasce di consumatori 

– dal prodotto all’esperienza ha spinto molte aziende di 

moda a investire sul settore dell’hospitality, aprendo ho-

tel, ristoranti, bar e stabilimenti balneari brandizzati. Il 

fenomeno riguarda sia le griffe del lusso – come Dior, 

Fendi e Vuitton – sia i marchi di fascia media, quali Paul 

& Shark e Michael Kors. È, questo, un modo non solo per 

coinvolgere i clienti, “immergerli” nell’atmosfera del 

brand, ma anche per allargare il target e intercettare nuo-

vi segmenti.	 
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IL SETTORE COSMETICO  
RESISTE ALLA CRISI 
Nel 2024 il beauty ha visto una crescita del 7%, spinta  
dalla ricerca di prodotti efficaci, qualità e benessere.  
L’analisi di Emidio Croce, direttore generale Filorga Italia

I consumatori non rinunciano a prendersi cura di sé. 

Anzi, il mercato beauty cresce, nonostante la crisi. A 

dirlo sono i dati elaborati da Cosmetica Italia, l’asso-

ciazione nazionale di settore. Nel 2024, in base alle 

stime, il valore dei consumi è stato pari a 13,4 miliardi di 

euro, con una crescita del 7% rispetto all’anno preceden-

te. Un dato tanto più significativo se si considera che, 

secondo le elaborazioni curate dal Fondo monetario in-

ternazionale e dall’Istat, nel 2024 la crescita del pil nel 

nostro Paese non ha raggiunto l’1%. 

Il valore attribuito  
alla bellezza
Perché la cosmesi va in controten-

denza? Quali sono i fattori che 

spiegano questo fenomeno? Sicu-

ramente nel corso degli ultimi anni 

il valore attribuito alla bellezza e al 

benessere è aumentato e, con esso, 

la spesa per i consumi cosmetici. 

Nel contempo, è mutato l’approccio 

alla cura di sé, come spiega Emidio 

Croce, direttore generale di Filorga 

Italia: «Un vasto segmento di con-

sumatori ha acquisito una maggio-

re consapevolezza scientifica. Ciò significa che hanno 

una cultura degli ingredienti attivi, sono capaci di legge-

re i risultati clinici e seguono con attenzione le indicazio-

ni degli esperti, quali medici estetici e dermatologi. La 

loro richiesta va sempre più nella direzione di prodotti 

con un’efficacia comprovata, in grado di dare risultati 

visibili in tempi rapidi. Non solo: privilegiano i tratta-

menti che lavorano in sinergia con pratiche mediche o 

estetiche. In particolare, per quanto riguarda la skincare, 

emerge la domanda di prodotti che 

oltre a migliorare l’aspetto estetico 

promuovono anche la salute e il 

benessere della pelle a lungo ter-

mine». 

Qualità e prezzo 
«Non è un caso che “skin longevity” 

sia stata tra le parole più digitate su 

Google nel 2024», continua Croce. In 

questo quadro, cambia anche il ruo-

lo del prezzo. Pur restando un crite-

rio rilevante di scelta, non è certo 

l’unico. «Il prezzo è un driver impor-

tante, ma l’efficacia e la qualità sono 

determinanti in categorie come la Emidio Croce, direttore generale di Filorga Italia.
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dermocosmetica, dove i consumato-

ri sono disposti a investire in pro-

dotti che offrono risultati compro-

vati. Di fatto, l’inflazione sta portan-

do a una maggiore ricerca di valore 

effettivo: il processo di acquisto 

parte da una fase di scouting minu-

ziosa e di analisi scrupolosa, per 

essere sicuri di effettuare un acqui-

sto corretto, coerente con i propri 

bisogni e ridurre così gli sprechi».

Le differenze generazionali
Si osservano, come prevedibile, delle differenze legate alla 

variabile anagrafica, che riguardano in primis la comuni-

cazione. «I più giovani sono influenzati soprattutto dai 

mezzi digitali, a partire dai social media, ma rivolgono 

grande attenzione anche all’endorsement scientifico da 

parte di professionisti del benessere. 

Le generazioni precedenti seguono, invece, il consiglio 

diretto delle persone a loro vicine, che reputano compe-

tenti, come il farmacista di fiducia 

o il medico. Tuttavia, sono influen-

zati anche dall’opinione della cer-

chia degli amici e dei figli». Per 

quanto concerne i prodotti, le fasce 

younger appaiono più aperte alla 

sperimentazione e orientate verso 

referenze innovative, che promet-

tono risultati rapidi. Gli older sono, 

nel confronto, più conservativi, 

meno inclini ad adottare nuovi 

trattamenti o brand emergenti. 

Prodotti multifunzionali  
e adozione delle tecnologie digitali
Tra i segnali deboli emerge l’interesse per prodotti skinca-

re multifunzionali, che permettono di risparmiare tempo 

e si integrano facilmente nella routine quotidiana. «Notia-

mo, inoltre, una crescente predisposizione all’adozione di 

tecnologie digitali che consentono di monitorare e miglio-

rare la salute della pelle».	 

Nel corso degli ultimi  
anni il valore attribuito  

alla bellezza e al  
benessere è aumentato  

e, con esso, la spesa  
per i consumi cosmetici.  

Nel contempo, 
è mutato l’approccio  

alla cura di sé
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Secondo Eugenio Neri, direttore 
commerciale Esselunga, l’inflazione  
ha cambiato le abitudini dei consumatori: 
acquisti essenziali, promozioni selezionate e un ritorno  
ai prodotti freschi dominano il mercato

S i fa la spesa più spesso, 

ma si compera meno. È 

uno dei cambiamenti av-

venuti negli ultimi anni 

nel comportamento dei consuma-

tori, come spiega Eugenio Neri, 

direttore commerciale Esselunga: 

«L’inflazione e la conseguente per-

dita di potere d’acquisto hanno 

avuto un impatto significativo sui 

consumi, spingendo i clienti ad 

adottare strategie per limitarne gli 

effetti. In particolare, se da un lato 

è aumentata la frequenza degli ac-

quisti, dall’altro si è ridotto il car-

rello della spesa, con una maggio-

re attenzione a comprare princi-

palmente ciò che è necessario». Il 

back to essential condiziona anche 

l’approccio alle promozioni: «La ri-

duzione del carrello della spesa e la 

maggiore attenzione ad acquistare 

solo ciò che viene effettivamente 

consumato stanno riducendo la 

tendenza a fare scorte, che era più 

evidente in passato». 

Promozioni e selezione 
«Le categorie dove la componente 

promozionale rimane forte» prose-

gue Neri «sono principalmente quel-

le influenzate dall’aumento dei prez-

zi, come ad esempio l’olio d’oliva». 

Non solo: emerge anche una minore Eugenio Neri, direttore commerciale Esselunga.

SPESA 
FREQUENTE, 
CARRELLO 
LEGGERO 
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propensione ad accettare le offerte 

standard. «Al contrario, si preferisce 

scegliere, all’interno di una selezio-

ne dell’assortimento, specifici pro-

dotti su cui ottenere sconti». Ecco 

allora che chi ha animali domestici 

opta per il taglio prezzo sulle croc-

chette per il cane o sulla lettiera per 

il gatto, mentre chi ama cucinare 

privilegia, tra le opzioni, gli ingre-

dienti base, dalla passata di pomodoro alla pasta dal forma-

to particolare.

Crescita di prodotti freschi e proteine vegetali
A essere mutate non sono solo le abitudini di acquisto ma 

anche la composizione stessa del carrello. «Si registra un 

aumento significativo nei prodotti freschi e freschissimi, 

con una crescita marcata, ad esempio, nelle vendite di pane 

e di prodotti da forno. Anche i piatti pronti della gastrono-

mia, che offrono un’elevata componente di servizio e rap-

presentano una valida alternativa al consumo fuori casa, 

stanno crescendo. C’è, inoltre, uno spostamento dalle pro-

teine animali a quelle di origine vegetale: si consuma meno 

carne, ma di qualità, e aumentano i 

consumi di legumi».

Formati più contenuti
A livello di formati si osserva, invece, 

una crescente richiesta di prodotti 

con grammature più contenute. Uno 

shift che deriva in parte dalla riduzio-

ne delle dimensioni dei nuclei fami-

liari e in parte dalla destrutturazione 

dei pasti, per cui i membri di una stessa famiglia finiscono 

spesso per mangiare cose diverse e/o a orari diversi.

I negozi di vicinato 
Tra i format si rileva, infine, il successo degli store di vicina-

to, soprattutto nelle città. «Non si notano, per lo meno nelle 

aree in cui noi siamo presenti, differenze tra Nord e Sud o 

Est e Ovest del paese, quanto piuttosto tra i centri urbani e 

le aree periferiche. In particolare, nei grandi centri urbani i 

punti vendita più piccoli registrano performance migliori». 

Insomma, i consumatori preferiscono negozi di prossimità, 

vicini alla propria abitazione o al luogo di lavoro, che offro-

no un buon range di prodotti di servizio.	 

I consumatori  
preferiscono negozi vicini  

alla propria abitazione  
o al luogo di lavoro,  

che offrono  
un buon range  

di prodotti di servizio



18 DIRIGENTE - GENNAIO/FEBBRAIO 2025

SPECIALE CONSUMI

L’ inflazione, e dunque i prezzi, aumentano. I sa-

lari sono fermi. È inevitabile che – in uno sce-

nario di questo tipo – i consumatori siano più 

che mai attenti alle promozioni. Non è un caso 

che, nel corso degli ultimi anni, le iniziative promozio-

nali si siano moltiplicate e si siano estese a differenti 

categorie (food, cosmesi, abbigliamento ecc.). 

Circuiti cerebrali  
Lo scenario macroeconomico, tuttavia, non è sufficiente 

per spiegare il successo delle attività di scontistica. Per 

capirlo occorre infatti fare riferimento a un meccanismo 

che gli psicologi definiscono dolore del pagamento. «Nu-

merosi studi hanno dimostrato che separarci dai soldi 

attiva in noi i circuiti cerebrali del dolore o, più precisa-

mente, del disgusto/dispiacere» spiega Edoardo Lozza, 

professore ordinario di Psicologia dei consumi e del 

marketing presso l’Università Cattolica di Milano e au-

tore di Psicologia del denaro: un approccio storico-genetico. 

«Insomma, quando tiriamo fuori le banconote dal porta-

fogli soffriamo un po’». 

La psicologia del taglio dei prezzi 
Quando si parla di promozioni, vince il taglio prezzo. Tra 

uno sconto sul prezzo e un’offerta, come il 3×2, che per-

Tra sconti, prezzi psicologici 
e pagamenti elettronici, 
come il “dolore del 
pagamento” influisce sulle 
nostre scelte di acquisto? 
Ce ne parla Edoardo Lozza, 
professore ordinario 
di Psicologia dei consumi 
e del marketing presso 
l’Università Cattolica 
di Milano

PERCHÉ  
LE PROMOZIONI  
CI FANNO  
SPENDERE DI PIÙ  
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mette di acquisire una maggior quantità del bene alla 

stessa cifra, la maggior parte dei consumatori opta per il 

primo. «Il motivo è semplice: prevale il principio per cui 

il guadagno del bonus pack conta meno delle (mancate) 

perdite relative allo sconto». Se entrambe le offerte (ta-

glio prezzi e bonus pack) sono espresse con una percen-

tuale, vince la cifra più alta. «Per 

esempio, i consumatori sono por-

tati a pensare che un aumento del 

50% della quantità sia più vantag-

gioso di una riduzione del 35% del 

prezzo, solo perché 50 è più grande 

di 35, anche se – a livello reale – 

può essere più conveniente la se-

conda opzione».

Il paradosso del dolore  
del pagamento 
Funziona molto anche il cosiddet-

to odd pricing, vale a dire la pratica 

di fissare un prezzo appena infe-

riore a un numero “tondo”. Ecco, 

allora, lo snack a 0,99 (anziché a 1 

euro) o la t-shirt a 19,99 (anziché a 

20 euro). L’effetto, qui, non è solo 

sulla vendita di quel prodotto, che viene percepito come 

un’occasione, ma anche sulla spesa complessiva. «Questi 

prezzi danno la sensazione di aver risparmiato qualcosa 

e, dunque, spingono ad acquistare altri prodotti. Il risul-

tato è che si compera più di quanto si era programmato». 

Per liberarsi del dolore del pagamento, i consumatori 

finiscono, paradossalmente, per spendere di più. È ciò 

che accade quando si preferisce una tariffa forfettaria, in 

cui si sa già quanto si spenderà, rispetto a un contratto 

pay per use, che potrebbe essere potenzialmente più con-

veniente. «Succede quando si stipulano i contratti di te-

lecomunicazione o di leasing automobilistico. Ma succe-

de anche in taxi, quando si preferisce la tariffa flat, a 

rischio di spendere di più, pur di non vedere il tassame-

tro salire».

Pagamento elettronico  
e dolore anestetizzato
Attenzione però: la situazione cambia quando paghiamo 

con gli strumenti elettronici, come le app, il bancomat o 

la carta di credito. In questi casi il dolore è meno forte, 

in quanto non abbiamo la sensazione di spendere dav-

vero i soldi. «Il pagamento elettronico anestetizza, alme-

no in parte, il dolore del pagamento. Ecco allora che ac-

quistiamo più facilmente cose di cui non abbiamo biso-

gno o di cui non siamo del tutto 

convinti».

E-money e contanti
L’equazione “contanti = sofferen-

za” vale per le generazioni più 

adulte. Nei giovani, abituati a uti-

lizzare gli strumenti digitali, il do-

lore del pagamento si attiva quan-

do usano l’e-money, che si tratti di 

un’app, della carta o del bancomat. 

Per contro, quando pagano con i 

contanti non sentono di spendere 

davvero «anche perché, in loro, il 

dolore si è già attivato quando 

hanno prelevato il denaro allo 

sportello. È un po’ come se, quan-

do lo prelevano, lo avessero già 

speso».	 

Edoardo Lozza, professore ordinario 
di Psicologia dei consumi e del marketing presso 
l’Università Cattolica di Milano.
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2024: CONSUMI GIÙ,  
MA CHIARI  
SEGNALI DI RIPRESA 
Nonostante l’inflazione 
e la dualità nelle scelte  
dei consumatori, i volumi  
e la domanda di qualità 
tornano a crescere, aprendo 
nuovi scenari per i retailer. 
Il commento di Enzo Frasio, 
ad NIQ e GfK Italia

I l 2024 è stato un anno complicato per i consumi. Lo  

racconta Enzo Frasio, amministratore delegato di NIQ 

e GfK Italia e presidente Assirm: «Mentre nel 2023 

l’inflazione ha trainato la crescita del settore alimenta-

re, il 2024 ha rivelato un quadro più complesso. In partico-

lare, abbiamo assistito a due fenomeni: da un lato, la fascia 

economica ha resistito, con un boom del primo prezzo, 

dall’altro, la domanda di prodotti di qualità, come biologi-

ci, a filiera controllata e specialità, ha continuato a salire». 

Questa dualità ha impattato in maniera significativa sui 

retailer, che hanno ricalibrato le proprie strategie bilan-

ciando la ricerca di efficienza con la soddisfazione di esi-

genze diversificate. «L’obiettivo? Costruire una relazione 

duratura con consumatori sempre più evoluti ed esigenti, 

offrendo un assortimento mirato e garantendo una rota-

zione ottimale dei prodotti». 

Prezzi ed equilibri tra i player 
Di fatto, la focalizzazione sui prezzi, che rappresentano 

il main driver per vasti segmenti di consumatori, ha ride-

finito gli equilibri tra i player. «L’aggressività promozio-

nale, che ha raggiunto livelli pre-Covid, sta modificando 

le abitudini d’acquisto delle famiglie, orientandole verso 

prodotti in offerta e marche meno conosciute. Insomma, 

i leader e gli small player sono in sofferenza, a beneficio 

dei follower. Non a caso, è soprattutto la marca del distri-

butore a trainare i volumi».

Segnali incoraggianti
Nell’ultimo periodo del 2024, tuttavia, sono emersi alcuni 

segnali in controtendenza. «Di recente abbiamo osserva-

to una ripresa dei volumi e un progressivo rientro del 
Enzo Frasio, amministratore delegato di NIQ e GfK Italia e presidente 
Assirm.
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fenomeno inflattivo. Questo cambiamento va comunque 

analizzato in un contesto macroeconomico che continua 

a evidenziare elementi di debolezza e può essere ricon-

dotto a scelte degli italiani che premiano i consumi do-

mestici a scapito del consumo fuori casa. Nei prossimi 

mesi capiremo se si tratta di un episodio estemporaneo, 

oppure di un trend destinato a durare nel tempo».

Un trend positivo a livello europeo 
La – seppur lieve – inversione di tendenza non riguarda 

solo l’Italia. In generale, l’Europa occidentale ha registra-

to, a partire dal terzo trimestre del 2024, un complessivo 

rialzo delle vendite. «Un miglioramento è stato riscontra-

to in 11 dei 15 mercati europei. Se si considerano i merca-

ti più grandi, la Germania e la Spagna rilevano alcuni 

marcatori positivi, mentre il Regno Unito e la Francia ri-

mangono negativi o piatti in termini di volumi. Anche il 

sentiment dei consumatori europei è migliorato durante 

l’estate, in concomitanza con grandi eventi come le Olim-

piadi in Francia e il campionato europeo di calcio in Ger-

mania». Un altro aspetto che accomuna l’Italia al resto 

dell’Europa è la centralità delle private label. «Le marche 

private continuano a crescere rapidamente, rappresentan-

do una delle principali strategie di risparmio in Europa. 

Non solo: hanno pressoché ovunque evidenziato un au-

mento significativo della pressione promozionale e hanno 

così giocato un ruolo chiave nella ripresa dei volumi».

L’incremento della tecnologia di consumo 
Anche la tecnologia di consumo ha mostrato, a partire 

dall’estate, segnali incoraggianti. «Dopo un periodo pro-

lungato di contrazione, il mercato della tecnologia di 

consumo ha manifestato una netta ripresa. Da luglio 2024 

stiamo assistendo a un incremento continuo, mese su 

mese, a valore. Il settore più dinamico è quello dei picco-

li elettrodomestici, seguito dal trattamento aria, mentre i 

grandi elettrodomestici e la telefonia sono sostanzial-

mente allineati allo scorso anno».	 

Incidenza e trend del grocery per area 
merceologica

Fonte: NielsenIQ Discover - Grocery - Totale Italia 
* Trend vendite a prezzi costanti

Variazioni % a rete corrente - Valori e volumi* vs anno 
precedente - 2023 vs 2024

Variazioni % v. valore anno 
precedente

Variazioni % v. volume 
anno precedente*

Pet care

Ortofrutta

Ittico

Fresco

Freddo

Drogheria 
alimentare

Cura persona

Cura casa

Carni

Bevande

Totale grocery 1,9100

13,1

2,1

7,3

9,3

34

5,4

19,5

0,1

6,8

2,4

0,7

2,3
2,9

2,8

2,4
2,1

4,1

4,4
3

1,2

5,4

3

0,3

0,6
-0,4

1,5

1,9
1,9

1,9

1,1

1



22 DIRIGENTE - GENNAIO/FEBBRAIO 2025

SPECIALE CONSUMI

IL CONSUMATORE OGGI: 
CAUTO, CONSERVATIVO, 
ATTENTO  
Dal discount alle nuove sfide di comunicazione e innovazione: 
come cambia il comportamento d’acquisto in un contesto di 
inflazione e incertezza secondo Antonio De Caro, chief brands 
and innovation officer di Bolton Food

C auto, conservativo, attento. Sono queste le parole  

chiave che – secondo Antonio De Caro, chief  

brands and innovation officer di Bolton Food – 

descrivono il consumatore oggi. «Negli ultimi 

anni l’aumento dell’inflazione – che deriva da un mix di 

fattori (l’incremento del prezzo dell’energia, le difficoltà 

logistiche legate ai conflitti ma anche i cambiamenti cli-

matici) – ha ridotto il potere di ac-

quisto. Questo ha impattato in ma-

niera significativa sul comporta-

mento dei consumatori, che hanno 

messo al primo posto la conve-

nienza economica». Ciò significa, 

per esempio, che si muovono da 

una marca all’altra in funzione 

delle promozioni. Non solo: se la 

marca industriale non è scontata, 

optano per la private label, oppure 

rimandano tout court l’acquisto. 

Discount vincente
Il focus sul tema della convenienza 

è evidente anche dall’analisi del 

sistema distributivo. «Il discount esce, senza dubbio, 

vincente da questa fase di trasformazione, non solo nel 

nostro Paese ma anche a livello europeo. È un format che 

coniuga tre elementi importanti: prossimità, prezzo con-

correnziale e buona qualità. A ciò si aggiunge il tema 

della comunicazione, in cui i main player investono in 

maniera significativa».

Se i discount si sono ormai afferma-

ti come luoghi della spesa quotidia-

na, i supermercati si stanno, a loro 

volta, discountizzando. Il fenome-

no è evidente non solo dalla pres-

sione promozionale, che è rilevan-

te, ma anche dalla diffusione delle 

linee low price, come Smart di Es-

selunga o gli Spesotti di Coop. 

«Queste linee si caratterizzano per 

l’eccellente value for money, in quan-

to offrono, a un prezzo accessibile, 

un buon livello qualitativo. E han-

no un assortimento vasto, che co-

pre numerose categorie». Di fatto il 

consumatore agisce in una logica di 
Antonio De Caro, chief brands and innovation officer  
di Bolton Food.
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progressivo allargamento: prova un prodotto primo 

prezzo e poi, se si trova bene, estende l’acquisto ad altre 

categorie.

Il ruolo della ricerca & sviluppo
In questo quadro, qual è il ruolo della ricerca & sviluppo? 

In altri termini, c’è (ancora) spazio per l’innovazione e la 

sperimentazione? «Sicuramente c’è, da parte delle azien-

de, un atteggiamento più attendista. L’innovazione resta 

una leva importante ma, prima di programmare investi-

menti significativi, si pondera con cura. Anche perché 

nell’ultimo periodo i casi di innovazione che si sono di-

mostrati sostenibili, che hanno funzionato davvero, sono 

stati pochi». È, d’altra parte, evidente che, in un mercato 

saturo come quello attuale, è più che mai difficile solle-

citare nuovi bisogni. «Credo che i consumatori odierni 

siano sensibili soprattutto al tema dell’esperienza. Si 

cercano cose diverse e innovative, che può essere di gu-

sto, di texture oppure di utilizzo. I consumatori apprez-

zano le nuove esperienze, che vivono come una forma di 

gratificazione. Di conseguenza, le valorizzano e, in qual-

che misura, le premiano restando vicini alla marca che le 

propone».

La scarsa attitudine alla sperimentazione coinvolge an-

che la comunicazione. «Prevale un approccio tradiziona-

le, in cui ci si limita a parlare di sé, a raccontare sé stessi. 

Si osa poco, c’è poco entertainment value, mentre, a mio 

avviso, oggi è fondamentale dare il messaggio di marca 

in modo da intrattenere, da divertire il consumatore». Per 

quanto concerne, invece, la pianificazione, si è ormai 

consolidato il ricorso a un sistema articolato di media. «Il 

consumatore contemporaneo è liquido e, per intercettar-

lo, è necessario utilizzare svariati touch point. Si spazia 

dalla televisione tradizionale, che resta imprescindibile 

soprattutto per un target senior, ai media digitali, sino ad 

arrivare al punto vendita». Ovviamente il messaggio va 

declinato in relazione alle caratteristiche e alla modalità 

di fruizione del mezzo. «Così, per esempio, in tv funzio-

nano video più lunghi, di 15 o anche 30 secondi, mentre 

sul digital è fondamentale puntare su formati brevi, di 

3-6 secondi. Attenzione però: non si tratta di riproporre 

il medesimo video con lunghezze differenti, ma di creare, 

di costruire, contenuti ad hoc in base al mezzo». 	 
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Giunto nel 2025 alla dodicesima 
edizione, il Rapporto “Il Bilancio 

del sistema previdenziale italiano. 
Andamenti finanziari e demografici 
delle pensioni e dell’assistenza per 
l’anno 2023” offre una visione d’in-
sieme del complesso sistema pre-
videnziale italiano, inteso nella sua 
accezione più ampia, e una riclas-
sificazione della spesa per la pro-
tezione sociale nel bilancio dello 
Stato, che assorbe più della metà 
della spesa pubblica. Ideale prose-
guimento delle pubblicazioni un 
tempo realizzate dal Nucleo di va-
lutazione della spesa previdenzia-
le, dal 2014 il Rapporto è curato dal 
comitato tecnico scientifico e dagli 
esperti del centro studi e ricerche 
Itinerari Previdenziali, con l’obietti-
vo di essere messo a libera dispo-
sizione del governo, delle istituzio-
ni (nazionali e internazionali), della 
stampa e di tutti gli interessati ad 
approfondire i temi del welfare 
pubblico e complementare.
Rigorosamente redatto sulla base 
dei bilanci consuntivi degli enti 
analizzati, il testo illustra gli anda-
menti della spesa pensionistica, 
delle entrate contributive e dei sal-
di delle differenti gestioni pubbli-

totale per il sistema di protezione 
sociale e pil, nonché una stima dei 
tassi di sostituzione pubblici (e 
complementari) per differenti car-
riere e scenari. Completa il quadro 
una sintesi dei principali dati del 
welfare complementare italiano, 
sempre più indispensabile, in uno 
spirito di piena cooperazione e in-
tegrazione con quello pubblico, per 
garantire buoni livelli di protezione 
in un Paese chiamato a rispettare 
importanti vincoli di bilancio e a 
gestire la più grande transizione 
demografica della sua storia. Tutti 
elementi di valutazione essenziali 
per realizzare un bilancio, quanti-
tativo e qualitativo, del sistema 
previdenziale del Paese.
La nuova edizione del Rapporto 
suggerisce una corretta separazio-
ne tra previdenza e assistenza e 
quindi una razionalizzazione della 
spesa assistenziale, che ormai da 
troppo tempo appesantisce le fi-
nanze statali, generando debito e 
sottraendo risorse a investimenti e 
sviluppo. Complessivamente, il co-
sto delle attività assistenziali a ca-
rico della fiscalità generale è am-
montato nel 2023 a 164,432 miliardi, 
con un aumento di 7,42 miliardi ri-
spetto al 2022. Dal 2008, quando la 
spesa per assistenza ammontava a 
73 miliardi, gli oneri a carico dello 
Stato sono più che raddoppiati, con 
un tasso di crescita annuo addirit-
tura di 3 volte superiore a quello 
della spesa per pensioni. Nel 2023, 
la spesa sociale complessiva ha di 
fatto assorbito il 58,57% del totale 
delle entrate contributive e fiscali 
statali.
Nel complesso, se per Inps e Inail 
si può però parlare di “equilibrio”, 

RAPPORTO SUL BILANCIO DEL SISTEMA 
PREVIDENZIALE ITALIANO 2023 

che e privatizzate che compongono 
il sistema pensionistico obbligato-
rio del Paese (inclusi gli andamen-
ti delle Gestioni per gli interventi 
assistenziali, Gias, e della Gestione 
prestazioni temporanee, Gpt, per il 
sostegno al reddito). Il testo evi-
denzia le principali variabili – nu-
mero di iscritti attivi e pensionati, 
contribuzione media, pensione 
media e relativi rapporti economici 
e demografici – che fotografano la 
situazione di Inps e Casse di previ-
denza dei liberi professionisti al 
2023, ultimo anno di rilevazione per 
il quale sono disponibili dati com-
pleti. Grazie a un database che si 
estende a ritroso fino al 1989, pri-
mo anno da cui è invece possibile 
usufruire di serie storiche omoge-
nee, all’osservazione puntuale dei 
singoli fondi si affianca poi un’ana-
lisi retrospettiva dei trend di spesa 
lungo un arco temporale di ben 35 
anni.
Con il preciso intento di fornire in-
dicatori utili anche a definirne la 
sostenibilità di medio e lungo ter-
mine, così come l’adeguatezza del-
le prestazioni, il Rapporto offre poi 
una valutazione sulla progressione 
nel tempo della relazione tra spesa 
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RAPPORTO TERZO SETTORE 2024
“Protagonista della crescita e della 

coesione sociale del Paese: evolu-
zione e sfide” è il titolo del Rapporto 
Terzo settore 2024, realizzato da Genera-
li Italia sotto il coordinamento di Country 
sustainability and social responsibility e 
della Business unit enti religiosi e terzo 
settore, da cui emerge l’importanza del 
terzo settore per l’economia e la coesione 
sociale del Paese. Nella sua accezione più 
ampia, infatti, si stima che il non profit 
abbia un valore economico annuo di 84 
miliardi di euro, pari al 4,4% del pil. La 
riforma sta favorendo il 
riconoscimento degli 
enti, la trasparenza del-
la loro gestione, e raf-
forzando le capacità di 
collaborazione con la 
pubblica amministra-
zione e con le stesse im-
prese private impegnate 
nell’iniziativa sociale. Gli 
enti attualmente iscritti 
al Registro Unico sono 129mila, diffusi in 
tutto il territorio nazionale, danno lavoro 
a 530mila dipendenti e coinvolgono 2,8 
milioni di volontari. Il terzo settore “po-
tenziale”, comprendente gli enti non an-
cora iscritti ma abilitati a iscriversi, è ben 
più numeroso: è costituito da oltre 300mi-
la organizzazioni, con 830mila lavoratori 
dipendenti e 4,2 milioni di volontari.
Secondo lo studio, la maggior parte degli 
enti è di piccola o piccolissima dimensio-
ne economica (la media unitaria delle 
entrate è di 142mila euro l’anno). La man-
canza o l’incostanza dei finanziamenti 
può minare la sopravvivenza degli enti ed 
è la più grande sfida con cui le organiz-
zazioni si confrontano. Il 59,8% degli enti 
non supera i 30mila euro di entrate annue 
e il 28,9% ha entrate comprese tra i 30mi-
la e i 200mila euro. Secondo i dati Istat, il 
numero di impiegati nel settore è in cre-

scita, ma solo il 14,6% degli enti impiega 
lavoratori dipendenti. Diminuisce invece 
il volontariato organizzato: il numero di 
volontari è calato del 16,5% tra il 2015 e il 
2021, con una diminuzione di 900mila per-
sone in termini assoluti, a fronte di una 
crescita potenziale di forme più “liquide” 
di volontariato.
Il Rapporto fa luce sui fattori che contribu-
iscono a determinare la solidità del mondo 
del non profit e sul contributo alla crescita 
e alla coesione sociale del Paese. L’analisi 
è basata su un database interno di 270mi-

la organizzazioni non pro-
fit, incrociato con i dati del 
Registro Unico, e su un’in-
dagine campionaria con-
dotta con interviste su 821 
enti del terzo settore. L’o-
biettivo? Mappare un 
mondo interessato da 
profonde trasformazioni e 
comprenderne le sfide 
che dovrà affrontare, mi-

surandone l’impatto sul sistema Paese.
La quota di donne sul totale dei dipen-
denti è del 57,2%, ben 18 punti in più ri-
spetto alla media generale delle imprese. 
La quota di lavoratori dipendenti under 
35 nel terzo settore si attesta al 20,2%, 
mentre la quota più numerosa è rappre-
sentata dai 36-45enni (32,4%). La presen-
za dei giovani volontari è limitata: gli un-
der 35 sono circa il 22,8%. Il rapporto 
evidenzia che la difficoltà nella relazione 
con i giovani è principalmente culturale: 
il terzo settore appare rimasto legato a 
motivazioni, modelli organizzativi e lin-
guaggi che non sembrano incontrare le 
motivazioni, le dinamiche relazionali e i 
linguaggi delle giovani generazioni, pur 
esprimendo valori sociali, ambientali e 
comportamentali a loro molto vicini.

 https://bit.ly/Rapporto-Terzo-Settore

vale a dire di un sistema pensioni-
stico e assicurativo in grado di 
autosostenersi con i contributi 
versati da lavoratori e imprese, lo 
stesso non può dirsi per assisten-
za, sanità (intorno ai 131 miliardi 
l’importo della spesa) e welfare 
degli enti locali (circa 13,4 miliardi) 
che, in assenza di contributi di 
scopo, devono appunto essere fi-
nanziati attingendo alla fiscalità 
generale. Per finanziare sanità e 
assistenza, nel 2023 sono state 
impiegate quasi tutte le imposte 
dirette Irpef, addizionali, Ires, Irap 
e Isost e anche circa 33 miliardi di 
imposte indirette, secondo i dati 
del centro studi. Di conseguenza, 
per sostenere il resto della spesa 
pubblica non rimangono che im-
poste residue, altre entrate e so-
prattutto il “debito”, ponendo pe-
raltro anche un tema di equità e 
sostenibilità del sistema.
Dal Rapporto emergono alcuni in-
dicatori utili a valutare la sosteni-
bilità della previdenza pubblica 
italiana: 1) aumenta, ancora una 
volta, il numero di pensionati, che 
salgono dai 16,131 del 2022 ai 
16,230 milioni del 2023 (+98.743); 2) 
dopo la forte crisi causata dal Co-
vid-19, prosegue la netta risalita 
del tasso di occupazione, che a 
fine 2023 sfiorava il 62%, pur re-
stando tra i più bassi d’Europa; 3) 
trainato soprattutto dal numero 
degli occupati, risale fino a quota 
1,4636 il rapporto tra attivi e pen-
sionati, che fa segnare il miglior 
dato di sempre nella serie storica 
tracciata dal Rapporto, benché 
ancora al di sotto di quell’1,5 già 
indicato come soglia minima ne-
cessaria per la stabilità di medio-
lungo termine della nostra previ-
denza obbligatoria.

 https://bit.ly/ItinerariPrevidenziali
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MANAGERITALIA

Ottanta anni  
verso il futuro 

La nostra Organizzazione compie 80 anni, durante i quali è stata 
protagonista, insieme ai manager, della ripresa e dello sviluppo 
del Paese, nonché della crescita e della tutela del management, 
del mondo del lavoro e dell’economia. Un ruolo da innovatori 
che ci rende, insieme ai manager, determinanti per il futuro

Era il 9 aprile 1945. Roma, 

una città ancora segnata dal 

conflitto mondiale, si pre-

parava a riemergere dalle 

macerie. In quei giorni, precedenti 

la liberazione dell’Italia e la fine 

della guerra, in vista della ricostru-

zione, un gruppo di dirigenti pren-

de una decisione destinata a lascia-

re il segno: firmare l’atto costitutivo 

di Andac (Associazione nazionale 

dirigenti aziende commerciali). Un 

gesto semplice ma straordinario, 

simbolo della volontà di guardare 

avanti, rappresentare e supportare 

nageriale, il welfare e la contrattua-

listica. A dimostrazione della capa-

cità di innovare, nel 1948 nasce il 

Fasdac, il primo sistema di assisten-

za sanitaria per i dirigenti, a quel 

tempo non compresi nell’assistenza 

pubblica, un passo pionieristico per 

un welfare ancora agli albori.

Quell’impegno iniziale si trasfor-

ma poi in altre azioni concrete: tra 

il 1948 e il 1949 vengono firmati i 

primi contratti collettivi per i diri-

genti di commercio, trasporti e 

spedizioni, a cui sono seguiti, nel 

1960, quelli per i dirigenti di alber-

i dirigenti nelle sfide professionali 

e contribuire attivamente con loro 

alla rinascita del Paese.

Le radici di una visione
Il 1947 segna poi il primo passo ver-

so l’organizzazione moderna: An-

dac diventa Fendac (Federazione 

nazionale dirigenti aziende com-

merciali), una struttura federale 

capace di raccogliere sotto un unico 

tetto le varie associazioni territoria-

li che stavano nascendo. Era l’inizio 

di una storia che avrebbe cambiato 

il modo di intendere il lavoro ma-
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ghi, magazzini generali e agenzie 

marittime. Nel 1956 nasce il Fondo 

di previdenza Mario Negri, men-

tre nel 1979 prende forma una co-

pertura previdenziale individua-

le, che sarebbe evoluta nel 1997 

nell’Associazione Antonio Pasto-

re. È invece del 1974 la nascita del 

Giornale del dirigente, oggi Dirigen-

te - La rivista di Manageritalia.

Crescita, innovazione  
e prossimità
Negli anni, la nostra Organizzazio-

ne si rafforza sia a livello locale che 

nazionale, costruendo una rete ca-

pillare di associazioni territoriali 

per essere sempre più vicina ai 

propri iscritti. La struttura operati-

va si arricchisce poi con l’azienda 

di servizi Fendac Servizi (1981) e 

l’intermediario assicurativo Assi-

dir (1990), per rispondere alle cre-

scenti esigenze strategiche e opera-

tive. Nel 1992 viene inserito nel 

contratto dirigenti il Cfmt (Centro 

di formazione management del 

terziario), per garantire aggiorna-

mento e formazione continua. La 

capacità di adattarsi a nuovi scena-

ri si manifesta ancora nel 1998 con 

la creazione della Cassa interazien-

dale sanitaria Carlo De Lellis, de-

dicata al personale non dirigente 

delle aziende, e nel 2001 con l’aper-

tura ai quadri e alle alte professio-

nalità, preludio al rebranding di 

Fendac in Manageritalia del 2003.

L’impegno sociale
La visione di Manageritalia si è 

sempre spinta oltre il presente. Nel 

2012 è nata Prioritalia, oggi trasfor-

mata in Fondazione, per promuo-

vere l’impegno sociale dei mana-

ger. Nel 2015, con XLabor, sono 

stati integrati servizi per lo svilup-

po e la transizione di carriera, men-

tre nel 2019 è stata istituita la 14esi-

ma associazione per gli executive 

professional. Ogni passo ha raffor-

zato il ruolo dei manager come 

promotori di cambiamento.

Il management  
che fa la storia
Dal dopoguerra a oggi, i manager 

italiani e chi li rappresenta sono 

stati protagonisti delle grandi tra-

sformazioni del Paese. Negli anni 

50 e 60 hanno guidato il boom eco-

nomico e l’industrializzazione. 

Durante le crisi energetiche degli 

anni 70 hanno gestito ristruttura-

zioni e innovazioni. Con la globa-

lizzazione e la digitalizzazione 

hanno assunto un ruolo chiave 

nell’internazionalizzazione e nella 

sostenibilità. Oggi, i manager sono 

alla guida della transizione ecolo-

gica e digitale, affrontando sfide 

globali con competenze nuove e 

una visione che guarda al futuro.

80 anni di evoluzione, 
responsabilità  
e innovazione
L’80esimo anniversario di Mana-

geritalia celebra un cammino fatto 

di coraggio, innovazione e respon-

sabilità. Ogni traguardo è stato un 

punto di partenza per guardare 

avanti. I 100 anni sono ormai all’o-

rizzonte, ma lo spirito che animò 

quei dirigenti nel 1945 è più vivo 

che mai: costruire un futuro mi-

gliore per il lavoro, per il manage-

ment e per il Paese.

Il ruolo dei manager  
e di Manageritalia per  
lo sviluppo del Paese
I manager e Manageritalia, l’orga-

nizzazione che li rappresenta, 

hanno un ruolo cruciale nel pro-

muovere uno sviluppo struttura-

le, sostenibile e inclusivo, favoren-

do l’innovazione e adattando il 

mondo del lavoro e dell’economia 

alle nuove sfide. Per costruire il 

futuro è, infatti, indispensabile 
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EXECUTIVE PROFESSIONAL

80 anni di Manageritalia

NASCE ANDAC
Associazione nazionale 

dei dirigenti delle aziende 
commerciali

1945  
DIVENTA FENDAC

Federazione nazionale dirigenti 
aziende commerciali 

e assume struttura federale

1947  
FASDAC

Costituito il Fondo  
di assistenza sanitaria

1948  
CONTRATTI

Firma dei primi contratti 
collettivi nazionali per 
i dirigenti di aziende 

commerciali, trasporti 
e spedizioni

1948-49  

PROGRAMMA 
ASSICURATIVO

Introdotta nel ccnl 
la forma assicurativa 

e previdenziale 

1979

QUADRI
FENDAC

SERVIZI
FENDAC

FENDAC SERVIZI SRL
Fendac costituisce  

Fendac Servizi 
(oggi Manageritalia Servizi)

1981
ASSIDIR SRL

Costituito Assidir, 
l'intermediario assicurativo

1990

CFMT
Nasce il Centro 

di formazione per 
il management, la business 
school a favore dei dirigenti  

che applicano il ccnl

1992
CASSA CARLO DE LELLIS 

Nasce una cassa interaziendale  
di assistenza sanitaria  

per forme di welfare sanitario 
a favore del personale  

non dirigente delle aziende

1998  

PRIORITALIA 
Nasce l’associazione Prioritalia, 

che nel 2017 si trasformerà  
in fondazione per promuovere 

l’impegno sociale della  
comunità manageriale

2012

ANTONIO PASTORE 
Nasce la Convenzione Antonio Pastore, 

che nel 2012 si trasforma in ente 
bilaterale per organizzare forme di 

previdenza integrativa individuale e 
garanzie di rischio a favore dei dirigenti

1997

IL GIORNALE  
DEL DIRIGENTE 
Nasce l’house organ  

della Federazione (oggi  
Dirigente - La rivista  

di Manageritalia)

1974

MANAGERITALIA
EXECUTIVE 

PROFESSIONAL 
Nasce Manageritalia 

Executive Professional, 
la 14a Associazione 

riservata a manager 
e alte professionalità 

che operano con contratti 
 libero-professionali

2019

CONGRESSO  
FENDAC

Fendac celebra il 1° Congresso, 
avviando un’avanguardia 

progettuale e culturale e definendo 
le strategie per gli anni 90

1991

100a ASSEMBLEA
MANAGERITALIA

Quasi 1.200 i partecipanti 
all’Assemblea del centenario 

“I manager per l’Italia - 
Il nostro impegno 

e l’agire della politica”

2023
XLABOR

Nasce la divisione per 
il mercato del lavoro 

costituita da Manageritalia, 
specializzata nel mercato
del lavoro manageriale

2015
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QUADRI
FENDAC

SERVIZI
FENDAC

puntare, a favore di tutti, sulle 

competenze e sull’innovazione, 

sulle categorie produttive e sul la-

voro e su alcuni fattori determi-

nanti per la ripresa.

Promuovere la crescita 
sostenibile
Gli obiettivi ambientali, sociali e di 

governance (Esg) vanno integrati 

nelle politiche aziendali per favori-

re un’economia più sostenibile e 

resiliente. Bisogna anche imple-

mentare modelli di gestione che 

riducano sprechi e ottimizzino l’u-

so delle risorse, creando valore a 

lungo termine.

Favorire l’inclusione  
di persone e territori
È cruciale promuovere politiche di 

inclusione che garantiscano parità 

di opportunità per genere, età, et-

nia e background socioeconomico 

a fronte di una popolazione in calo 

che cambia non solo a livello ana-

grafico. Questo significa creare 

ambienti di lavoro diversificati e 

giusti, adattandosi a una popola-

zione in continua evoluzione. Inol-

tre, è importante ridurre il divario 

territoriale e incentivare la crescita 

equilibrata tra le regioni, prestan-

do particolare attenzione alle aree 

meno sviluppate.

Guidare l’innovazione
Investire nella formazione e 

nell’implementazione di tecnolo-

gie avanzate come il digitale, l’in-

telligenza artificiale, i big data e 

l’automazione è essenziale. Biso-

gna anche collaborare con startup, 

università e centri di ricerca per 

creare sinergie e sviluppare nuovi 

modelli di business innovativi.

Plasmare il lavoro  
del futuro
È necessario sviluppare modelli 

organizzativi flessibili, come lo 

smart working e il lavoro agile, per 

aumentare produttività e benesse-

re. Inoltre, è fondamentale integra-

re politiche di welfare, sia pubbli-

che che contrattuali e aziendali, che 

includano sanità, previdenza e 

supporto alla crescita professiona-

le, al reskilling e all’employability. 

Puntare a un welfare sempre più 

globale e integrato, capace di sup-

portare e tutelare i lavoratori e le 

loro famiglie.

Aumentare la produttività 
Serve una forte innovazione orga-

nizzativa e una gestione manage-

riale per ridisegnare i processi 

aziendali, massimizzando l’effi-

cienza, riducendo i costi e gene-

rando qualità a tutti i livelli. Crea-

re un clima lavorativo positivo, 

che dia un senso al lavoro e favo-

risca la realizzazione delle perso-

ne, motivandole e stimolando cre-

atività e impegno, è altrettanto 

determinante per incrementare i 

risultati aziendali. A maggior ra-

gione, qui, è fondamentale inve-

stire nella formazione continua e 

nello sviluppo delle competenze.

Essere agenti del 
cambiamento culturale
Serve una leadership responsabi-

le, che guidi il cambiamento etico 

80 anni di Manageritalia

CONTRATTI
Firma dei primi contratti 
collettivi nazionali per 
i dirigenti di aziende 

commerciali, trasporti 
e spedizioni

FONDO MARIO NEGRI
Nasce il Fondo 

di previdenza integrativa

1956

CONTRATTI
Firma dei primi contratti 

collettivi nazionali 
per i dirigenti di alberghi, 

magazzini generali  
e agenzie marittime

1960

CASSA CARLO DE LELLIS 
Nasce una cassa interaziendale  

di assistenza sanitaria  
per forme di welfare sanitario 

a favore del personale  
non dirigente delle aziende

QUADRI
Fendac avvia il processo 

di aggregazione 
associando i quadri

2001  

MANAGERITALIA 
Fendac cambia nome per 
diventare Manageritalia, 

estendendo la rappresentanza 
anche agli executive

 professional

2003

IL GIORNALE  
DEL DIRIGENTE 
Nasce l’house organ  

della Federazione (oggi  
Dirigente - La rivista  

di Manageritalia)
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                               MANAGERITALIA Ottanta anni verso il futuro 

e innovativo. Va anche sensibiliz-

zata tutta la business community 

e la società sull’importanza della 

sostenibilità e dell’inclusione per 

il futuro economico e sociale.

Collaborare  
con le istituzioni
È fondamentale che chi rappre-

senta i manager partecipi attiva-

mente e porti il loro contributo 

alla definizione di politiche che 

incentivino la crescita economi-

ca sostenibile e l’innovazione nel 

mondo del lavoro. Serve agire 

come un ponte tra il mondo im-

prenditoriale e le istituzioni per 

promuovere riforme favorevoli 

a una crescita sostenibile e inclu-

siva.

Dare centralità  
all’Italia produttiva  
e al ceto medio
Bisogna costruire, valorizzare e 

puntare sulle competenze e sulla 

formazione continua. Ridurre la 

pressione fiscale sul ceto medio-

alto, unico contributore dello stato 

sociale, e combattere l’evasione 

fiscale. Bisogna puntare su chi, 

aziende e lavoratori, può creare 

nuovi business ad alto valore ag-

giunto, creare posti di lavoro sta-

bili e di qualità. Bisogna coinvolge-

re attivamente le organizzazioni 

sindacali nel dialogo sociale. Que-

ste misure sono la premessa per 

una crescita sostenibile ed equa 

per l’intero Paese. 

Oggi, quindi, i manager, attraver-

so una leadership etica e innovati-

va, e Manageritalia, come rappre-

sentante strategico, vogliono e 

devono plasmare un futuro che 

coniughi crescita economica, tute-

la sociale e rispetto ambientale. 

L’obiettivo è costruire un Paese 

competitivo, giusto e in grado di 

affrontare le sfide globali del lavo-

ro e dello sviluppo sostenibile.	  

Le date di nascita delle Associazioni territoriali

Nome attuale Nome originario Data di nascita

Manageritalia Lombardia ALDAC 23 giugno 1945

Manageritalia Liguria ALIDAC 10 agosto 1945

Manageritalia Lazio, Abruzzo, Molise, Sardegna, Umbria ASSIDAC 12 novembre 1945

Manageritalia Piemonte, Valle D’Aosta APDAC 12 gennaio 1946

Manageritalia Toscana ATODAC 26 marzo 1946

Manageritalia Emilia-Romagna ASERDAC 12 aprile 1946

Manageritalia Friuli Venezia Giulia ADAC/FVG 20 maggio 1946

Manageritalia Trentino-Alto Adige ADACTA 10 dicembre 1946

Manageritalia Sicilia ARDACS 21 dicembre 1946

Manageritalia Veneto* ADAC (Venezia, 
Treviso e Belluno) 9 ottobre 1947

Manageritalia Veneto* ASDAC (Padova, 
Rovigo e Vicenza) 4 gennaio 1948

Manageritalia Puglia, Calabria, Basilicata ASDAT 18 maggio 1958

Manageritalia Campania ADAC 20 giugno 1969

Manageritalia Veneto* AVEDAC (Verona) 22 dicembre 1977

Manageritalia Marche AMADAC 20 febbraio 1978

* La fusione delle 3 associazioni è avvenuta il 13 aprile 2012.
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MANAGERITALIA

Un anniversario  
in prospettiva...
La celebrazione di 80 anni 
di impegno e rappresentanza 
della nostra Organizzazione 
a favore del management  
italiano. Una storia fatta 
di crescita, resilienza 
e visione che guarda 
al domani

Quest’anno celebriamo 

un traguardo straordi-

nario: l’80° anniversa-

rio di Manageritalia. 

Questo anniversario non rappre-

senta soltanto la longevità della 

nostra Organizzazione, ma evi-

denzia il suo ruolo fondamentale 

nello sviluppo economico e socia-

le del nostro Paese.

Fondata nel 1945, in un’Italia che 

si rialzava dalle macerie della Se-

conda Guerra Mondiale, Manage-

ritalia è stata fin da subito prota-

gonista di un percorso di crescita 

che ha accompagnato il Paese in 

ogni fase della sua evoluzione. Il 

nostro primo presidente ebbe una 

visione chiara: i manager sarebbe-

ro stati protagonisti della ricostru-

zione economica e sociale. Grazie 

alla sua guida, nacquero le prime 

strutture organizzative e prese av-

vio un percorso di rappresentanza 

e contrattazione che, nel 1948, por-

tò alla firma del primo contratto 

collettivo per i dirigenti delle 

aziende commerciali.

Il welfare al centro  
della mission
Sin dall’inizio, Manageritalia ha 

posto al centro il benessere e la 

crescita dei propri associati. Que-

sto impegno si è concretizzato nel-

Marco Ballarè
presidente Manageritalia

la creazione di un sistema di wel-

fare globale unico, che ancora oggi 

rappresenta una garanzia fonda-

mentale per migliaia di manager e 

le loro famiglie.

Una responsabilità verso  
il progresso:  
un’evoluzione costante
La rappresentanza, il supporto e 

la tutela dei dirigenti non sono 

mai stati soltanto un beneficio, ma 

anche una responsabilità nei con-

fronti del progresso economico e 

sociale dell’Italia.

Nel corso degli anni, Managerita-

lia ha saputo evolversi per rispon-

dere alle sfide del tempo. Nel 

2001, abbiamo ampliato il nostro 

campo d’azione includendo i qua-

dri e, nel 2003, le alte professiona-

lità. Questo passo cruciale ci ha 

permesso di diventare un punto 

di riferimento per tutti coloro che 
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nazionale: deve essere radicato 

anche a livello locale, per intercet-

tare e rappresentare le diverse re-

altà del nostro Paese.

Un cammino insieme  
al nostro Paese
Guardando indietro, possiamo dire 

con orgoglio che Manageritalia ha 

camminato insieme all’Italia. Du-

rante il boom economico, i nostri 

manager hanno guidato aziende e 

territori verso la modernità. Nelle 

crisi, hanno dimostrato resilienza e 

capacità di innovazione. Oggi, in 

un’epoca segnata dalla transizione 

digitale e sostenibile, continuano a 

essere figure centrali per il progres-

so economico e sociale.

L’importanza  
del cambiamento
Se questi 80 anni ci insegnano 

qualcosa, è che il cambiamento è 

inevitabile, ma deve essere af-

frontato con visione e determina-

zione.

Spesso, il cambiamento è persino 

auspicabile, perché apre nuove 

opportunità e orizzonti. 

Oggi, più che mai, abbiamo il 

compito di rafforzare il nostro 

ruolo come promotori di innova-

zione e sostenibilità.

Costruire il futuro
La vera sfida non è celebrare i tra-

guardi raggiunti, ma costruire il 

futuro. I prossimi 80 anni saran-

no ancora più significativi di 

quelli trascorsi. 

La nostra missione è continuare 

a innovare, valorizzare i mana-

ger come motore di sviluppo e 

mantenere Manageritalia come 

punto di riferimento impre-

scindibile per il management 

italiano. 	  

operano nel mondo del manage-

ment. La leadership, infatti, non si 

esaurisce nei ruoli dirigenziali, ma 

abbraccia tutti coloro che, con il 

proprio lavoro, contribuiscono al 

successo delle organizzazioni.

La forza di una rete
La nostra forza risiede nella rete 

che abbiamo costruito: 14 associa-

zioni, fondi bilaterali, società di 

servizio e, soprattutto, persone. È 

grazie al loro entusiasmo e al loro 

impegno quotidiano che Manage-

ritalia è diventata ciò che è oggi.

Questa rete ci consente di essere 

presenti su tutto il territorio nazio-

nale, vicini ai nostri associati e ca-

paci di cogliere e rispondere alle 

esigenze locali. Rafforzare il lega-

me con i territori e valorizzare il 

dialogo con le istituzioni rimane 

una priorità assoluta. Il nostro 

ruolo, infatti, non può essere solo 
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ASSOCIAZIONI TERRITORIALI

Manager per il Sociale:  
25 anni ad alto valore “donato”
L’assemblea di Manageritalia Lombardia ha celebrato  
il 25° anniversario del suo gruppo di volontariato, evidenziando 
il valore delle attività svolte fino ad oggi e sottolineando  
il ruolo cruciale che il terzo settore rivestirà nel futuro

In Manageritalia ci sono tante 

storie, la Lombardia ne ha 

una particolare, legata a un 

progetto e a un’idea nati 25 

anni fa. Attorno a quell’idea un 

piccolo gruppo di associati pri-

ma, oggi quasi 350, è impegnato 

in diversi modi nel Volontariato 

di Competenza aiutando, senza 

clamore, numerosissime orga-

nizzazioni non profit a struttu-

rarsi e svilupparsi per contribui-

re, sempre di più e meglio, al 

bene comune del nostro territo-

rio, affiancando la trasformazio-

ne del terzo settore.

Per celebrare questo impegno, 

esempio del ruolo sociopolitico 

che i nostri manager svolgono, 

dentro e fuori le aziende in cui 

operano, il consiglio direttivo 

lombardo ha deciso di dedicare, 

questa volta con clamore, la pro-

pria assemblea e l’evento che ne 

è seguito al Gruppo Manager per 

il Sociale. Evento che si è tenuto 

il 29 novembre presso il Museo 

mento e della gratitudine. Il Grup-

po incarna quello spirito di give 

back e di attenzione alla sostenibi-

lità che ha sempre connotato il 

nostro ruolo in azienda e nella so-

cietà, anche quando la sostenibili-

tà era una perfetta sconosciuta. 

Sin dal suo esordio, il Gruppo ha 

rappresentato, ed è ancor più og-

gi, per noi, e per tutti gli stakehol-

der del territorio, avanguardia».

Giuseppe Sala, sindaco di Mila-

no: «Oggi celebriamo un’espe-

rienza di grande valore: quello 

che voi, con il Gruppo Manager 

per il Sociale, portate avanti da 

ben 25 anni con entusiasmo e sen-

so di responsabilità a favore di 

molte realtà del nostro territorio. 

Il supporto gratuito che, come vo-

lontari, avete dato e, sono certo, 

continuerete a dare agli enti del 

terzo settore e associazioni è dav-

vero importante. La letteratura è 

solita dipingere i manager come 

personalità prive di empatia, che 

Nazionale della Scienza e della 

Tecnologia Leonardo da Vinci, a 

Milano. Ripercorriamo insieme 

cosa è accaduto. 

Paolo Scarpa, presidente Mana-

geritalia Lombardia: «Oltre alla 

rappresentanza e ai servizi, la no-

stra Associazione dispone di un 

capitale manageriale considere-

vole che abbiamo in questi decen-

ni valorizzato e messo a disposi-

zione, gratuitamente, del Paese, 

del suo sviluppo economico e so-

ciale. Il merito di questa valorizza-

zione si deve, molto, al Gruppo 

Manager per il Sociale che opera 

nell’ambito di Manageritalia 

Lombardia, di cui tutti noi andia-

mo fieri. Abbiamo ritenuto dove-

roso celebrare i 25 anni di questo 

impegno nel principale incontro 

istituzionale, la nostra assemblea, 

consentendo a tutti i nostri asso-

ciati di unirsi e partecipare, in pre-

senza o da remoto, all’incontro 

che ha avuto il senso del riconosci-
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25 anni di storia del Gruppo in 4 minuti

agiscono solo per profitto, osses-

sionati dalla competizione e dalla 

performance aziendale. Io arrivo 

dal vostro stesso mondo e penso 

che il vostro agire per gli altri sia 

la più bella e chiara dimostrazio-

ne che la letteratura a volte esage-

ra e sbaglia. E se è pur vero che 

qualche arrivista c’è, è anche vero 

che ci sono tante donne e uomini 

che non hanno perso di umanità 

e sensibilità nel momento in cui 

hanno iniziato a ricoprire un ruo-

lo dirigenziale. Anzi, mettere a 

disposizione di realtà e organiz-

zazioni non profit le vostre cono-

scenze e competenze gratuita-

mente, affinché queste associa-

zioni sviluppino un impegno per 

gestire meglio le risorse e struttu-

rarsi in maniera più adeguata al 

settore in cui operano e crescono, 

è un gesto di grande generosità. 

Sono felice di vedere in voi e nel-

le iniziative che sostenete quei 

principi di solidarietà e laboriosi-

tà che sono valori fondanti della 

nostra Milano, una città aperta, 

che accoglie e aiuta allo stesso 

tempo, offrendo opportunità di 

crescita, stimolando l’intrapren-

denza. Vi ringrazio di cuore per il 

vostro prezioso contributo».

Una storia di avanguardia
Giancarla Bonetta, alla guida del 

Gruppo dal 2009: «Ringrazio chi, 

oltre 25 anni fa, ha avuto l’idea di 

creare questo fantastico gruppo e 

tutti coloro che gli hanno dedicato 

tempo e competenze, ma anche i 

tanti che gli daranno continuità in 

futuro: sono tutti accomunati dal-

la stessa volontà di mettersi a di-

sposizione del terzo settore e dei 

tanti progetti a favore del bene 

comune e di una società in cui i 

fragili e le persone in difficoltà 

siano considerati sempre più co-

me risorsa e non come un proble-

ma. Le aree di criticità in cui ope-

riamo riguardano i bambini, gli 

anziani, i disabili, l’integrazione 

di stranieri ed ex detenuti e, in 

particolare, i temi del lavoro per le 

persone in difficoltà, il lavoro co-

me elemento indispensabile per la 

dignità della persona. Negli ultimi 

anni, complice la riforma del terzo 

settore e l’interesse sempre mag-

giore delle aziende verso obiettivi 

di sostenibilità ed Esg, molti pro-

getti riguardano la co-program-

mazione e co-progettazione delle 

imprese insieme a enti, pubblica 

amministrazione e università».

Sonia Rausa, segretario generale 

Manageritalia Lombardia: «I ma-

nager per il sociale sono una ric-

chezza e un dono per tutta la strut-

tura, la governance, la nostra com-

munity, il territorio e per tutte le 

Nella foto, da sinistra, Sonia Rausa, segretario generale Manageritalia Lombardia, 
Santino Mafodda, coordinatore organizzativo del Gruppo Manager per il Sociale, 
Giancarla Bonetta, responsabile del Gruppo Manager per il Sociale, Paolo Scarpa, 
presidente Manageritalia Lombardia, Paolo Iabichino, scrittore pubblicitario. Per ripercorrere l’evento vai qui: 
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permettono di arrivare dove sa-

rebbe impensabile con le sole for-

ze di struttura: oggi, grazie a loro, 

la nostra Associazione è presente, 

riconosciuta e apprezzata in 293 

Ets, istituzioni e università con 

383 progetti. La loro attività sta 

contribuendo a trasformare la cul-

tura degli stessi operatori, che 

considerano sempre più indispen-

sabili le competenze manageriali 

per affrontare le nuove sfide del 

terzo settore. Ma è un dono anche 

per i nostri manager per il sociale 

poter contare su Manageritalia, 

che offre loro basi operative, per-

sone e tecnologie di supporto e, 

soprattutto, identità. L’Associa-

zione è il collante che in questi 25 

anni li ha tenuti insieme, consen-

tendo che un sodalizio ristretto 

diventasse una vicenda collettiva 

e contagiosa, capace oggi di attrar-

re sempre più le nuove generazio-

ni di manager, con una crescente 

partecipazione femminile».

Le sfide di oggi e il futuro
Santino Mafodda, volontario dal 

2018 e oggi coordinatore organiz-

zativo del Gruppo: «Dopo l’emer-

organizzazioni che beneficiano 

dei loro interventi. Ci permettono 

di esprimere pienamente la nostra 

missione: dare voce alle istanze, e 

in questo caso addirittura alle vo-

cazioni, dei nostri associati. Ci 

AMBITI DI INTERVENTO E TEAM LEADER
Il Gruppo Manager per il Sociale è organizzato in team di lavoro per rispondere con 
efficienza alle necessità degli Ets.

Amministrazione e organizzazione: Marisa Manzoni, Paola Menetto

Comunicazione e marketing: Marco Colnaghi, Giuliano Gaiani

Fundraising: Carlo Delmenico, Dino Mincuzzi

Risorse umane e formazione: Raul Longo, Sergio Cereda

Sistemi informatici, qualità e privacy:  Maurizio Gatti, Emilio Bertolotti

Sportello e relazioni Ets: Alberto Crisafi, Raffaello Pasqualotto, Myriam Tromba,  
Sergio Nossa, Adolfo Viansson, Vittorio Casati

Delegazione Bergamo: Gabriele Ceresoli 

Delegazione Monza-Brianza: Severo Vegezzi 

Delegazione Varese: Roberto Damian

Scopri di più sulle attività del Gruppo Manager per il Sociale e come farne parte: 

 www.manageritalia.it/gruppo/gruppo-manager-sociale/
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genza Covid le richieste di aiuto 

degli enti hanno registrato un’im-

pennata che ci ha portato a ridise-

gnare la nostra stessa organizza-

zione interna, cresciuta in maniera 

importante sia su Milano che in 

tutte le province. Il patrimonio cul-

turale e professionale del Gruppo 

è vasto e ci consente di decodifica-

re e intervenire tempestivamente 

sui bisogni più pressanti che pro-

vengono dagli Ets: management e 

organizzazione, amministrazione 

e finanza, marketing e comunica-

zione, ricerca fondi, risorse umane 

e formazione, information techno-

logy, qualità, privacy e, ultimo na-

to, co-progettazione con le aziende 

da cui il lancio, nel 2023, di Profit-

4NonProfit, progetto che agevola 

la comprensione e la collaborazio-

ne tra il terzo settore e il mondo del 

business».

E proprio per riflettere sul delicato 

equilibrio tra profit e non profit,  

MANIFESTO PER UNA SOLIDARIETÀ AUTENTICA
1  Riscoprire il “Perché”

2  Rifiutare la pornografia emotiva

3  Costruire relazioni basate sulla fiducia e non sulla fidelizzazione

4  Comunicare con autenticità

5  Valorizzare le persone, non i numeri

6  Essere severi nella scelta dei partner

7  Ascoltare le voci dei beneficiari

8  Promuovere la sostenibilità, non la carità

9  Coinvolgere attivamente tutti gli attori

10  Essere motori di cambiamento sistemico

Per l’intervento completo di Paolo Iabichino vai qui:

un tema oggi in cima alla lista delle 

preoccupazioni e delle azioni del 

Gruppo Manager per il Sociale, Pa-

olo Iabichino, scrittore pubblicita-

rio, direttore creativo e fondatore 

dell’Osservatorio Civic Brands,  

è stato chiamato a concludere 

l’appuntamento milanese con il 

lancio di un manifesto che guarda 

al futuro (vedi box sopra), per 

preservare l’integrità di un impe-

gno sociale necessario.	  
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“Quando si parla di 

leadership in 

tempi di crisi, la 

prima cosa che 

mi viene in mente è l’incertezza, 

una costante che ogni leader deve 

imparare ad affrontare. 

La leadership non è mai stata sem-

plice, ma nei momenti critici, come 

Come affrontare le sfide globali  
con visione, etica e ottimismo. 
Riportiamo qui sotto l’intervento 
dell’ex premier Mario Draghi 
al World Business Forum di Milano 
dello scorso novembre

Il leader in tempi di crisi

quelli segnati da pressioni geopoli-

tiche, economiche e culturali, il 

ruolo di un leader diventa ancora 

più cruciale. L’Europa, in partico-

lare, si trova in un momento storico 

in cui deve rafforzare la sua in-

fluenza globale e aumentare il suo 

potenziale di crescita economica, 

tutto questo mentre naviga un or-

dine mondiale in continua evolu-

zione, da Pechino a Washington, 

dall’Ucraina al Medio Oriente.

Ricordo bene quando mi è stato 

chiesto di assumermi responsabi-

lità in un momento di emergenza. 

La solitudine non è stata il primo 

pensiero: c’è un lavoro silenzioso 

dietro ogni grande decisione, ed è 



LEADERSHIP Il leader in tempi di crisi

40 DIRIGENTE - GENNAIO/FEBBRAIO 2025

mente rinnovato attraverso un 

dialogo trasparente.

Dall’Europa tecnocratica 
a una democrazia 
partecipativa
Guardando all’Europa di oggi ri-

spetto a quella di 12 anni fa, credo 

che abbiamo fatto progressi. La 

politica nazionale si è intrecciata 

con quella europea, avvicinandoci 

a una democrazia sempre più con-

creta che passa attraverso i parla-

menti nazionali ed europei.La 

tecnocrazia, pur avendo avuto un 

ruolo nel costruire le basi, ha ce-

duto il passo a un percorso più 

partecipativo, dove le persone si 

riconoscono sempre di più nella 

comunità europea.

Al leader serve  
ottimismo e realismo
Essere leader richiede ottimismo, 

non come semplice speranza, ma 

proprio lì che si misura la forza di 

un leader. Competenze, visione e 

coraggio sono qualità essenziali, 

ma c’è una distinzione importante 

come realismo. I pessimisti resta-

no a casa, mentre gli ottimisti, 

nella storia, hanno sempre avuto 

ragione. Parlare di Europa signi-

fica riconoscerne le sfide ma an-

che le opportunità, soprattutto in 

un contesto economico comples-

so. L’euro, una volta considerato 

una follia, ha superato le barriere 

culturali e politiche per diventare 

un pilastro del mercato unico, an-

che se le difficoltà non sono man-

cate, come nel 1992, con il rischio 

di default e il crollo della fiducia 

politica ed economica.

Il mercato unico: una 
risorsa da completare
L’Unione europea affronta oggi 

nuove sfide, tra cui la competitivi-

tà e l’innovazione. Dobbiamo im-

parare dagli Stati Uniti, senza di-

menticare i nostri valori, come 

l’equità e la sostenibilità. Il merca-

to unico è ancora da completare: 

Essere leader richiede 
ottimismo, non come 
semplice speranza, 
ma come realismo. 
I pessimisti restano 
a casa, mentre 
gli ottimisti, nella 
storia, hanno sempre 
avuto ragione

tra un leader politico eletto e uno 

nominato. Un leader eletto deve 

portare con sé i propri elettori, 

spiegare, coinvolgerli nel cammi-

no; il mandato popolare da solo 

non basta, deve essere continua-

WOBI ha lanciato la WOBI Membership, un abbonamento annuale che consente l'accesso ai migliori con-
tenuti manageriali al mondo e a una community globale di top executive. Acquistando il pass per il World 
Business Forum Milano 2025, non si otterrà solo l’accesso all’evento, ma molto di più!
Vantaggi della WOBI Membership:
	 oltre 300 ore di contenuti digitali e masterclass online;
	 connessione con una Global Community tramite la WOBI App;
	 eventi locali di networking in presenza, che saranno annunciati a breve;
	 the Best of World Business Forum 2024 Worldwide, con i migliori momenti di tutti gli eventi al 

mondo.

«Con WOBI Membership – afferma Ana Mazzeo, managing director di WOBI Italia – non si tratta più solo 
di assistere a un evento, ma di essere parte integrante di una community globale che beneficia di conte-
nuti esclusivi, crea connessioni nuove e si mantiene sempre al passo con i tempi. Questa novità è di im-
portanza cruciale per WOBI, in quanto inaugura una nuova era di interconnessione e collaborazione tra 
leader e professionisti a livello mondiale». 
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per innovare servono finanzia-

menti e per attrarre investimenti è 

essenziale eliminare regolamenta-

zioni inutili e creare un ecosistema 

più razionale e unificato. 

Tecnologia, innovazione  
e transizione ecologica
Sul fronte tecnologico, il ritardo 

accumulato in settori come l’in-

telligenza artificiale o i cloud ge-

neralisti è evidente, ma ci sono 

margini per recuperare terreno in 

ambiti settoriali, come la gestione 

dei dati sanitari. La digitalizza-

zione non è solo una questione di 

tecnologia, ma di visione a lungo 

termine.

Anche la transizione ecologica 

rappresenta un’opportunità cru-

ciale per l’Europa, leader mon-

diale nelle tecnologie green. Tut-

tavia, per mantenere questa posi-

zione, dobbiamo decidere cosa 

proteggere dalla concorrenza 

globale e dove invece collabora-

re, investendo in soluzioni inno-

vative come gli elettrolizzatori o 

portando le fonti di energia più 

vicine alle industrie. La neutrali-

tà tecnologica deve guidarci: 

qualunque soluzione efficace per 

la decarbonizzazione, inclusa l’e-

nergia nucleare, deve essere con-

siderata.

Etica e fiducia: le basi  
per affrontare le crisi
In un’epoca di populismi cre-

scenti, dove spesso lo slogan effi-

cace sembra prevalere sulla visio-

ne a lungo termine, è fondamen-

tale ribadire infine il valore 

dell’etica e del rigore. Quando ho 

assunto la guida in un momento 

di crisi, ho avuto il sostegno del 

mondo politico e dell’opinione 

pubblica. Questo non è stato un 

dato scontato, ma il risultato di 

un approccio trasparente e re-

sponsabile che ha creato le condi-

zioni per ottenere i finanziamenti 

necessari per ripartire. 

Per questo ritengo che leadership 

significhi fare scelte difficili, ma 

anche costruire fiducia. Ed è que-

sta fiducia che permette di affron-

tare le sfide di oggi e di domani 

con la speranza di uscirne più 

forti e uniti”. 	 

Lo Studio Dentistico Sorriso & Salute è un 
ambulatorio odontoiatrico odontostomatologico 

all’avanguardia che opera a Monza dal 2003. 
Il nostro centro si occupa di estetica del sorriso, 

ortodonzia fissa e mobile ed invisibile tramite mascherine, 
impianti endossei, riabilitazione protesica, radiologia 

endorale, prevenzione dentale, chirurgia orale e pedodonzia.

PERCHÉ SCEGLIERE NOI

Tecnologie
all’avanguardia

Personale
qualificato

Ambiente
accogliente

Diagnosi
rapide

Puntualità
nella gestione

 TAC IN STUDIO
 LASER PER TERAPIE ODONTOIATRICHE

STUDIO DENTISTICO
SORRISO & SALUTE

La struttura sanitaria odontoiatrica 
è aperta ai pazienti nei seguenti giorni e orari: 
Lun • Mar • Mer • Giov • Ven 
dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 19.00
Si riceve per appuntamento

Via Gaslini, 1 - 20900 Monza
Tel. 039.2022489
www.sorrisoesalute.it
Direttore Sanitario Dott. Marco Beltrame, Odontoiatra 

CONVENZIONE 
DIRETTA
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La legge di bilancio 2025 in-

troduce una serie di impor-

tanti interventi in ambito 

previdenziale, con l’obiet-

tivo di migliorare la sostenibilità 

del sistema pensionistico e di ri-

spondere alle esigenze di specifi-

che categorie di lavoratori e pen-

sionati. Le misure adottate si inse-

riscono in un quadro di riforma 

che coniuga il sostegno sociale con 

incentivi per la permanenza nel 

mercato del lavoro e l’adesione 

alla previdenza complementare. 

Legge di bilancio 2025:  
le novità previdenziali

Dall’esonero contributivo 
per le lavoratrici madri agli 
incentivi per la previdenza 
complementare, le nuove 
misure puntano a rafforzare 
flessibilità, inclusione  
e sostenibilità del sistema 
pensionistico

Luciana Marino
funzionario tributario

sione anticipata con Quota 103 è 

stata estesa per un ulteriore anno. 

Questo meccanismo consente ai 

lavoratori di andare in pensione 

con almeno 62 anni di età e 41 anni 

di contributi, a condizione che l’as-

segno venga calcolato interamente 

con il sistema contributivo e che 

l’importo massimo erogabile sia 

pari a quattro volte il trattamento 

minimo fino al compimento dei 67 

anni. La legge proroga anche Op-

zione donna e l’Ape sociale. La 

prima misura permette alle lavora-

trici di uscire anticipatamente dal 

mercato del lavoro a 61 anni con 

almeno 35 anni di contributi, accet-

tando un calcolo dell’assegno inte-

ramente contributivo. La seconda, 

invece, consente a determinate ca-

tegorie di lavoratori in condizioni 

di disagio, come disoccupati di 

lungo termine, caregiver e addetti 

a mansioni gravose, di accedere 

alla pensione anticipata a partire 

dai 63 anni. Entrambe le misure 

Esonero contributivo  
per le lavoratrici madri
Una delle principali novità riguar-

da l’esonero contributivo per le 

lavoratrici madri, che diventa una 

misura strutturale. Tale agevola-

zione si rivolge alle donne con al-

meno due figli e prevede una ri-

duzione parziale dei contributi 

previdenziali Ivs a loro carico. 

Questo intervento si applica sia 

alle lavoratrici dipendenti sia alle 

autonome, purché il loro reddito 

annuale sia almeno pari a una vol-

ta e mezza l’importo dell’assegno 

sociale. L’obiettivo è duplice: in-

centivare la partecipazione delle 

donne al mercato del lavoro e ri-

durre il divario previdenziale di 

genere. A completare questa mi-

sura, la legge conferma l’attenzio-

ne per le famiglie ampliando la 

“no tax area” per i redditi da pen-

sione fino a 8.500 euro, garanten-

do così un maggiore potere d’ac-

quisto alle fasce più deboli.

Flessibilità in uscita: 
proroga Quota 103, 
Opzione donna  
e Ape sociale
Un altro capitolo rilevante riguar-

da la proroga di misure di flessibi-

lità in uscita dal mondo del lavoro. 

La possibilità di accedere alla pen-
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mirano a offrire maggiore flessibi-

lità in uscita, tenendo conto delle 

difficoltà legate a specifiche situa-

zioni lavorative e personali.

Previdenza 
complementare: nuovi 
strumenti per  
colmare i gap contributivi
Sul fronte degli incentivi alla pre-

videnza complementare, la legge 

introduce nuove opportunità per 

i lavoratori con contribuzione 

esclusivamente nel sistema contri-

butivo (primo accredito successi-

vo al primo gennaio 1996). Essi 

potranno utilizzare le rendite del-

la previdenza integrativa per col-

mare eventuali gap contributivi e 

accedere alla pensione anticipata 

a 64 anni. 

Incentivi alla permanenza 
in attività
Un ulteriore incentivo è stato 

previsto per i lavoratori che scel-

gono di rimanere in attività no-

nostante abbiano raggiunto i re-

quisiti per la pensione. La legge 

offre loro un esonero contributi-

vo parziale che consente di bene-

ficiare immediatamente di un 

aumento del reddito netto, senza 

rinunciare ai contributi versati 

fino a quel momento. Questa mi-

sura è stata pensata per contra-

stare la diminuzione della forza 

lavoro attiva, promuovendo la 

permanenza dei lavoratori più 

esperti e riducendo la pressione 

sul sistema previdenziale.

Nel settore pubblico, viene rein-

trodotta la possibilità di trattene-

re in servizio i dipendenti per 

valorizzare l’esperienza dei lavo-

ratori senior e a garantire la con-

tinuità operativa nelle ammini-

strazioni, in un contesto di cre-

scente carenza di personale qua-

lificato. Il limite massimo di età 

per la prosecuzione del servizio 

corrisponde ora al requisito ge-

nerale anagrafico per la pensione 

di vecchiaia, pari attualmente a 

67 anni, fermi restando sia i limi-

ti ordinamentali più elevati già 

previsti per alcune categorie sia 

la possibilità di trattenimento in 

servizio successivamente al com-

pimento dei 67 anni, e non oltre i 

70 anni, introdotta dal provvedi-

mento.

Rivalutazione  
delle pensioni minime
Infine, è stato previsto un au-

mento delle pensioni minime, 

con una rivalutazione del 2,2% 

per il 2025 e dell’1,3% per il 2026. 

L’incremento si inserisce nell’ot-

tica di sostenere il potere d’ac-

quisto dei pensionati con assegni 

più bassi, in un contesto econo-

mico caratterizzato da un au-

mento dell’inflazione.

Queste misure riflettono l’impe-

gno del legislatore nel promuo-

vere un sistema previdenziale 

più equo e flessibile, che tenga 

conto delle diverse esigenze del-

la popolazione attiva e dei pen-

sionati. La legge di bilancio 2025 

rappresenta, dunque, un passo 

importante verso una riforma 

strutturale del sistema pensioni-

stico italiano, ponendo le basi 

per una maggiore sostenibilità e 

inclusione sociale. Resta da veri-

ficare nel medio e lungo termine 

l’efficacia di tali interventi, ma 

l’insieme delle disposizioni 

adottate sembra rispondere con 

concretezza alle sfide attuali del 

mercato del lavoro e della previ-

denza.  	 
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Motore Italia Lombardia
L’ultima tappa del tour di Class Editori dedicato alle imprese che fanno 
muovere il Paese si è svolta a Monza il 5 dicembre scorso. Se il tessuto 
imprenditoriale sostiene lo sviluppo nazionale, il management  
ne è il fulcro: per questo Manageritalia è partner dell’iniziativa

«Con un Pil che la 

posiziona co-

me la decima 

economia tra i 

Paesi dell’Unione europea, la 

Lombardia si conferma come una 

delle regioni più dinamiche e vi-

tali dell’economia italiana. Po-

tremmo quasi definirla il “Motore 

Italia”». Questo, in sintesi, il vide-

omessaggio di apertura di Attilio 

Fontana, presidente di Regione 

Lombardia, che ha introdotto i 

lavori della tappa monzese del 

tour di Class Editori. Fontana ha 

dato poi qualche numero: la re-

gione è trainata principalmente 

dalle province di Milano, Berga-

mo e Brescia, che insieme rappre-

sentano il 60% dell’economia 

lombarda.

Il motore manageriale
Non solo dell’economia: la Lom-

bardia è anche il motore della pre-

senza manageriale del Paese. «La 

nostra Associazione – ha spiegato 

Tiziana Vallone, vicepresidente 

cresciuta grazie al contributo dei 

manager: «Io stesso ho iniziato 

come manager e sono poi diven-

tato imprenditore: comprendo 

bene l’importanza di ruoli com-

plementari ma distinti. La com-

plessità e la volatilità del mercato 

attuale richiedono competenze 

diversificate e un’attitudine 

all’innovazione che solo i mana-

ger possono apportare. Kasano-

va, ad esempio, ha rivoluzionato 

il mercato dei casalinghi introdu-

cendo il franchising e ottimizzan-

do l’assortimento dei negozi. Og-

gi lavoriamo sull’adozione di 

tecnologie avanzate, come l’intel-

ligenza artificiale per migliorare 

l’efficienza aziendale».

Per crescere serve  
visione manageriale
L’innovazione tecnologica è pro-

prio uno dei fattori di crescita del-

le imprese lombarde emerse 

dall’indagine di Manageritalia e 

AstraRicerca (https://bit.ly/Moto-

re-Italia-Lombardia) e presentata, 

di Manageritalia Lombardia – ha 

più di 44mila iscritti in Italia, di 

cui oltre 23mila in Lombardia. 

Siamo quindi la prima regione 

per densità di manager: 1,7 ogni 

100 dipendenti  (media nazionale: 

0,9), numeri però molto lontani 

da quelli europei, dove la concen-

trazione si avvicina al 3%».

Secondo Vallone, la presenza ma-

nageriale nelle aziende è sempre 

più necessaria, non solo per cre-

scere ma anche per affrontare la 

mutevolezza del mercato e della 

società: «Il manager lavora a fian-

co dell’imprenditore, che deve 

dotarsi del giusto capitale umano 

per gestire le sfide di innovazione 

e transizione ecologica e digitale 

richieste oggigiorno».

One-man show? No, grazie
L’idea che un imprenditore possa 

gestire tutto da solo in azienda è, 

infatti, ormai superata. Lo confer-

ma anche Maurizio Ghidelli, 

fondatore e ceo di Kasanova, che 

sottolinea come la sua azienda sia 

Michela Galbiati

https://bit.ly/Motore-Italia-Lombardia
https://bit.ly/Motore-Italia-Lombardia
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nel corso dei lavori, da Enrico Pe-

dretti, direttore marketing di Ma-

nageritalia: «L’innovazione tec-

nologica/digitalizzazione è citata 

dal 49,8% degli intervistati, tra gli 

altri fattori troviamo: gestione 

delle persone e riconsiderazione 

dell’organizzazione aziendale 

(61,6%), introduzione o lancio di 

novi prodotti e servizi (50,4%), 

innovazione del prodotto o servi-

zio (34,9%), nuovi modelli di bu-

siness, distribuzione e vendita e 

partnership (25,9%). Insomma, 

tutti aspetti che per mettere dav-

vero a terra il loro potenziale ri-

chiedono una moderna gestione 

manageriale».

La necessità di incrementare la 

consapevolezza del ruolo e del 

numero dei manager per favorire 

la crescita e lo sviluppo delle im-

prese emerge anche in altri due 

punti dell’indagine: l’aumento 

della presenza manageriale nelle 

pmi è infatti al quarto posto (cita-

ta dal 34,3% del campione) per 

quanto riguarda le richieste alle 

istituzioni regionali; circa il 91% 

degli intervistati, infine, ritiene 

che le pmi debbano dotarsi di ma-

nagerialità esterna alla famiglia 

dell’imprenditore.

Sfide e prospettive 
della regione
Durante i lavori della giornata, i 

molti e illustri ospiti si sono poi 

soffermati su sfide e opportunità 

attuali e future per l’economia 

lombarda.

Il 2025 si preannuncia come un 

anno di consolidamento per mol-

te delle aziende ospiti. L’espan-

sione verso nuovi mercati è vista 

sia come un’opportunità, sia co-

me una necessità e presenta nu-

merose sfide: climatiche e cultu-

rali per le aziende che esplorano 

l’Asia e il Medioriente (come Pen-

nelli Cinghiale e Parà Tempotest), 

di incertezza politica ed economi-

ca per chi guarda all’Europa, so-

prattutto Germania e Francia.

Nuovi mercati ma anche nuove 

tecnologie: tanti si stanno dotan-

do di strumenti di intelligenza 

artificiale per supportare il pro-

cesso decisionale, ridurre i rischi 

e ottimizzare i processi aziendali, 

mantenendo alti standard quali-

tativi.

Per le aziende della Lombardia si 

prospetta quindi un futuro stimo-

lante e sfidante sotto tanti punti 

di vista: per chi vuole competere, 

dotarsi delle giuste competenze 

manageriali è sempre più un im-

perativo.	  

Da sinistra,  
Silvia Sgaravatti 
(Class Editori),
Enrico Pedretti 
(Manageritalia), 
Maurizio Ghidelli 
(Kasanova).

Tiziana Vallone, 
vicepresidente di 
Manageritalia 
Lombardia.



FOCUS

46 DIRIGENTE - GENNAIO/FEBBRAIO 2025

Imprese, manager e territori

Qual è la situazione attuale 
della vostra azienda a livello 
di risultati e strategie? 

 <Luraschi> «Per tutto il compar-

to della vigilanza privata, il 2023 

è stato un anno complesso che ha 

avviato un percorso di ristruttu-

razione generale. Questo perio-

do di rinnovamento, ancora in 

corso, ha portato Sicuritalia a ri-

vedere temporaneamente le pro-

prie strategie: l’internazionaliz-

zazione, obiettivo chiave nel 

2023, è stato momentaneamente 

sospeso per far fronte alle neces-

sità urgenti di rinnovo dei con-

tratti e sarà uno dei motori di 

crescita per il 2025. Sicuritalia ha 

infatti acquisito Maat (realtà pre-

sente in Belgio, Olanda e Germa-

nia) a inizio 2023: proprio in que-

sti paesi, con un focus iniziale 

sulla Germania, Sicuritalia vuole 

esportare il suo modello di busi-

ness basato sulla fondamentale 

integrazione tra fisico e logico».

<Spadoni> «Omtra Società Be-

nefit sta vivendo una fase di cre-

scita significativa, orientata ver-

so la sostenibilità, le nuove ge-

nerazioni e l’innovazione: ab-

biamo intrapreso un percorso 

strutturato per valorizzare i 

principi del nostro Dna, ottenen-

do le certificazioni B Corp, Eco-

Vadis e Parità di genere. Inoltre, 

abbiamo deciso di ampliare la 

nostra offerta aprendo un ufficio 

di consulenza Esg+S: questo ap-

proccio integra la sostenibilità 

con la security e la gestione del-

la supply chain, nostro core bu-

siness, per fornire soluzioni pra-

tiche e mirate. Il tutto guidato 

dalla nostra filosofia “da board 

a board”, che garantisce un dia-

logo diretto e strategico con i 

vertici aziendali».

Michela Galbiati

Stimolati dall’iniziativa di Motore Italia, abbiamo incontrato due manager della 
Lombardia per parlare di managerialità per la crescita di aziende e territorio: 
Paolo Luraschi, direttore operativo e del personale Gruppo Sicuritalia, e Gio-
vanna Giulia Spadoni, amministratrice delegata di Omtra Società Benefit.
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Su cosa state puntando di 
più per competere e cresce-
re? E quali sono le principali 
sfide e prospettive? 

<Luraschi> «Sicuritalia vanta 

un’esperienza nel mondo della 

vigilanza di quasi 70 anni (che 

verranno celebrati nel 2026). Que-

sta esperienza, da sola, non è or-

mai più sufficiente se non accom-

pagnata da importanti investi-

menti in innovazione, soprattutto 

sul fronte tecnologico: vogliamo 

migliorare ed efficientare l’opera-

to del nostro personale, ottimiz-

zare i costi, cercare e fornire le 

migliori soluzioni sul mercato. 

Tematiche come intelligenza arti-

ficiale, analisi di big data, predit-

tività e prevenzione sono parole 

chiave che accompagnano l’a-

zienda nel suo percorso di com-

petizione e di crescita».

<Spadoni> «Il nostro obiettivo è 

diventare il partner di riferimento 

per una crescita etica, responsabile 

e sostenibile: stiamo quindi inve-

stendo su security, sostenibilità e 

innovazione tecnologica. Suppor-

tiamo le aziende nella gestione 

delle informazioni cartacee con 

processi di trasformazione digitale 

sicuri e controllati. Abbiamo am-

pliato i nostri servizi con il “li-

fecycle management” di asset IT e 

materiali, creando un flusso trac-

ciabile e sostenibile che include 

logistica, gestione degli asset e fine 

vita, promuovendo riuso e riciclo, 

misurando l’impatto ambientale 

con il Green report. Ci impegnia-

mo inoltre a supportare le aziende 

nel bilancio di sostenibilità, aiutan-

dole ad adottare buone pratiche e 

sviluppare piani strategici secondo 

la Csrd, anche in assenza di obbli-

ghi normativi».

Qual è il ruolo dei manager e 
del management per far cre-
scere e competere la vostra 
azienda oggi?

<Luraschi> «Il management 

aziendale è il braccio destro 

dell’imprenditore. Al manage-

ment dirigenziale, da ormai pa-

recchi anni, l’azienda ha affian-

cato manager provenienti da al-

tri settori, in grado di portare 

innovazione, approcci differenti 

e nuove modalità operative. L’u-

nione di personale di esperienza 

e manager esterni sta portando 

una spinta di innovazione, fon-

damentale per competere al me-

glio in un settore che, come dice-

vamo, è in forte rinnovamento».

<Spadoni> «Sono convinta che una 

governance efficace sia il motore 

principale per trasformare la visio-

ne aziendale in risultati concreti. In 

qualità di azienda familiare e 

membro attivo di Aidaf (Associa-

zione italiana delle aziende fami-

liari), consideriamo la sinergia tra 

imprenditorialità e management 

un pilastro fondamentale che ci 

permette di lavorare fianco a fianco 

con i nostri dipendenti, promuo-

vendo innovazione e solidità ope-

rativa. La nostra leadership si fon-

da su valori tradizionali e su un 

approccio strategico per affrontare 

con successo le sfide di un mercato 

in costante evoluzione». 

Che rapporto avete con il terri-
torio, come azienda e mana-
ger? Quali i pro e i contro? 

<Luraschi> «Ogni provincia ita-

liana ha delle proprie caratteristi-

che e peculiarità e la conoscenza 

diretta di clienti, stakeholder e 

territorio è condizione critica e 

cruciale per performare bene. A 

riprova di ciò, Sicuritalia negli 

anni ha avuto come motore di 

Giovanna Giulia Spadoni, amministratrice 
delegata di Omtra Società Benefit.

Paolo Luraschi, direttore operativo e del 
personale Gruppo Sicuritalia.
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binati, potrebbero aiutare il com-

parto della vigilanza privata a 

rafforzare la propria posizione 

competitiva e rispondere meglio 

alle sfide di un mercato in co-

stante evoluzione. Ad esempio: 

innovazione tecnologica per 

combinare sorveglianza fisica e 

digitale; formazione del perso-

nale su settori verticali e soft 

skill; adattamento normativo 

per snellire la burocrazia; colla-

borazione pubblico-privato per 

affrontare sfide comuni e sul ter-

ritorio; comunicazione e consa-

pevolezza del valore aggiunto 

del settore; diversificazione dei 

servizi e della clientela; accesso a 

mercati internazionali». 

E al territorio? 
<Spadoni> «Il nostro territorio 

necessita di più formazione, in-

frastrutture sostenibili e politiche 

che promuovano la collaborazio-

ne tra aziende, istituzioni e comu-

nità. Come Omtra abbiamo fon-

dato l’associazione Filiera Onlus 

& Organizzazioni Purpose Dri-

ven, che coinvolge realtà come 

Caritas Ambrosiana in progetti 

che restituiscono dignità alle per-

sone attraverso il lavoro, favoren-

do un dialogo concreto tra azien-

de, enti del terzo settore, istitu-

zioni e fondazioni».

Quale rapporto e contributo 
avete e vi aspettate da Mana-
geritalia per far crescere l’e-
conomia e il Paese?  

<Luraschi> «Le associazioni, so-

prattutto quelle di settore, sono 

uno dei principali strumenti di 

informazione, condivisione e co-

noscenza. Da anni Managerita-

lia è un fondamentale punto di 

riferimento che consente la con-

divisione di best practice, il net-

working, l’aggregazione e l’in-

contro di competenze. Una voce 

forte e autorevole che può por-

tare sul tavolo dell’economia 

proposte, problemi e tematiche 

di rielevo».

<Spadoni> «Manageritalia può 

svolgere un ruolo chiave nel sup-

portare le imprese attraverso for-

mazione avanzata e momenti di 

confronto strategico. In Omtra 

siamo pronti a condividere espe-

rienze e best practice, contri-

buendo a sviluppare progetti che 

coniughino profitto e sostenibili-

tà. Personalmente, sono disponi-

bile a collaborare attivamente 

con il Gruppo Donne Manager, 

offrendo il mio contributo come 

manager, donna e madre. Sono 

convinta che Manageritalia pos-

sa diventare un motore di cresci-

ta, favorendo connessioni tra 

territori, aziende e istituzioni, 

per promuovere uno sviluppo 

più inclusivo e sostenibile».	 

crescita l’acquisizione di molti 

piccoli istituti locali, a sottolinea-

re l’importanza che la presenza 

storica e la conoscenza del singo-

lo territorio sia chiave del succes-

so nel territorio stesso». 

<Spadoni> «Con 68 anni di storia 

nel milanese e sedi a Lainate e Mi-

lano, siamo profondamente radi-

cati nel territorio. Il legame con la 

comunità è parte integrante della 

nostra identità: collaboriamo con 

Ong, offriamo opportunità a per-

sone vulnerabili e promuoviamo il 

volontariato, rappresentando in 

Italia la fondazione United Way. 

Sono convinta che la sinergia tra 

imprese e comunità sia la chiave 

per uno sviluppo davvero sosteni-

bile. Il nostro approccio si è sempre 

ispirato al modello di Adriano Oli-

vetti e ad altri imprenditori che, 

come lui, hanno dimostrato come 

un’azienda possa essere non solo 

profittevole ma anche un motore 

di progresso sociale». 

Guardando al futuro, cosa 
serve al vostro comparto per 
crescere?

<Luraschi> «A mio parere, ci so-

no diversi interventi che, se com-

Da oltre 60 anni Sicuritalia offre 
una vasta gamma di servizi, tec-
nologie e prodotti che rispondo-

no in maniera integrata alla domanda di sicurezza di aziende e privati.

Dal 1956 Omtra srl Società Benefit fornisce ser-
vizi e consulenze innovative alla business com-
munity italiana e internazionale, nel campo 

della gestione e della sicurezza dei dati e degli archivi, basati su trasparen-
za e fiducia.
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CONTRATTO

La Convenzione Antonio 

Pastore è quella compo-

nente fondamentale del 

nostro welfare contrattuale 

che garantisce la previdenza inte-

grativa individuale. Essa consente 

di accumulare capitale e di trasfe-

rire alcuni rischi come la Long 

term care, già attiva dal 2001. Una 

tutela di grande valore, difficil-

mente reperibile sul mercato, an-

cor più a queste condizioni, confi-

gurandosi come un vero unicum 

del nostro contratto.

separata e delle polizze a capitale 

garantito, già disdettate anche in 

contesti collettivi come il nostro, 

evidenziandone l’insostenibilità 

in un contesto finanziario sfavo-

revole. I tassi in costante calo ren-

devano sempre più difficile e ri-

schioso garantire anche solo il 

capitale e, quindi, il manteni-

mento della gestione separata. 

Non ultima, la normativa euro-

pea Solvency II, che impone alle 

compagnie, a fronte di gestioni 

garantite, accantonamenti di ca-

Ben prima del 2021, è cominciato 

il confronto con le compagnie per 

rinnovare l’ottima Convenzione 

2018-2022, che sarebbe scaduta a 

fine 2022. 

Ottima anche perché, nel corso 

della sua durata, il contesto era 

cambiato in peggio ed era sem-

pre più difficile mantenere le 

condizioni in essere. Le compa-

gnie, infatti, avevano manifesta-

to la volontà di disdire anticipa-

tamente, sollevando interrogati-

vi sulla continuità della gestione 

La manutenzione e innovazione continua di questa previdenza e tutela 
ci porta a un rinnovo valido dal 2025 al 2031, con tanti vantaggi

Rinnovo Convenzione Pastore
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pitale sempre più gravosi.

Le compagnie richiedevano quin-

di l’azzeramento dei minimi ga-

rantiti delle vecchie gestioni, che 

andavano dal 3 al 2%, fino a un 

minimo dello 0,75% per gli assi-

curati oltre il limite d’età pensio-

nabile di 65 anni; l’aumento dei 

rendimenti trattenuti fino 

all’1,20%, soprattutto per le fasce 

d’età più elevate; la riduzione 

delle garanzie per gli anziani per 

non penalizzare i più giovani.

Così è cominciata la trattativa: da 

un lato, è stato richiesto un parere 

legale congiunto sull’ipotesi di 

modifica delle condizioni delle 

precedenti convenzioni, dall’al-

tro è stato avviato un riesame 

dell’intero impianto delle garan-

zie, con l’obiettivo di ottimizzarle 

e innovarle.

Lo scenario si complica
La situazione si è ulteriormente 

complicata a causa degli eventi 

del 2022-2023, le modifiche degli 

assetti societari delle compagnie 

delegatarie della Convenzione a 

seguito del noto risiko bancario-

assicurativo, lo scoppio della 

guerra in Ucraina, lo shock ener-

getico, la repentina crescita 

dell’inflazione, la necessità per le 

compagnie di reperire risorse per 

nuovi investimenti e l’aumento 

delle richieste di uscita dalla Con-

venzione, con la necessità di di-

sinvestire parte dei titoli impie-

gati nelle gestioni separate.

Inutile dire che non è stato la-

sciato nulla di intentato. Grazie 

a una negoziazione accurata con 

le compagnie, la scadenza della 

Convenzione in essere è stata 

prorogata per due volte, per gli 

esercizi 2023 e 2024, a condizioni 

immutate. Inoltre, si è ottenuto 

anche di non far scattare la com-

missione di over performance 

sulla garanzia di accantonamen-

to, applicando solo il trattenuto 

minimo previsto.

Insomma, si è riusciti così a gua-

dagnare il tempo per trattare con 

un po’ più di calma, garantendo 

nel frattempo ai dirigenti il man-

tenimento delle condizioni che le 

imprese assicuratrici avrebbero 

voluto disdire.

A marzo 2023, a fronte di un pa-

rere legale che non dava una so-

luzione certa, è ritornato alle 

parti l’onere di trovare una via 

d’uscita comune e condivisa.

Un elemento favorevole è stato 

l’aumento dei tassi, che rendeva 

meno difficile garantire il capi-

tale e un rendimento positivo.

La trattativa è quindi proseguita 

con l’obiettivo di mantenere in-

tatta la solidarietà intergenera-

zionale e garantire maggiori 

vantaggi rispetto alla Conven-

zione in quel momento in essere 

e si è conclusa positivamente.

I vantaggi della nuova 
Convenzione
Nei mesi scorsi è quindi stato de-

finito un accordo che delinea le 

nuove condizioni della Conven-

zione Pastore. Partiamo dai van-

taggi certi e uguali per tutti e par-

liamo di condizioni che prima 

erano assenti o meno vantaggiose. 

Al primo posto viene il manteni-

mento della gestione separata (la 

Previr), una certezza che altri han-

no perso ma che è stato garantito 

e conquistato anche per il futuro. 

Poi c’è il miglioramento del rendi-

mento trattenuto dalle compa-

gnie, che passa allo 0,65% fisso (le 

prime richieste delle compagnie 

arrivavano all’1,20%). A seguire, 

c’è il miglioramento della garan-

zia in caso di morte, che aumenta 

nei capitali e libera risorse per of-

frire a tutti nuove condizioni co-

me, in particolare, due garanzie 

che prima non c’erano: 

→	 la dread disease, che in caso 

di malattia grave garantisce 

una liquidazione pari al 5% 

della somma assicurata per il 

caso morte, con un minimo di 

13mila euro. Sulla base dei 

dati in nostro possesso, pos-

siamo stimare che questa ga-

ranzia andrebbe a fornire un 

sostegno immediato a un cen-

tinaio di colleghi all’anno;

→	 l’una tantum (detta in inglese 

lump sum) sulla Long term ca-

re, che erogherà un capitale 

iniziale aggiuntivo pari a 5 

volte la rendita mensile non 

appena accertata la non auto-

sufficienza.

Sono stati poi introdotti migliora-

menti in base all’età:

→	 per i più giovani, un aumento 

dell’accantonamento indivi-

duale e un capitale assicurato 

per la dread disease di oltre 

20.000 euro; 

→	 per gli over 50, un aumento 
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della Temporanea caso morte 

di 20mila euro, arrivando a 

160mila euro, e un capitale 

assicurato per la dread disea-

se di 13mila euro.

Per le Convenzioni scadute, la 

validità dei minimi garantiti è 

stata estesa di 10 anni, da 65 a 75 

anni. È stata inoltre ottenuta la 

possibilità di reinvestire il capi-

tale liberatosi a quest’età, senza 

costi di ingresso, nella Nuova 

Capitello, con gli stessi rendi-

menti della Convenzione con-

trattuale e un rendimento tratte-

nuto dalle compagnie dello 

0,65%, che migliora il precedente 

pari allo 0,70%.

Per la Long term care, ai dirigen-

ti in servizio e ai volontari è stato 

anticipato, da 66 a 55 anni, l’età 

nella quale possono scegliere di 

passare alla forma “a vita intera” 

da quella “temporanea”, pagan-

do quindi un premio annuo più 

basso. Inoltre, i volontari potran-

no pagare anche solo il contribu-

to Long term care nella forma “a 

vita intera”.

Infine, per la Nuova Capitello, 

che risponde alle esigenze per-

sonali di accantonamento di un 

capitale ai fini di risparmio/in-

vestimento degli associati Ma-

nageritalia e loro familiari, è 

stato allineato il rendimento 

trattenuto a quello della Con-

venzione dei dirigenti, passan-

do dallo 0,70 allo 0,65%. Sarà 

inoltre possibile effettuare ulte-

riori versamenti sulla medesima 

polizza, mentre prima era con-

sentito solo un unico versamen-

to una tantum.

Questo è quello che ci portiamo a 

casa, insieme all’invarianza di 

tutte le altre condizioni delle ga-

ranzie danni (Invalidità perma-

nente da malattia, Esonero paga-

mento premi a seguito di invali-

dità permanente totale e Assicu-

razione Ponte a seguito di perdi-

ta d’impiego). 

Questa è la nostra nuova Conven-

zione Antonio Pastore, che ha una 

durata più ampia rispetto alle 

precedenti: 7 anni, con una verifi-

ca tecnica congiunta al 5° anno. 

Uno strumento al servizio di tutti 

i nostri dirigenti per accompa-

gnarli e tutelarli al meglio nella 

vita professionale e personale. 

Una Convenzione che guarda al 

futuro e offre alla contrattazione 

del ccnl la flessibilità necessaria 

per cogliere e anticipare eventua-

li ulteriori esigenze future. 

Insomma, una Convenzione che 

possiamo apprezzare con con-

vinzione. 	  

I vantaggi della nuova Convenzione Antonio Pastore

Durata Fino al 2031, con verifica tecnica congiunta al 5° anno

Gestione separata Mantenuta la Gestione Separata Previr

Minimo rendimento 
trattenuto 
dalle compagnie

Ridotto da 0,58% + over performance (fino a 0,70%) a 
0,65% fisso

Garanzia in caso  
di morte

Aumento dei capitali assicurati per la fascia 50-70 anni  

Nuova copertura Dread disease: in caso di malattia grave, 5% 
della somma assicurata per il caso di morte con  
un minimo di 13.000 euro

Accantonamenti 
individuali

Giovani: aumento accantonamento individuale, capitale 
assicurato per la dread disease oltre 20.000 euro.
Over 50: aumento della Temporanea caso morte a 160.000 
euro, capitale per la dread disease di 13.000 euro.

Convenzioni scadute Spostato da 65 a 75 anni la validità dei minimi garantiti

Reinvestimento del 
capitale derivante dalle 
Convenzioni scadute

Reinvestimento del capitale nella Nuova Capitello senza 
costi di ingresso

Nuove opportunità 
per LTC

Anticipato l’ingresso nella forma “a vita intera”  
per i dirigenti in servizio da 66 a 55 anni.
All’accertamento dello stato di dipendenza e prima 
dell’erogazione mensile: somma una tantum pari a 5 volte 
la rendita mensile
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DAL CAMPO ALL’AZIENDA

Da appassionata di calcio ad arbitra 
internazionale. L’avventura umana 
e sportiva di Manuela Nicolosi è di 
grande ispirazione. 

Partiamo dalla sua passione per 
il calcio.

«A casa nostra, erano tutti malati 
per il calcio. I miei cugini giocavano. 
Un giorno andai da mio padre e gli 
dissi che volevo diventare una cal-
ciatrice. Ma lui fu irremovibile. “Non 
è uno sport per femmine”. E pensa-
re che ero anche brava. Ero piccola, 
non capivo che cosa fossero i pre-
giudizi, mi sembrava assurdo non 
poter praticare un’attività che ama-
vo e mi veniva bene».

E allora ha puntato sulla carrie-
ra da arbitro.  

«Erano i primi anni in cui si dava 
questa possibilità alle donne. Ho 
studiato per anni, sostenuto esami, 
mi sono allenata fino a raggiungere 
gli stessi risultati degli uomini. Ho 
mandato giù tanti no. Poi, nel 2010, 
sono diventata arbitro internazio-
nale».

L’anno che segna uno spartiac-
que, nella sua vita e nel mondo 
dell’arbitraggio al femminile è il 
2019.

«È il 14 agosto, siamo a Istanbul. 
Liverpool e Chelsea si affrontano 
per conquistare la Supercoppa. Per 

Consigli e strategie di una delle prime arbitre al mondo

la prima volta ad arbitrare la partita 
è una terna arbitrale femminile e io 
ne faccio parte. In seguito, ho arbi-
trato una finale della Coppa del 

Ritorno sull’investimento della lettura. Il libro del mese di ROI Edizioni, idee di management e per crescere.

Mondo Femminile e sono stata se-
lezionata per due Olimpiadi e cin-
que tornei Fifa».

Da allora le donne arbitro hanno 
fatto dei passi avanti?

«Certo. In quella prima partita, noi 
donne abbiamo dimostrato di es-
sere all’altezza del compito. Negli 
anni successivi, la presenza femmi-
nile è cresciuta, anche se i numeri 
sono ancora bassi. Lo stesso si può 
dire in tanti altri campi – dai con-
sigli di amministrazione alle posi-
zioni di vertice di imprese e istitu-
zioni – dove le donne restano an-
cora in netta minoranza».

Come arbitra, le rimproverava-
no di essere troppo appariscen-
te, con la sua coda bionda. Come 
ha reagito?

«Purtroppo, per qualcuno è ancora 
difficile pensare che una donna 
possa essere sia competente che 
bella. All’inizio, mi dicevano che in 
campo mi si notava troppo. Così, per 
un paio di stagioni, ho provato a 
rendermi più anonima. Non mi truc-
cavo, non mettevo lo smalto. Nono-
stante questo basso profilo, mi ar-
rivavano insulti, commenti fuori 
luogo, inviti a tornare in cucina. E 
così, visto che il problema non si 
risolveva, mi sono detta che tanto 
valeva essere me stessa. Ho smesso 
di nascondermi e mascolinizzarmi».  

Decido io. Dal sogno alla Su-
percoppa: il coraggio di rom-
pere gli schemi  	   
(ROI Edizioni, pagg. 173, € 19,90) 
è disponibile nelle librerie e 
online).
Manuela Nicolosi è arbitro di 
calcio internazionale dal 
2010. Ha fatto parte della pri-
ma terna di donne che hanno 
arbitrato una finale europea 
maschile. Due lauree, ha alle 
spalle una brillante carriera 
come manager in aziende im-
portanti. Dal 2024 è talent 
arbitrale di DAZN e diffonde 
le sue conoscenze nelle scuo-
le e nelle aziende.
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Come reagisce a chi la ostacola? 
«Ai no, ho sempre risposto rad-
doppiando gli sforzi. Ai diktat, mi 
sono sempre ribellata. Il giorno in 
cui ho ricevuto il badge di assi-
stente internazionale, mi è stata 
detta una frase terribile: “Ok, ades-
so niente figli per cinque anni”. Ma 
io avevo altri programmi e, poco 
tempo dopo, sono diventata ma-
dre».

Qual è la sua filosofia di vita 
che si sente di condividere?

«Amo sfidare le mie capacità. Cer-
co di uscire dalla mia zona di 
comfort il più spesso possibile. Se 
un’attività mi viene male, io mi im-
pegno per migliorare. Se sei trop-
po comodo in quello che fai, allora 
c’è qualcosa che non va. Mi piace 
raccogliere sfide sempre nuove».

Ma lei è stata anche una ma-
nager di successo. Qual è la 
sua ricetta per farsi apprezza-
re in multinazionali di primo 
piano?

«Anche nel lavoro, bisogna sempre 
cercare di fare qualcosa in più. Es-
sere orientati al risultato. Non limi-
tarsi a fare il proprio lavoro, ma 
alzare lo sguardo, evidenziare pro-
blemi e trovare soluzioni. Quando 
mi succedeva di trovare aree mi-
gliorabili e avere in mente buone 
idee, andavo a bussare alle figure 
di vertice, senza farmi bloccare dal 
mio diretto superiore. Non bisogna 
mai aver paura di osare, si deve 
sempre puntare in alto. A volte noi 
stessi ci diamo dei limiti che non 
esistono».

Che cosa può insegnare un ar-
bitro a un manager?

«La qualità fondamentale di un 
direttore di gare è quella di pren-
dere decisioni in modo rapido, 

senza farsi influenzare dall’emo-
tività e da tutto ciò che sta intor-
no. Non bisogna mai lasciare il 
timone alle emozioni, altrimenti 
si viene travolti e si perde la ra-
zionalità. Perciò ho seguito corsi 
di sviluppo personale, meditazio-
ne, respirazione, mindfulness».

E cosa fare quando il Var in 
campo o un collaboratore in 
azienda dimostrano che la de-
cisione presa è sbagliata?

«L’atteggiamento giusto, in campo 
come in azienda, è ascoltare. L’ar-
bitro guarda le immagini e, se si 
accorge di aver sbagliato, lo deve 
ammettere subito. Questo tra-
smette sicurezza. Se invece passa 
lunghi minuti nel riguardare le 
immagini, dà l’idea di una leader-
ship fragile. Allo stesso modo, in 
azienda bisogna ascoltare tutti, 
avere il coraggio di ammettere i 
propri errori e, nel caso, anche 
cambiare idea. Il vero leader spie-
ga le sue decisioni. E, di fronte a 
informazioni nuove, è pronto a 
cambiare punto di vista».

Manager, arbitro, madre. Come 
lavorare sul work-life balance?

«Bisogna trattare il proprio tempo 
come un arbitro tratta il tempo di 
gioco. Io mi fisso obiettivi nell’arco 
temporale di sei mesi o di un anno: 
quello rappresenta il mio tempo di 
gioco. Poi decido le mie priorità. 
Quando ho avuto mia figlia, era lei 
la mia priorità. Quando è diventata 
più autonoma, la mia priorità era 
tornare a essere un arbitro interna-
zionale. A quel punto, il nemico da 
battere era il senso di colpa. Il se-
greto è focalizzarsi, di volta in volta, 
su cose diverse, perché le energie 
non sono infinite. Ma, allo stesso 
tempo, tenere tutto sotto controllo».

Un suo modello è Pierluigi Col-
lina, ex arbitro, uno dei migliori 
al mondo. Perché?

«Umanamente è disponibile, genti-
le e umile. Professionalmente è 
molto duro. Chi sbaglia, da lui non 
ottiene una seconda chance. Ma chi 
fa bene viene premiato».	  

Lucia Ingrosso 

Manuela 
Nicolosi
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V iviamo un periodo in 

cui ansie e incertezze 

non mancano, sommer-

si da continue notizie di 

disastri ambientali, tensioni geo-

politiche o difficoltà sociali che 

spesso identifichiamo come pro-

blemi più grandi di noi che non 

potevamo prevedere. Dei tipici 

“cigni neri”, insomma, ovvero 

quegli eventi inaspettati che cam-

biano radicalmente la nostra vita, 

di fronte ai quali possiamo solo 

affidarci alla nostra resilienza. 

Questo approccio ci sta portando 

però anche a un processo di dere-

sponsabilizzazione e creazione di 

alibi che, relegandoci all’eterna 

insicurezza, blocca il nostro pro-

cesso di pianificazione del futuro.

Ma davvero tutto quello che sta 

succedendo oggi nel mondo era un 

qualcosa di imprevedibile e ina-

Come prepararsi alle sfide imminenti

Jonathan Figoli, ceo PFEconomy e responsabile vertical  
Wealth Manager Manageritalia Executive Professional

crisi demografica fino alle sfide po-

ste dall’innovazione tecnologica, 

in particolare dall’intelligenza arti-

ficiale (IA). In questo articolo 

esploreremo queste minacce, cer-

cando di identificarne fin da subito 

gli impatti, ma anche mettendo in 

luce strategie pratiche per affron-

tarle e trasformarle in opportunità 

di crescita sostenibile.

Geopolitica e mercati 
instabili: un rischio 
calcolabile
Le tensioni geopolitiche globali, 

come la guerra in Ucraina, il proba-

bile rafforzamento dei blocchi eco-

nomici tra Stati Uniti e Cina e le 

vulnerabilità delle catene di ap-

provvigionamento (si pensi alle 

tensioni sul canale di Suez, che ral-

lentano i commerci internazionali), 

stanno modificando il panorama 

Rinoceronti grigi 
e futuro delle 
aziende italiane

spettato? Dal cambiamento climati-

co, all’inverno demografico, alle 

tensioni geopolitiche, fino ai pro-

cessi di innovazione tecnologica, a 

ben pensarci potremmo attribuire 

più correttamente il ruolo di “rino-

ceronti grigi”. Questo concetto, in-

trodotto dall’omonimo libro di Mi-

chele Wucker, identifica quelle 

minacce che, seppur evidenti, sce-

gliamo spesso di ignorare, la cui 

probabilità di accadimento può 

portare a conseguenze anche molto 

gravi nei nostri confronti. Minacce 

che, seppur lontane nel tempo, pos-

siamo comunque riconoscere, pre-

venire e affrontare fin da subito.

Per le aziende italiane, la lista dei 

rinoceronti grigi è lunga e spazia 

dal cambiamento climatico alla 

corretta comunicazione, alla re-

sponsabilità, passando soprattutto 

dalle dinamiche geopolitiche alla 
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digitale “Visioni globali”, in pro-

gramma a febbraio e riservato ai 

dirigenti associati a Cfmt, con la 

partecipazione del prof. Carlo Pe-

landa.

Ed ecco che un primo consiglio da 

indicare già oggi consiste nell’a-

dottare una pianificazione oculata 

e una diversificazione geografica 

sia delle forniture che dei mercati 

di sbocco: approccio che può aiu-

tare a mitigare questi rischi. Colla-

borare con partner locali e raffor-

zare le filiere interne può diventa-

re una scelta strategica per au-

mentare la resilienza di fronte a 

possibili shock futuri.

Demografia e mercato del 
lavoro: una crisi silenziosa
L’Italia sta vivendo una crisi de-

mografica profonda. Il calo della 

natalità e l’invecchiamento della 

popolazione stanno riducendo la 

forza lavoro disponibile, creando 

un triplo problema per le aziende. 

Se da un lato infatti risulterà più 

difficile trovare personale qualifi-

cato (complice anche la fuga dei 

cervelli che contraddistingue il 

nostro Paese), dall’altro si affer-

meranno nuove esigenze lavorati-

ve, con una forza lavoro più anzia-

na che richiede politiche di welfa-

re aziendale mirate e opportunità 

di riqualificazione. Questo in un 

mercato nazionale, sempre più 

povero in termini di numerosità di 

possibili clienti. Le aziende più 

lungimiranti non solo dovranno 

pensare a raggiungere nuovi mer-

cati di sbocco, ma anche impostare 

politiche di welfare basate sempre 

più su contenuti educational-for-

mativi, sia per attrarre i giovani 

talenti sia per riqualificare e colma-

re i gap generazionali nelle compe-

tenze delle figure più senior all’in-

terno delle aziende. Sfide demo-

grafiche e tema del welfare in senso 

più ampio saranno al centro dell’e-

vento digitale “Visioni globali” di 

marzo (vedi box), con la partecipa-

zione della prof.ssa Annalisa Ga-

lardi, consigliera di amministra-

zione della Fondazione Adriano 

Olivetti, in cui parleremo anche di 

sostenibilità e responsabilità socia-

le dell’azienda.

Il rinoceronte grigio della 
tecnologia: intelligenza 
artificiale e innovazione
Tra i rinoceronti grigi più rilevanti 

del nostro tempo c’è l’innovazione 

tecnologica, in particolare l’intelli-

economico. Le aziende italiane, 

storicamente orientate all’export, 

rischiano di trovarsi in difficoltà a 

causa dell’aumento dei costi delle 

materie prime, dell’instabilità dei 

mercati energetici, della potenziale 

scarsità di risorse tecnologiche 

strategiche, come i semiconduttori 

e, soprattutto, con potenziali cam-

biamenti significativi nelle scelte di 

acquisto dei clienti internazionali. 

Questi cambiamenti possono deri-

vare non solo dalle sanzioni econo-

miche (come nel caso del mercato 

russo), ma anche dalla possibile 

introduzione di dazi (non è un mi-

stero che questa possa essere la 

principale politica economica 

dell’amministrazione Trump). Na-

vigare oggi all’interno del contesto 

internazionale non è davvero facile 

ed è per questo motivo che abbia-

mo dedicato a questo tema l’evento 
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genza artificiale (IA). Qui il rischio 

non è la tecnologia in senso stretto, 

ma l’incapacità di prevederne le 

dinamiche e i cambiamenti epocali 

che porterà (emblematici i casi di 

Kodak e Nokia). Molti manager, 

infatti, riconoscono che l’IA e altre 

tecnologie emergenti, come 

blockchain e fintech, offrono stru-

menti potenti per ottimizzare pro-

cessi e creare valore. Tuttavia, sot-

tovalutano la velocità con cui que-

ste innovazioni stanno trasforman-

do il mercato. Per i clienti più gio-

vani, la tecnologia non è un’opzio-

ne, ma una necessità. Le nuove 

generazioni si aspettano interazio-

ni digitali fluide e servizi persona-

lizzati basati sull’analisi dei dati e, 

di conseguenza, le aziende rischia-

no di perdere rilevanza se non 

“Visioni globali: geopolitica, educazione finanziaria e in-
novazione per le aziende del futuro” si propone di esplo-
rare i temi cruciali che plasmeranno il futuro delle imprese 
in un mondo in costante evoluzione.
Nel 2025, per tutti i nostri dirigenti associati, abbiamo pro-
gettato tre imperdibili interviste che ci condurranno in un 
viaggio attraverso la geopolitica, l’educazione finanziaria e 
l’innovazione tecnologica e digitale, offrendo una panora-
mica completa delle sfide e delle opportunità che attendo-
no le aziende. 
Ci condurrà in questo percorso di scoperta e approfondi-
mento Jonathan Figoli, direttore scientifico di PFEconomy, 
e tre autorevoli esperti: 

	 Geopolitica e nuove frontiere economiche: sfide e opportunità per le aziende Italiane
	 Con Carlo Pelanda, economista e politologo italiano, esperto di geopolitica economica, scenari internazionali e teoria 

dei sistemi.
	 Online 13 febbraio, dalle 13 alle 14

	 Innovazione e AI: il futuro del business è adesso
	 Special edition con Patrick Noack, Dubai Future Foundation
	 Online 4 marzo, dalle 13 alle 14

	 Sostenibilità e responsabilità sociale: le nuove frontiere del fare impresa
	 Con Annalisa Galardi, docente di Comunicazione d’impresa presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. È 

fondatrice di The Bravery Store, una società di consulenza focalizzata sull’ispirazione, l’allenamento e il racconto del 
coraggio.

	 Online 26 marzo, dalle 13 alle 14 

	 Sicurezza informatica e rischi digitali: come proteggere le aziende dalle crescenti minacce
	 Con Pierguido Iezzi, esperto di cybersecurity, con oltre 30 anni di esperienza nel settore, specializzato nella protezione 

dei dati e nella gestione dei rischi digitali.
	 Online 16 aprile, dalle 13 alle 14

VISIONI GLOBALI

Per info e iscrizioni: giulia.songini@cfmt.it
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adottano un approccio proattivo 

verso l’innovazione, lasciandosi 

superare da concorrenti più agili e 

tecnologicamente avanzati.

La tecnologia non impatterà sola-

mente su questi aspetti, ma diven-

terà centrale anche considerare gli 

ambiti in cui la tecnologia può 

potenziare la relazione cliente-

azienda, offrendo strumenti come 

l’analisi predittiva dei dati per an-

ticipare i bisogni del mercato, l’ot-

timizzazione dei processi produt-

tivi e gestionali e la personalizza-

zione dei prodotti e dei servizi, 

migliorando l’esperienza utente. 

Per sfruttare queste opportunità, è 

essenziale investire nella forma-

zione tecnologica dei dipendenti, 

costruendo una cultura aziendale 

aperta al cambiamento. 

Da non sottovalutare poi tutto il 

tema della sicurezza informatica e 

dei rischi digitali che saranno al 

centro dell’evento “Visioni globa-

li” del prossimo aprile (vedi box), 

con Pierguido Iezzi, esperto di 

cybersecurity. La sua expertise ab-

braccia la gestione delle vulnera-

bilità, la cyber intelligence e la 

prevenzione delle minacce infor-

matiche emergenti.

Affrontare le minacce 
future: le chiavi  
del successo sono 
pianificazione  
e anticipazione
Per affrontare questi e gli altri ri-

noceronti grigi la strada principale 

rimane comunque sempre quella 

di adottare un approccio strategi-

co basato su lungimiranza, analisi, 

prospettiva e pianificazione. I tre 

consigli con cui iniziare già oggi a 

sventare le minacce future sono:

1.	Welfare aziendale. Investire 

nel benessere dei dipendenti è 

fondamentale per attrarre e trat-

tenere i talenti. Offrire flessibili-

tà lavorativa, piani di formazio-

ne continua e supporto alla ge-

nitorialità non è solo una que-

stione etica, ma anche economi-

ca: non solo i collaboratori sono 

più soddisfatti e quindi più 

produttivi, ma le loro compe-

tenze rimangono al passo con i 

tempi, permettendo all’azienda 

di non vedersi superare perché 

non si è stati capaci di evolvere.

2.	Educazione economica e finan-

ziaria. Le aziende più lungimi-

ranti si devono mettere nell’otti-

ca di promuovere una maggiore 

alfabetizzazione economica tra i 

dipendenti, organizzando work- 

shop e corsi su temi come gestio-

ne del risparmio, investimenti e 

previdenza complementare. 

Questa consapevolezza aiuta i 

collaboratori a prendere decisio-

ni informate, aumentando la 

resilienza individuale e azien-

dale: un collaboratore senza 

stress finanziari è sicuramente 

più concentrato, attivo ed effica-

ce sul lavoro. Il benessere econo-

mico delle famiglie è anche il 

benessere economico della so-

cietà, si crea quindi un loop po-

sitivo che produce nuovi stimoli 

all’economia e nuove opportu-

nità per l’azienda stessa.

3.	Innovazione e adattabilità. Ave-

re una capacità di visione e ab-

bracciare l’innovazione non si-

gnifica solo adottare nuove tec-

nologie, ma anche rivedere i 

processi interni, promuovere 

una cultura aziendale agile e 

formare i dipendenti per affron-

tare le sfide future.

Per affrontare i 
rinoceronti grigi la 

strada principale rimane 
sempre quella di 

adottare un approccio 
strategico basato 
su lungimiranza, 

analisi, prospettiva e 
pianificazione

In sintesi, il futuro delle aziende 

italiane dipende dalla loro capaci-

tà di anticipare e affrontare i rino-

ceronti grigi che si stagliano all’o-

rizzonte. Che si tratti di tensioni 

geopolitiche, crisi demografiche o 

sfide tecnologiche, la chiave è pia-

nificare oggi per evitare di essere 

travolti domani.

Investire nel welfare, nell’educa-

zione economica e nell’innovazio-

ne è essenziale non solo per so-

pravvivere, ma per prosperare in 

un mondo in costante cambia-

mento. Come un buon navigatore, 

l’imprenditore deve sapere dove 

dirigere il proprio cammino per 

non farsi travolgere dal prossimo 

rinoceronte grigio, trasformando-

lo da minaccia in alleato per la 

crescita.  	 
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Ti aspettiamo a Punta Santa Giusta, Cagliari, dal 21 al 28 giugno,  
per il 36° Torneo di tennis Manageritalia: un’esperienza unica tra sport, 
relax e divertimento dedicata agli associati e alle loro famiglie

Ad ospitarci per il nostro torneo di tennis sa-
rà il già apprezzato e collaudato villaggio 
iGV Club Santagiusta, immerso nella splen-
dida cornice della Costa Rei.

Dislocati nel villaggio, un ristorante che propone ogni 
giorno piatti di ottima qualità, bar e piano-bar, disco-
teca, anfiteatro, cinema e piscina. Completano l’offer-
ta un bazaar-boutique, un negozio di artigianato, un 
fotografo, una galleria d’arte e il servizio medico e pe-
diatrico ambulatoriale.
I più giovani saranno seguiti da personale qualificato 
in attività dedicate, mentre gli adulti potranno tra-
scorrere momenti rilassanti nel centro benessere.
Un appuntamento imperdibile per gli amanti del ten-
nis, che potranno sfidare vecchi avversari e incontrar-
ne di nuovi, ma anche per chi desidera trascorrere 
una settimana di puro relax in una location da sogno.

Chi può partecipare? 
Possono partecipare gli associati a Manageritalia e ad 
altre organizzazioni aderenti alla Confederazione del 
terziario, i loro familiari e ospiti.

Vivi il tennis  
e la Sardegna con noi

I tornei di tennis in programma
Grazie agli sponsor Assidir, CNP Vita Assicura, Genera-
li e Ricoh vengono organizzati i seguenti tornei: 

A 	singolare maschile per associati over*

B 	singolare maschile per associati under*

C 	singolare femminile per associate, familiari e ospiti

D 	singolare maschile per familiari e ospiti

E 	singolare ragazzi/e under e over*

F 	doppio giallo maschile per associati

G 	doppio giallo misto maschile e femminile

Ogni tennista può partecipare 
a massimo due tornei

* La soglia di età verrà stabilita in base al numero di iscrizioni.

Per maggiori informazioni contatta Manageritalia Servizi
tel. 0220203303
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QUOTE DI PARTECIPAZIONE

TARIFFE A PERSONA SOLO              21-28/6  SOGGIORNO IN COTTAGE 	  
	 Camera doppia	 Camera doppia	 Bambini/ragazzi 
	 tripla e quadrupla	 uso singola	 terzo e quarto letto
Adulti	 € 910	 € 1.210
0-2 anni non compiuti			   € 250
2-6 anni non compiuti			   € 370
6-12 anni non compiuti			   € 465
12-17 anni non compiuti			   € 560

SETTIMANA AGGIUNTIVA                  28/6-5/7
Possibilità di prenotare (disponibilità limitata) la settimana ag-
giuntiva.

	 Camera doppia	 Camera doppia	 Bambini/ragazzi 
	 tripla e quadrupla	 uso singola	 terzo e quarto letto
Adulti	 € 950	 € 1.260
0-2 anni non compiuti			   € 250
2-6 anni non compiuti			   € 390
6-12 anni non compiuti			   € 490
12-17 anni non compiuti			   € 590

L’ORGANIZZAZIONE  E IL COSTO DEL  
VIAGGIO SONO A CARICO DEI PARTECIPANTI
Transfer collettivi 	  
 a persona a/r aeroporto di Cagliari	 € 98  
I trasferimenti non saranno in esclusiva per il gruppo Manageritalia ma 
organizzati per tutti i clienti del villaggio. Si potrà quindi verificare 
un’attesa fino a due ore prima della partenza dall’aeroporto al fine di 
raggruppare tutti i clienti con orari di volo simili.
Transfer privati (tariffa per tratta)
	auto max 3 pax		  € 188
 	minibus, max 8 pax	 € 235
Si consiglia di comunicare gli orari dei voli a Manageritalia Servizi, 
che vi aiuterà a organizzare al meglio il vostro transfer.

RINUNCE/PENALITÀ
Penali per annullamenti comunicati:
 da 44 a 35 giorni prima della partenza 	 10%
 da 34 a 25 giorni prima della partenza 	 30%
 da 24 a 10 giorni prima della partenza	 50%
 da 9 a 4 giorni prima della partenza 	 75%
 oltre il 3° giorno prima della partenza 	 100%
Nessun rimborso è previsto per l’ospite che decida 
di interrompere la vacanza.

LA QUOTA INCLUDE
 	Consegna/ritiro dei bagagli in camera all’arrivo e 

alla partenza; 
 	cocktail di benvenuto; 
 	trattamento di pensione completa, inclusi acqua 

e vino ai pasti; 
 	sistemazione in camere a due, tre, quattro letti, 

con servizi privati a uso singolo;
 	animazione diurna e serale e assistenza di perso-

nale iGV; 
 	cena sarda di arrivederci;
 	attività sportive e di animazione e campi da ten-

nis per lo svolgimento del torneo;
 	servizio spiaggia (1 ombrellone e 2 lettini a ca-

mera); 
 spese di apertura pratica (assicurazione base Al-

lianz passeggeri e bagagli).

LA QUOTA NON INCLUDE
 	bevande non ai pasti;
	extra in genere; 
	telo mare (a noleggio € 10 a settimana con due 

cambi), wifi, tassa di soggiorno (4 euro a notte a 
persona);

	tutto quanto non indicato alla voce “la quota in-
clude”.



NOTIZIE UTILI
iGV Club Santagiusta 
S. Giusta (Cagliari) a 10 km da Castiadas
tel. 07099099/fax 070991336
Carte di credito accettate: American Express, Diners, 
Master Card, Moneta, Visa e Pago Bancomat
Animali: non ammessi.

MODALITÀ DI ISCRIZIONE
La prenotazione deve essere effettuata entro e non 
oltre il 18 aprile (fino a esaurimento camere) in-
viando la scheda qui a fianco a Manageritalia Servizi 
per email: 
amministrazione.servizi@manageritalia.it 

MODALITÀ DI PAGAMENTO
Solo con bonifico bancario
Manageritalia Servizi, una volta ricevuta la scheda, 
provvederà a confermare la prenotazione o ad av-
visare dell’inserimento del nominativo nella lista 
d’attesa nel caso in cui le camere fossero già esau-
rite. Entro 5 giorni dalla conferma, sarà necessario 
effettuare il pagamento in un’unica soluzione. Co-
pia del bonifico, completa di cro e timbro della 
banca, dovrà essere inviata a Manageritalia Servizi 
per email:  	  
amministrazione.servizi@manageritalia.it

Dati bancari	
Banco Bpm SpA 
Iban IT88D0503401699000000013235 intestato a 
iGrandi Viaggi SpA
Bic/Swift bappit21397
Causale: cognome e nome partecipante -  
Manageritalia Tennis Santagiusta - GM900478
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36° TORNEO DI TENNIS MANAGERITALIA 2025
iGV Club Santagiusta (CA)

Io sottoscritto/a abitante a
via cap tel.
cell. email
iscritto/a all’Associazione Manageritalia di

C.F./partita Iva

Mi impegno a pagare con bonifico bancario

A   singolare maschile per associati over* 
B   singolare maschile per associati under* 
C   singolare femminile per associate, familiari e ospiti 
D   singolare maschile per familiari e ospiti 

 appena riceverò conferma della mia prenotazione
da parte di Manageritalia Servizi.

Firma  

Richiesta di emissione fattura   sì   no

I dati personali raccolti con la presente scheda verranno utilizzati da Manageritalia e Manageritalia Servizi esclusivamente ai fini della gestione del “36° Torneo di Tennis 
Manageritalia”. In occasione di tale evento, al fine di gestirne l’organizzazione, i dati saranno trasmessi a soggetti terzi coinvolti nell’organizzazione stessa e solo per tale 
finalità quali l’hotel e la compagnia assicuratrice. La base giuridica di questo trattamento è il legittimo interesse alla corretta organizzazione dell’evento e alla tutela dei 
partecipanti. I dati saranno conservati per cinque anni.

       Ho preso visione dell’Informazione sul trattamento dei dati personali (http://bit.ly/informativaNL).

Durante l’intera settimana verranno effettuati foto e video per fini divulgativi sulle attività di Manageritalia. Base giuridica del trattamento il legittimo interesse alla 
documentazione delle attività dell’associazione e alla condivisione con gli iscritti. 

Class. fed.Torneo

nato a il

settimana dal 21 al 28 giugno 
settimana aggiuntiva dal 28 giugno al 5 luglio (disponibilità limitata)

DESIDERO ADERIRE A:

Indicare i nominativi di tutti i partecipanti
Prenotazione soggiorno

Cognome e nome

Cognome e nome

Data di nascita Luogo di nascita Codice fiscale (obbligatorio)

Sistemazione

Transfer (da pagare in loco)

n. doppia

A/R da Cagliari

n. doppia uso singolan. quadruplan. tripla

collettivo per n.           passeggeri privato per n.           passeggeri

Cod. Sdi

Prenotazione tornei di tennis 
Inserire la lettera corrispondente ai tornei prescelti, per es.    A  e    B  . Ogni tennista può prendere parte a massimo 2 tornei.BA BB

E   singolare ragazzi/e under e over* 
F   doppio giallo maschile per associati 
G   doppio giallo misto maschile e femminile
* La soglia di età verrà stabilita in base al numero di iscrizioni
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Verso una Sicilia sostenibile
Parte da Catania il percorso in cinque tappe  
“La sfida della sostenibilità” di Manageritalia Sicilia

Lunedì 2 dicembre, a Cata-

nia, oltre 120 persone, tra 

rappresentanti di istituzio-

ni, business community e 

giovani universitari, hanno parte-

cipato a “Verso un futuro sosteni-

bile”, l’incontro organizzato da 

Manageritalia Sicilia per confron-

tarsi sulla sostenibilità nella regio-

ne. L’appuntamento fa parte del 

ciclo di incontri “La sfida della 

sostenibilità - Stakeholders a con-

fronto”, coordinato e ideato da 

Davide Frangiamore (vicepresi-

dente Manageritalia Sicilia) per 

dialogare con business communi-

ty, istituzioni e società sui cardini 

di questa fondamentale transizio-

ne: da come fare cultura sul tema 

agli strumenti per attuarla, alle 

strategie di governance per prati-

carla.

Ha aperto l’incontro Carmine Pal-

lante, presidente Manageritalia 

Sicilia, che ha affermato: «Con la 

giornata di oggi vogliamo dare 

avvio a un ampio ciclo di appun-

tamenti e confronti per portare sul 

territorio siciliano una nuova at-

tenzione alle tematiche della so-

stenibilità: l’obiettivo è fare il pun-

to delle criticità e sviluppare stra-

tegie per migliorarci. Sappiamo, 

taggi per le aziende del territorio 

catanese e siciliano che decidono 

di adottare visioni e azioni legate 

alle tematiche Esg.

Vincenzo Piccione, già docente 

presso l’Università di Catania, ha 

parlato della sostenibilità ambien-

tale, ricordando, attraverso un in-

teressante storytelling, che alla 

base di tutto deve sempre esserci 

la motivazione.

Agata Matarazzo, docente all’U-

niversità di Catania, si è sofferma-

ta sulla sostenibilità sociale: «È la 

variabile meno indagata tra gli 

Esg perché è l’ultima nata con cer-

tificazioni volontarie, fra cui le 

norme Iso 26000 e 37000, il Codice 

di condotta, il Bilancio sociale, la 

Sd 8000: tutti strumenti innovativi 

che servono a tutelare i lavoratori. 

Oggi – ha detto chiudendo il suo 

intervento – voglio lanciare una 

proposta di “sostenibilità applica-

ta” alle aziende della Sicilia: coin-

volgere gli studenti di Economia e 

Impresa all’Università di Catania, 

i manager di domani, in tesi appli-

cative di rendicontazione della 

sostenibilità all’interno delle 

aziende».

Giuseppe Caruso, docente presso 

l’Università di Catania, ha infine 

però, quanto è difficile muoversi 

in Sicilia: per questo il percorso 

sarà itinerante e coinvolgerà gli 

stakeholder nei propri territori».

A fare i saluti istituzionali anche 

Ciro Alessio Strazzeri, referente 

per la Sostenibilità di Confindu-

stria Catania: «Il lavoro che mi 

prefiggo di portare avanti per 

conto del consiglio di presidenza 

è quello di coinvolgere l’Univer-

sità, gli ordini professionali, la 

stessa Manageritalia e le istitu-

zioni, a cominciare dalla Città 

Metropolitana di Catania, in un 

programma di iniziative pratiche 

e divulgative, in quanto per “fa-

re” sostenibilità serve non solo 

impegno, ma anche ricerca, servi-

zi e infrastrutture che consentano 

alle aziende di poter mettere in 

pratica i loro investimenti per la 

sostenibilità».

Sostenibilità ambientale, 
sociale, di governance
Ma cosa significa sostenibilità e 

come si traduce nel mondo delle 

imprese? Per rispondere a queste 

domande, nel corso dell’incontro 

sono stati illustrati da numerosi 

esperti i diversi aspetti della soste-

nibilità e gli inequivocabili van-
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parlato di sostenibilità nell’ambi-

to governance, raccontando come 

è cambiata nel tempo: «Per le 

aziende è nata come una rinuncia 

a una parte di profitto per il benes-

sere dell’ambiente e della colletti-

vità, ma oggi la situazione si è ri-

baltata: dimostrare attenzione alle 

tematiche Esg è visto come un 

plusvalore, permette di incremen-

tare il profitto».

Uno sguardo alla 
sostenibilità in Europa
Filippo Salone (Prioritalia - 

ASviS) e Silvia Pugi (deputy se-

cretary general Cec) hanno poi 

avuto il compito di allargare lo 

sguardo verso l’Europa, facendo il 

punto sull’agenda Onu 2030 e su 

Green Deal e Rapporto Draghi. 

«Confrontando l’andamento di 

Italia ed Europa – ha affermato 

Salone presentando l’andamento 

dell’agenda Onu – possiamo ve-

dere che il nostro Paese è indietro 

su quasi tutti gli obiettivi. Ci sono 

però dei “game changer” che pos-

sono migliorare la situazione: gli 

investimenti del Pnrr, la legge 

sull’autonomia differenziata, l’in-

gresso della “tutela dell’ambiente 

e della natura” nella Costituzione 

del 2022 e, naturalmente, l’interes-

se sempre più diffuso di imprese 

e manager a occuparsi di sosteni-

bilità».

Parlando di Green Deal, Pugi ha 

poi sottolineato, attraverso il Rap-

porto Draghi, come gli obiettivi di 

sostenibilità siano per l’Europa 

una strategia di competitività: 

«Pur rappresentando il 15% di 

quello mondiale, il pil dell’Europa 

è stagnante, mentre quelli di India 

e Cina crescono del 5%. Secondo il 

Rapporto Draghi, per continuare 

a competere e a sostenere il pro-

prio welfare l’Europa deve punta-

re a una crescita inclusiva e soste-

nibile. Il Green Deal, quindi, resta 

un pilastro nell’agenda politica 

dell’Europa».

Le sfide della sostenibilità
È seguita poi una tavola rotonda 

su sostenibilità e managerialità 

che ha messo a confronto le espe-

rienze della già citata Silvia Pugi, 

di Giuseppe Castellana, rappre-
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sentante Manageritalia Executive 

Professional Sicilia, Domenico 

Fortunato, presidente Manageri-

talia Puglia, Calabria e Basilicata, 

Sandro Mambelli, Aidp, Mauri-

zio Mazzapicchi, Federmanager 

Sicilia Orientale, e Michele Trim-

boli, vicepresidente Managerita-

lia Sicilia. Stimolati da Enrico Pe-

dretti, direttore marketing Mana-

geritalia, i manager hanno dibat-

tuto sulle sfide nel concretizzare 

gli obiettivi strategici di sostenibi-

lità ambientale, sociale e di gover-

nance.

All’incontro hanno partecipato 

anche Anna Quattrone, tesoriere 

Ordine dei dottori commercialisti 

e degli esperti contabili di Catania; 

Giovanni Greco, presidente 

dell’Ordine dei consulenti del la-

voro di Catania; Giuseppe Spiz-

zirri, segretario generale Istituto 

nazionale revisori legali; Keith 

Bellin, marketing manager Irri-

tec. In chiusura, il vicepresidente 

Frangiamore ha detto: «I mana-

ger, insieme agli imprenditori, 

devono tracciare la linea e guidare 

aziende e Paese verso una sosteni-

bilità vera e realizzabile. Oggi, gli 

obiettivi si moltiplicano: oltre all’i-

neludibile profitto, senza il quale 

un’azienda non è sostenibile per 

assunto, bisogna innovare i mo-

delli di business e di organizzazio-

ne del lavoro guardando al benes-

sere delle persone che lavorano, 

dei clienti e di tutto l’intorno eco-

nomico e sociale. Per farlo serve 

avvalersi di una vera e lungimi-

rante gestione manageriale che 

metta la tecnologia al servizio di 

tutti gli stakeholder in termini am-

bientali, sociali e, quindi, di gover-

nance. Insieme alle istituzioni, 

determinanti per fare della soste-

nibilità una cultura assodata, dob-

biamo coinvolgere tutta la comu-

nità economica e la società a di-

ventare davvero credibili e soste-

nibili». 

Frangiamore ha infine salutato i 

partecipanti, dando appunta-

mento ad Agrigento, nel marzo 

2025, per la seconda tappa di “La 

sfida della sostenibilità - Sta-

keholders a confronto”, dove si 

parlerà di strategie di sostenibili-

tà aziendale.	  
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CURIOSITÀ 

A Berthe Morisot sono stati dedicati libri, film… e addirittura un 
asteroide! Si tratta del 6935, scoperto nel 1960 e da subito ribat-
tezzato con il nome della grande artista.

Il 14 gennaio 1841 nasceva a 
Bourges, antico borgo nella Valle 

della Loira, Berthe Marie Pauline 
Morisot. Cresciuta in una famiglia 
facoltosa che, contrariamente alle 
consuetudini del tempo, non solo 
non ne ostacolò il talento, ma ne 
incentivò addirittura l’inclinazione 
artistica, la giovane Berthe ricevet-
te un’educazione di alto livello e si 
formò alla pittura con insegnanti 
privati. Certo, il suo sogno sarebbe 
stato frequentare l’Accademia di 
Belle Arti di Parigi, avendo dalla sua 
il talento e l’appoggio della fami-
glia, ma la legge francese impediva 
alle donne l’accesso a istituti che 
avrebbero poi condotto a profes-
sioni artistiche (tale legge sarebbe 
rimasta in vigore fino al 1898!).
La giovane Berthe, dunque, così co-
me tante sue coetanee, aveva ini-

un occhio al disegno, trovandolo 
forse interessante al punto da allar-
gare lo sguardo e posarlo sull’autri-
ce, donna di rara bellezza. Il resto 
della storia è sempre rimasto un 
mistero; si sa solo che lei si prestò a 
fargli da modella e lui ricambiò in-
segnandole i trucchi del mestiere. E 
poi, chissà? Le malelingue parlaro-
no di un grande amore da parte di 
Berthe non corrisposto...
Resta il fatto che Berthe pittrice lo 
diventò davvero, e anche piuttosto 
prolifica, con centinaia di opere 
vendute in Francia, e soprattutto 
inviate al mercato statunitense, la 
cui ricca borghesia in quegli anni 
era la principale acquirente del 
movimento impressionista. Uno 
stile riconoscibile, il suo, molto “im-
pressionista”, fatto di pennellate 
veloci dai toni chiari per soggetti 
ispirati prevalentemente al mondo 
femminile o alla spontaneità dell’in-
fanzia. 
Eppure, nonostante la fama e le 
richieste pressanti della famiglia, 
nel 1895, sul certificato che ne at-
testava la morte a soli 54 anni, un 
solerte impiegato dell’anagrafe pa-
rigina, alla voce “professione”, fu 
costretto a scrivere “SENZA PRO-
FESSIONE”, non pittrice o generica-
mente artista, ma SENZA PROFES-
SIONE, perché la legge non consen-
tiva di abbinare uno di questi ter-
mini al nome di una donna! Troppo 
poco per colei che i colleghi, in un 
commosso necrologio, definirono 
“la maga dell’arte [...], non poteva 
fare a meno di vedere ciò che so-
gnava, e sognare ciò che vedeva”. 

ziato a frequentare assiduamente i 
corridoi e le sale del Louvre, luogo 
in cui le era consentito sedersi e 
copiare le opere del passato, cer-
cando di affinare le tecniche attra-
verso lo studio dei grandi maestri.
E fu proprio davanti a un Rubens 
che in un pomeriggio del 1867 in-
contrò Edouard Manet (una storia 
strana, la loro!). Chiudendo gli occhi 
possiamo quasi immaginare la sce-
na: lei seduta su uno sgabello, un 
taccuino da disegno sulle gambe, 
concentrata sul quadro, mentre lui, 
pittore già affermato, passa e getta 

Donna alla 
toilette, 1875,  
Art Institute 
Chicago.

BERTHE MORISOT, UNA DONNA 
TRA GLI IMPRESSIONISTI

Dove
Berthe Morisot, 
pittrice 
impressionista, 
Galleria  
d’Arte Moderna 
di Torino, 
fino al 9 marzo 
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NUOVE PENALIZZAZIONI PER L’ACCESSO 
ALLA NASPI

Leggo sui giornali di nuove penalizzazioni in-
trodotte dall’ultima legge di bilancio per chi 
vuole accedere alla Naspi. Si parla di cessazio-
ne per dimissioni volontarie, tuttavia, mi sem-
brava di aver capito che per questo tipo di 
cessazione la possibilità di chiedere l’indennità 
di disoccupazione fosse già preclusa. Potreste 
spiegarmi meglio di cosa si tratta?

L. M. - Friuli Venezia Giulia

Confermiamo che la possibilità di richiedere la 
Naspi è riservata a chi cessa l’attività lavorativa 
in modo involontario. Pertanto, la cessazione 
deve avvenire a seguito di licenziamento (incluso 
quello per giusta causa), dimissioni per giusta 
causa, scadenza del contratto a tempo determi-
nato e di alcune fattispecie di risoluzioni consen-
suali del rapporto di lavoro. Inoltre, è possibile 
richiedere la Naspi in caso di dimissioni delle 
lavoratrici madri e dei lavoratori padri entro il 
primo anno di vita del bambino.
Perciò, il presupposto è lo stato di disoccupazio-
ne involontaria e, conseguentemente, se la ces-
sazione avviene a seguito di dimissioni volonta-
rie (cioè, non indotte da un comportamento scor-
retto del datore di lavoro o presentate nelle si-
tuazioni ritenute meritevoli di particolare tutela, 
come quella dei genitori lavoratori), non è possi-
bile ottenere l’indennità Naspi.
Nella pratica è anche accaduto che lavoratori di-
pendenti, intenzionati a dimettersi, non abbiano 
formalizzato tale volontà secondo la procedura 
prevista dalla legge (comunicazione telematica 
tramite il portale del ministero del Lavoro), ma 
abbiano invece cessato di fatto l’attività lavorati-
va, costringendo così i loro datori di lavoro a licen-
ziarli. In questo modo, a seguito del licenziamento, 
hanno potuto presentare domanda di Naspi.
Per colpire la pratica delle “dimissioni di fatto”, si 
è intervenuti nel cosiddetto Collegato Lavoro 
(art. 19, legge 13 dicembre 2024, n. 203), mentre la 

novità introdotta dalla legge di bilancio per il 
2025 (comma 171, art. 1, legge 30 dicembre 2024, 
n. 207) riguarda il fenomeno delle cosiddette 
“assunzioni fittizie” da parte di datori di lavoro 
accondiscendenti, seguite da un licenziamento 
finalizzato a ottenere l’indennità di disoccupa-
zione.
La norma in parola, tuttavia, rischia di penalizza-
re coloro che, in buona fede, presentano regolar-
mente le dimissioni volontarie o risolvono il la-
voro consensualmente perché hanno trovato un 
nuovo impiego che reputano migliore del prece-
dente e poi, sfortunatamente, vengono licenziati 
prima di aver maturato almeno 13 settimane di 
contribuzione, equivalenti a tre mesi lavorativi.
La modifica introdotta, infatti, prevede che la 
Naspi possa essere richiesta da coloro che “pos-
sano far valere almeno 13 settimane di contribu-
zione dall’ultimo evento di cessazione del rap-
porto di lavoro a tempo indeterminato interrotto 
per dimissioni volontarie, anche a seguito di ri-
soluzione consensuale”, e che “tale requisito si 
applica a condizione che l’evento di cessazione 
per dimissioni sia avvenuto nei 12 mesi preceden-
ti l’evento di cessazione involontaria per cui si 
richiede la prestazione”. Questo con riferimento 
agli eventi di disoccupazione che si sono verifi-
cati dal 1° gennaio 2025 in avanti.
Prima di questo intervento, la regola generale 
applicabile a tutti prevedeva – e ancora prevede, 
a parte questa eccezione introdotta dalla legge 
di bilancio – almeno 13 settimane di contribuzio-
ne come requisito contributivo minimo, maturate 
nei quattro anni precedenti l’inizio del periodo di 
disoccupazione.
Sono esclusi dalla penalizzazione coloro che ces-
sano a seguito di dimissioni per giusta causa e 
nei casi di risoluzione consensuale conseguenti 
alla procedura di conciliazione introdotta dall’art. 
1, comma 40, della legge 92 del 2012, e i genitori 
che presentano le dimissioni entro il primo anno 
di vita del bambino.
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Raymond Cattell introduce il concetto di “analisi 
fattoriale” e identifica 16 fattori costituenti la 
personalità di ognuno di noi, tra i quali distingue 
quelli dell’“Intelligenza fluida” e dell’“Intelligenza 
cristallizzata”. La prima costituisce il pensiero 
flessibile, che si adatta e trova soluzioni creative, 
mentre la seconda rappresenta il sapere profes-
sionale e non, accumulato durante la propria 
esperienza. Arriviamo quindi agli studi sull’intel-

ligenza a opera di Joy 
Paul Guilford che, scetti-
co di fronte alla conce-
zione di una sola intelli-
genza generale misura-
bile in modo univoco, 
sviluppa una teoria se-
condo la quale l’intelli-
genza è in realtà scom-
ponibile in 150 fattori 
distinti. 
Si può essere conside-
rati intelligenti senza 
essere anche creativi? 
Non secondo Sarnoff 
Mednick, che nei suoi 
studi sulla creatività af-
ferma come le persone 
creative abbiano la ca-
pacità di trovare con-
nessioni tra concetti 
non correlati, grazie alla 
loro esperienza e alla 
loro curiosità intellet-
tuale. Appare superfluo 

citare infine come oggi, tra le molte intelligenze, 
sia considerata come fondamentale anche quel-
la emotiva e relazionale alla base degli studi 
dello psicologo statunitense Goleman. 
Non esiste quindi un solo modo per definire l’in-
telligenza perché, come ci ricorda l’autore di que-
sto libro, è quello che accade nella vostra mente 
che vi rende tali. Per essere interessanti non ba-
sta una sola forma di intelligenza e neanche la 
sicurezza in voi stessi che ne deriva.

Essere intelligenti non basta. Per conquistare i 
nostri interlocutori, convincere con le nostre 
presentazioni, affermare le nostre idee e porta-
re avanti i nostri progetti, bisogna essere inte-
ressanti. Essere interessanti è una capacità che 
può essere allenata grazie all’esercizio. Almeno 
questo è quanto dichiara Edward de Bono, psico-
logo diventato famoso nel mondo per i suoi 
bestseller sulla creatività: Sei cappelli per pen-
sare (Rizzoli, 2019) e Il 
pensiero laterale (Rizzo-
li, 2020). 
In questa sua ultima 
pubblicazione, Vuoi es-
sere più interessante? 
Cambia il modo di vede-
re te stesso e il modo in 
cui il mondo ti vede 
(Franco Angeli, 2024, 192 
pagine), de Bono ci spie-
ga di avere conosciuto 
nella sua vita persone 
molto intelligenti ma 
poco interessanti. Per-
sone che risultano an-
che essere intelligenti, 
ma solo nel loro specifi-
co campo del quale sono 
esperte. Persone che 
non sanno comunicare, 
ascoltare o interagire 
con gli altri. 
Non esiste quindi un so-
lo tipo di intelligenza 
misurabile in modo univoco (il famoso quoziente 
intellettivo). Come dimostra la storia della psico-
logia, diversi studiosi hanno fornito interpreta-
zioni differenti del concetto di intelligenza. Come 
ad esempio Hans Eysenck, uno tra gli psicologi 
più importanti del XX secolo, famoso per le sue 
ricerche sulla personalità e l’intelligenza. Secon-
do Eysenck, l’intelligenza ha diverse dimensioni 
misurabili mediante l’uso della statistica e in-
f luenzate da fattori genetici e ambientali. 

OLTRE L’INTELLIGENZA:  
L’ARTE DI ESSERE INTERESSANTI
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Intendevi forse polarizzazione 
e previsioni sul futuro? No, 
intendevo proprio pollorizzazione 
e revisioni sul futuro. Per vedere 
un futuro inedito e originale 
talvolta conviene rivedere i termini 
e il loro significato. Non solo per 
controllare, ma per inventare 
altro. Questo esercizio, che può 
apparire bizzarro, ha un alto 
potenziale per generare trend o 
scenari ancora non noti. Nei miei 
anni da “presunto” futurist non 
mi sono mai adagiato sui mega 
o non mega trend noti, che poi 
generano scenari mainstream 
che tutti diffondono e difendono, 
ma ho tentato strade insolite 
che consiglio anche in azienda. 
Alcuni esempi: il “yes we can” di 
Obama è diventato weconomy, 

l’economia della collaborazione 
e condivisione, l’eCommerce è 
diventato aCommerce per segnare 
il passaggio dal commercio 
elettronico a quello automatizzato 
e artificiale, Zoom è diventato 
Zoombies per illustrare la deriva 
dello smart working e relativa 
alienazione da videoconferenza, 
Apocalypse Now è diventato 
Apocalypse Wow per allertare che 
ci stiamo per schiantare a tutta 
velocità contro il muro del nostro 
futuro immaginario. Insomma, 
un metodo che permette nuove 
suggestioni e visioni. Come il 
trend pollorizzazione esploso 
nella mia testa proprio la notte 
di capodanno. Quello che infatti 
vedo è una polarizzazione estrema 
nella nostra società. Da un lato 

una piccola minoranza, non 
necessariamente cinica, che vede le 
cose per quello che sono e dall’altra 
un’“esagerata” maggioranza che dà 
costantemente prova di ingenuità 
ridicola e sconcertante. Polli 
creduloni, dunque. Sono ovunque, 
non solo negli imbarazzanti talk 
show. Una massa inerte che non 
distingue più nulla e non conosce 
più nulla. Una volta si cavalcava 
la tigre – detto orientale che 
esprimeva un approccio coraggioso 
e rischioso nei confronti di eventi e 
forze inarrestabili – oggi si cavalca 
il pollo. Il che può forse essere 
vantaggioso per la minoranza ma 
non per la maggioranza, poiché 
crea disuguaglianza e, in ultima 
istanza, una società distopica. 
Dunque diventiamo vegetariani?

Segnali di futuro visti dall’alto #110

https://bit.ly/CFMTEconomics4Manager
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––Future vision
Guardare lontano 

https://tinyurl.com/452uvf9n
https://www.ginkgo.bio/
https://meatly.pet/

––Trend biologizzazione   
Batteri anziché fabbriche  
Il megatrend dei prossimi anni. Secondo 
lo studio The age of biology del Gottlieb 
Duttweiler Institute, sta per iniziare l’era della 
“biologizzazione”. Ancora oggi, gran parte 
dell’economia si basa su risorse estratte dal suolo: 
petrolio, carbone, gas. Questa situazione cambierà 
radicalmente nei prossimi decenni. L’industria di 
domani lavorerà con materie prime provenienti da 
fonti biologiche. Materiali e prodotti chimici, ad 
esempio, saranno prodotti con l’aiuto di batteri, 
proprio come i carburanti e gli alimenti. La biologia 
sta diventando la tecnologia chiave del 21° secolo. 
Ecco in sintesi i punti più importanti.  
1) Biology design as a service. Il futuro appartiene 
alla cosiddetta biologia sintetica, che utilizza le 
tecnologie per creare nuovo materiale genetico o 
modificare quello esistente. In questo modo, gli 
organismi possono essere dotati di nuove capacità 
affinché la cellula si trasformi essenzialmente in 
una macchina. 2) L’Organoid intelligence (OI) si 
integra con Artificial intelligence (AI). Gli scienziati 
sono già riusciti a far crescere in laboratorio 
una versione in miniatura del cervello umano 
a partire da cellule staminali. Questi organoidi 
cerebrali sono in grado di elaborare e memorizzare 
informazioni. In un futuro lontano, questi 
computer biologici potrebbero essere utilizzati 
per eseguire calcoli complessi. 3) La battaglia 
per il cibo sintetico. La strada verso un mondo 
biologizzato potrebbe essere lunga e accidentata. 
La controversia sulla carne coltivata in laboratorio 
mostra la resistenza che ci si può aspettare. 
L’Italia ha approvato una legge che vieta la vendita 
di alimenti che non provengono dall’allevamento 
o dall’agricoltura tradizionale. Anche lo Stato 
americano della Florida ha vietato la vendita di 
carne allevata in laboratorio. Tempi lunghi dunque, 
e interessi che si scontreranno.

––L’oracolo di LinkedIn  
I dipendenti scompariranno
L’imprenditore Reid Hoffman è uno di quei 
personaggi della Silicon Valley molto seguiti per 
vedere dove va il futuro. Ha previsto l’ascesa 
dei social media già nel 1997 e ne ha tratto le 
conseguenze co-fondando LinkedIn e investendo 
da subito in PayPal e Airbnb. Ecco le sue ultime 
previsioni raccolte da varie interviste. A lungo 
termine, la maggior parte delle persone lavorerà 
autonomamente e già entro la fine del decennio, 
il 50% degli americani sarà libero professionista 
(oggi è solo il 10%). In futuro sarà comune lavorare 
per diversi datori di lavoro allo stesso tempo e 
cambiare spesso settore in una successione di 
lavori (gig economy) e sempre più aziende avranno 
solo una presenza digitale, cosa che farà crollare 
i costi degli uffici del 40% entro il 2034. Hoffman 
esagera, come tutti i “siliconati” della valle che 
non vedono oltre gli Stati Uniti. Il rapporto di 
lavoro tradizionale non si estinguerà di certo nel 
prossimo decennio, soprattutto perché molti 
lavori non possono essere svolti in modalità 
gig economy. Tuttavia alcune previsioni hanno 
senso. Già oggi due lavoratori della conoscenza 
su tre dichiarano di volersi allontanare dal lavoro 
“lineare” per lavorare in “parallelo”.

https://tinyurl.com/452uvf9n
https://www.ginkgo.bio/
https://meatly.pet/
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––Singolare Kurzweil   
L’immortalità del 2045 

––Libri futuri   
Leggere lontano

Ray Kurzweil (76 anni). Lui, forse, non ci sarà 
più – anche se ingerisce 80 pillole al giorno per 
diventare immortale, o, in alternativa, pensa 
di congelare il suo corpo e farsi fare una copia 
digitale di se stesso – ma intanto spara alcune 
date. Nel 2029 esisterà sulla terra una macchina 
che supererà l’uomo sotto ogni aspetto, una 
cosiddetta intelligenza generale artificiale 
(Agi). Nel 2045 l’essere umano sarà immortale 
e sempre in quell’anno gli umani e le macchine 
si fonderanno con le solite (dico io) interfacce 
cerebrali che arricchiscono la loro intelligenza 
biologica con quella artificiale e robot grandi 
come molecole che circoleranno nel nostro flusso 
sanguigno e forniranno la connessione al mondo 
informatico. Singolare che così tanta gente penda 
ancora dalle sue labbra.

Iniziamo l’anno con due libri freschi di stampa. 
Il primo è Deep Utopia, un titolo che non 
promette nulla di buono. È il mondo in cui la 
tecnologia farà ogni lavoro a costo zero e gli 
algoritmi prenderanno il sopravvento anche 
su quelle attività che sono ancora considerate 
profondamente umane, come l’educazione 
dei figli e in cui di conseguenza tutti sono 
(devono essere) prepensionati e dedicati al 
tempo libero. Il libro del filosofo britannico 
Nick Bostrom è un pochino confusionario ma 
offre spunti di riflessione. Il secondo, Taming 
the machine (domare la macchina), non è meno 
cupo. L’esperta di IA Nell Watson tratteggia uno 
scenario desolante in cui l’umanità è divisa in 
tre classi: i cyborg, che integrano l’IA nel loro 
corpo, i centauri che condividono il lavoro con 
l’IA e all’estremità inferiore i cosiddetti “burattini 
di carne” (meat puppets) che eseguono solo 
i comandi dell’IA. Se invece avete voglia di 
maggiore poesia immaginaria vi consigliamo 
i classici di Stefano Benni.



Cosa ci aspetta entro il 2100? In piccoli 
flash, alcuni eventi raccolti da varie 
fonti, fra cui il Future Timeline del futurist 
britannico William James Fox. Previsioni 
spesso colorite, audaci e tecnoeuforiche. 
Ma si sa, il futuro è immune al wishful 
trending lineare.  

––Future vision 
Correva l’anno 2100

https://futuretimeline.net/
https://theprecipice.com/
https://www.elysian.press/
https://tinyurl.com/ywpfb864
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2030
- LA CINA LANCIA UN RAZZO 
LUNARE.
- GLI ANTIBIOTICI PROGETTATI 
DALL’IA ENTRANO IN COMMERCIO.
- LA DEPRESSIONE È LA MALATTIA 
PIÙ DIFFUSA AL MONDO.

2031
- ENTRA IN FUNZIONE UN CAVO 
SOTTOMARINO PER L’ENERGIA 
SOLARE TRA IL MAROCCO E IL 
REGNO UNITO.
- BANGKOK SI SPOPOLA A CAUSA 
DELL’ALLAGAMENTO DI GRAN PARTE 
DELLA CITTÀ.
- LE COPPIE SPOSATE SONO 
IN MINORANZA IN EUROPA.

2032
- VIENE INAUGURATO IL PONTE 
SULLO STRETTO DI MESSINA. 

2033
- I COMPUTER QUANTISTICI 
DECIFRANO IL METODO DI 
CRITTOGRAFIA RSA 2048.
- ENTRA IN SERVIZIO IL PRIMO 
AEREO PASSEGGERI IPERSONICO.
- IL TASSO DI SOPRAVVIVENZA PER 
IL CANCRO AL FEGATO RAGGIUNGE 
IL 100%.

2034
- NEL MONDO SONO IN USO UN 
MILIARDO DI ROBOT DI SERVIZIO.
- L’AUSTRALIA È ALIMENTATA AL 
100% DA ENERGIE RINNOVABILI.

2035
- LE AUTO A GUIDA AUTONOMA 
DOMINANO IL PAESAGGIO 
STRADALE.
- I ROBOT SONO IMPIEGATI IN TUTTI 
I TEATRI DI GUERRA DEL MONDO.

2037
- LE AUTO ELETTRICHE 
RAGGIUNGONO UNA QUOTA 
DI MERCATO DEL 100% NELLA 
MAGGIOR PARTE DEI PAESI.

2040
- I PRIMI REATTORI A FUSIONE 
FUNZIONANO IN MODO ECONOMICO.
- VIENE AVVIATA L’ESTRAZIONE 
DI MATERIE PRIME DAI FONDALI 
MARINI.
- IL CONSUMO DI TABACCO SCENDE 
QUASI A ZERO.
- UNA RETE NAZIONALE RIFORNISCE 
L’EUROPA DI IDROGENO.

2041
- ENTRANO IN FUNZIONE LE 
CENTRALI SOLARI IN ORBITA 
TERRESTRE (SPACE BASED SOLAR 
POWER, SBSP).

https://futuretimeline.net/
https://theprecipice.com/
https://www.elysian.press/
https://tinyurl.com/ywpfb864
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2042
- È POSSIBILE PRODURRE ORGANI 
UMANI CON UNA STAMPANTE 3D.

2045
- IL 10% DI TUTTI I PRODOTTI 
AGRICOLI PROVIENE DA FATTORIE 
VERTICALI (INDOOR FARMING).
- IL 100% DEI VEICOLI VENDUTI 
IN AFRICA È COSTITUITO DA AUTO 
ELETTRICHE.

2046
- L’ETÀ PENSIONABILE NEL REGNO 
UNITO SALE A 70 ANNI.
- LE EMISSIONI DI CO2 SONO 
SOGGETTE A TASSE IN TUTTO IL 
MONDO.

2048
- I CIECHI SONO DOTATI DI PROTESI 
OCULARI BIONICHE.

2049
- IL MAR MORTO SI PROSCIUGA 
TOTALMENTE.
- LA CINA COMPLETA LA 
COSTRUZIONE DELLA “NUOVA 
VIA DELLA SETA”.

2050
- L’OBIETTIVO DI RIDURRE A ZERO 
LE EMISSIONI DI GAS SERRA NON 
SARÀ RAGGIUNTO.
- IL CENTRO DI GRAVITÀ DEL POTERE 
ECONOMICO SI È SPOSTATO DA 
OCCIDENTE A ORIENTE.
- LA CANNABIS È LEGALIZZATA 
NELLA MAGGIOR PARTE DEI PAESI.

2051
- LA POPOLAZIONE DEGLI STATI 
UNITI SUPERA I 400 MILIONI.

2052
- LE PRECIPITAZIONI IN TUTTO 
IL MONDO SONO AUMENTATE 
DEL 20%.

2055
- LA MAGGIORANZA DEI PAESI 
DEL MONDO È GOVERNATA 
DEMOCRATICAMENTE.

2056
- IL GIAPPONE SCENDE SOTTO 
I 100 MILIONI DI ABITANTI (OGGI 
125 MILIONI).

2057
- I DISPOSITIVI DI RISONANZA 
MAGNETICA DIVENTANO PORTATILI.
- GLI INDUMENTI “INTELLIGENTI” 
POTENZIATI CON L’ELETTRONICA 
SONO UN MERCATO CHE VALE 
MILIARDI.

2058
- LA PRIMA STAZIONE PERMANENTE 
VIENE STABILITA SU MARTE.
- L’ERA DEL PETROLIO FINISCE.

2060
- L’ESTINZIONE DELLE SPECIE 
ANIMALI RAGGIUNGE UN MASSIMO 
STORICO PER  POI DIMINUIRE.
- LO STRATO DI OZONO VIENE 
RIPRISTINATO AL 100%.

IL 2100 DÀ I NUMERI: 

100%
DI TASSO DI DISOCCUPAZIONE NEI 
PAESI INDUSTRIALIZZATI. QUESTO 
È QUANTO PREVEDE L’AUTORE 
STUART RUSSELL. ENTRO IL 2100 
SARÀ SVILUPPATA UN’IA IN GRADO 
DI ASSUMERE IL CONTROLLO 
DI TUTTE LE ATTIVITÀ. 

8,8 MILIARDI 
DI PERSONE VIVONO SULLA TERRA 
NEL 2100. CONTRARIAMENTE ALLE 
PREVISIONI DI LUNGA DATA, LA 
POPOLAZIONE MONDIALE NON 
RAGGIUNGERÀ MAI I 10 MILIARDI. 
IL MASSIMO STORICO DI 9,7 MILIARDI 
VIENE RAGGIUNTO NEL 2064, 
DOPODICHÉ LA CURVA TORNA 
A SCENDERE. 

16%
È LA PROBABILITÀ CHE LA RAZZA 
UMANA SI ESTINGUA ENTRO IL 
2100, ALMENO SECONDO TOBY 
ORB, CONSULENTE DEL GOVERNO 
BRITANNICO (THEPRECIPICE.COM).

92,14 ANNI
L’ASPETTATIVA DI VITA MEDIA DI 
UN TEDESCO NELL’ANNO 2100 
SECONDO UN WORLD POPULATION 
PROSPECTS 2024. LE PERSONE PIÙ 
ANZIANE RAGGIUNGONO I 130 ANNI, 
MENTRE I NIGERIANI SI DEVONO 
ACCONTENTARE DI UN PIÙ PACATO 
64,72 ANNI. CERTO, TUTTO QUESTO 
COZZA CONTRO L’IMMORTALITÀ DEL 
2045 PREVISTA DA KURZWEIL. 

140 MILA DOLLARI 
È LO STIPENDIO MEDIO ANNUALE. 
QUESTA STIMA PROVIENE DALLA 
GIORNALISTA ECONOMICA ELLE 
GRIFFIN. L’AUTRICE PREVEDE ANCHE 
UN IMPORTANTE CAMBIAMENTO 
NEI SETTORI ECONOMICI ENTRO 
IL 2100: NEL PROSSIMO SECOLO 
LA SCIENZA CONTRIBUIRÀ AL 
PRODOTTO NAZIONALE LORDO PER 
IL 22% (OGGI È IL 4%), MENTRE LA 
QUOTA DEL SETTORE TECNOLOGICO 
RADDOPPIERÀ DAL 9% AL 18%.

182 GIORNI 
È LA DURATA DELL’ESTATE 
NELL’ANNO 2100. CIÒ CORRISPONDE 
A UN RADDOPPIO DEI GIORNI 
ESTIVI RISPETTO AL 2024; LE 
ALTRE STAGIONI SI RIDURRANNO 
DI CONSEGUENZA. TUTTAVIA, 
QUESTO SCENARIO DELINEATO 
DAI RICERCATORI CINESI SI 
CONCRETIZZERÀ SOLO SE NON SI 
COMBATTERÀ IL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO.

66%
DELLE PERSONE LOTTA CONTRO 
LA CARENZA D’ACQUA. QUESTA È 
LA PREVISIONE DEGLI SCIENZIATI 
DELL’UNIVERSITÀ DI UTRECHT.  
OGGI COMUNQUE GIÀ IL 55% 
SOFFRE DI QUESTA CARENZA.

Per chiudere, alcune previsioni 
bizzarre e non di The Future 
Technology of the Year 2100.

https://www.popularmechanics.com/technology/
infrastructure/a18198479/future-machines-2100/

https://www.popularmechanics.com/technology/infrastructure/a18198479/future-machines-2100/
https://www.popularmechanics.com/technology/infrastructure/a18198479/future-machines-2100/


Il Zukunftsinstitut (istituto del futuro tedesco) ha elaborato 13 fattori 
di influenza e/o principi guida che guardano all’anno 2025. Possono 
tornare utili per pensare al domani della vostra organizzazione 
e, magari, sviluppare proprie visioni partendo da questi principi.

––Future vision 
L’anno che verrà
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01) COMPRENDERE 
Fare futuro significa comprendere 
l’IA nel presente.

05) AGIRE
Fare futuro significa prendere 
le redini dell’azione.

02) FIDARSI
Fare futuro significa bilanciare 
pensiero critico e fiducia. 

06) APPRENDERE 
Fare futuro significa essere aperti 
all’apprendimento.

03) DIFFERENZIARE 
Fare futuro significa lavorare 
con dati differenziati.

04) SVILUPPARE
Fare futuro significa sviluppare 
delle competenze di transizione. 
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09) IMPLEMENTARE 
Fare futuro significa attuare 
efficacemente le politiche ESG.

10) RICONOSCERE 
Fare futuro significa riconoscere 
il nuovo ruolo dell’Europa.

07) RIFLETTERE 
Fare futuro significa trattare 
in modo costruttivo i valori.

11) SUPERARE 
Fare futuro significa superare 
la narrazione delle distopie. 

13) PREVEDERE 
Fare futuro significa vedere i cicli 
decisionali a lungo termine.

08) COLLABORARE 
Fare futuro significa avere una 
visione globale della collaborazione 
che funziona. 

12) ESPANDERE
Fare futuro significa espandere 
la consapevolezza olistica della 
propria salute.



1. LA PERCENTUALE DI POVERI NEL MONDO SCENDE 
SOTTO IL 7%. 
Attualmente, circa il 9% delle persone vive ancora 
in condizioni di estrema povertà. Entro il 2034, la 
percentuale scenderà sotto il 7%. In base alla definizione 
della Banca Mondiale, per povertà estrema si intende 
avere meno di 2,15 dollari al giorno. Probabilità: bassa, 
puro wishful trending.

2. CHIUNQUE PUÒ ACQUISTARE UN’AUTO A GUIDA 
AUTONOMA. 
Nel 2034, ogni concessionario di auto avrà veicoli che 
hanno raggiunto il quarto livello di guida autonoma. 
Si guideranno da soli in autostrada e nei parcheggi 
multipiano. Probabilità: media, dipende dai costi.

3. L’ASPETTATIVA DI VITA SALE A OLTRE 75 ANNI.
Attualmente si vive mediamente fino a 71 anni. 
Nel prossimo decennio, l’aspettativa di vita potrebbe 
aumentare di altri quattro anni, raggiungendo i 75,2 
anni. Probabilità: medio-bassa, i malati cronici sono 
in aumento e c’è un peggioramento dello stato di salute 
e dei servizi sanitari.

4. CALA IL NUMERO DI PERSONE IN SOVRAPPESO.
Negli ultimi 20 anni, la percentuale di persone in 
sovrappeso è cresciuta ovunque nel mondo; in Usa, 
per esempio, è passata dal 30% a oltre il 40%. 
Tuttavia, entro il 2034, la percentuale diminuirà di 5 
punti percentuali grazie a nuovi prodotti per la perdita 
di peso. Probabilità: bassa, puro wishful trending.

5. IL NUMERO DI ANIMALI MACELLATI TENDE 
A CRESCERE. 
L’alimentazione vegetariana è una tendenza in molti 
ambienti. Tuttavia, in termini di popolazione totale, 
il consumo di carne pro capite nei paesi industrializzati 
potrebbe addirittura aumentare. Probabilità: medio-alta.

6. SEMPRE PIÙ PERSONE SI FANNO IMPIANTARE 
UN CHIP NEL CERVELLO.
Esistono già impianti che collegano il cervello umano a 
un computer. Per ora, però, si tratta di prototipi testati su 
persone paralizzate. Nel 2034, le persone sane si faranno 
inserire un brain-computer-interface (BCI) per diventare 
più efficienti e poter comunicare direttamente con un’IA. 
Probabilità: media.

7. VENGONO DI NUOVO UTILIZZATE ARMI NUCLEARI.
Negli anni successivi a Hiroshima, la probabilità che 
un’arma nucleare venisse di nuovo usata sulla Terra era 
di circa l’1%. Nel prossimo decennio, questa percentuale 
potrebbe salire al 20% per motivi sotto gli occhi di tutti. 
Probabilità: impossibile da indicare. 

8. AL MONDO CI SONO 200 MILIONI DI RIFUGIATI.
La maggior parte dei rifugiati proviene dalla regione 
subsahariana, caratterizzata da alti tassi di natalità e 
instabilità politica. Probabilità: difficile giudicare poiché 
sono molte altre le regioni ad alta instabilità, compresa 
l’Europa e il Medio Oriente. 

9. IL MONDO PRODUCE MENO CO2.
Nei prossimi anni, la domanda di petrolio e carbone 
raggiungerà il picco e inizierà a diminuire. Questo sviluppo 
sarà accelerato dall’espansione dell’energia eolica, solare 
e nucleare. Tuttavia, rimane un fattore di incertezza: 
l’avanzata dell’IA affamata di energia, potrebbe ritardare 
l’inversione di tendenza nelle emissioni di gas serra. 
Probabilità: medio-bassa. 

10. UN’AUTO SU DIECI È ELETTRICA.
Sebbene la domanda di auto elettriche sia attualmente 
in fase di stagnazione, la tendenza a lungo termine rimane 
invariata: le auto elettriche stanno eliminando i motori 
a combustione dal parco auto. Entro il 2034, la quota 
potrebbe essere del 10%. Probabilità: media, ma solo 
con vincolo legale. Inoltre, altre innovazioni potrebbero 
prendere il posto dell’elettrico.

08

FUTURE VISION 
DECALOGO DEI PROSSIMI 
10 ANNI 

COSA SUCCEDERÀ NEI PROSSIMI 10 ANNI? 
IN UN PICCOLO DECALOGO, LA SINTESI 
DELLA LISTA 10 BIG THINGS WE THINK 
WILL HAPPEN IN THE NEXT 10 YEARS 

PUBBLICATA DALLA RIVISTA ONLINE 
VOX CON IL NOSTRO GIUDIZIO SUL LIVELLO 
DI PROBABILITÀ, TENENDO CONTO 
CHE SONO VISIONI MADE IN USA.
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Con l’avvio del nuovo anno è stata caricata nella Piattaforma welfare  
dirigenti terziario, gestita da Cfmt, la seconda tranche di credito  
welfare spettante ai dirigenti in servizio, come stabilito dal rinnovo 
dei contratti per i dirigenti delle aziende del terziario nel 2023

PIATTAFORMA WELFARE DIRIGENTI 
TERZIARIO: A DISPOSIZIONE  
IL CREDITO 2025

La Piattaforma welfare dirigenti terziario offre 
l’esclusiva possibilità di rafforzare l’unicità e il 
valore del welfare contrattuale ampliando le 

prestazioni sanitarie del Fasdac, previdenziali del 
Fondo Mario Negri e di un welfare globale per il di-
rigente e i suoi familiari che riguarda anche forma-
zione, servizi socioassistenziali e il rimborso delle 
spese scolastiche, assistenziali, per il trasporto pub-
blico e tanto altro. Un valore e un vantaggio che, 
grazie alle possibilità offerte dalla bilateralità del 
contratto collettivo, la rende unica e complementa-
re alle piattaforme di mercato.
Numerosi dirigenti hanno già destinato il loro cre-
dito welfare per il 2024 in una o più delle possibilità 
offerte dalla Piattaforma e, in non pochi casi, questa 
innovazione ha spinto ad aumentare o introdurre da 
parte delle aziende la possibilità di offrire gli altri 
servizi di welfare aziendale, di cui all’art. 51, comma 
2, del Tuir (viaggi, tempo libero…), con uno dei pro-
vider presenti sul mercato.
Il credito welfare (da 1.000 a 1.500 euro annui a se-
conda del contratto) è caricato in Piattaforma auto-
maticamente e virtualmente per ogni dirigente in 
attività e si somma al credito 2024, nel caso in cui 
non sia stato speso in tutto in parte.

Il credito welfare può essere destinato a:
	 versamento al Fondo Mario Negri;
	 acquisto di un piano sanitario integra-
tivo al Fasdac per il dirigente e i suoi 
familiari con la Cassa sanitaria Carlo De 
Lellis;

	 attivazione di pacchetti prevenzione 
per i familiari;

	 acquisto di corsi di formazione per i 
familiari, anche non conviventi, tramite 
Cfmt;

	 acquisto di pacchetti di istruzione e 
ricreazione per i figli;

	 acquisto di pacchetti socioassistenzia-
li e per psicologo;

	 attivazione di pacchetti di telemedici-
na e telemonitoraggio;

	 rimborso spese scolastiche, assisten-
ziali e per il trasporto pubblico.

I SERVIZI DISPONIBILI
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È attivo il customer care Piattaforma diri-
genti terziario al quale rivolgersi per avere 
informazioni e approfondire ogni aspetto. 

E-mail welfare@dirigentiterziario.it 

Tel. 0282901045
È possibile, tramite la sottoscrizione di accordi azien-
dali a favore di tutti i dirigenti, aumentare il valore 
del credito welfare a disposizione sulla Piattaforma.

Il credito spendibile nella Piattaforma gestita da Cfmt 
è l’ultimo tassello di un welfare contrattuale globale 
che guarda al benessere dei dirigenti e dei loro fami-
liari, con indubbi vantaggi anche in termini di soste-
nibilità economica.
La soddisfazione registrata sino ad oggi da parte di 
dirigenti e aziende è elevata, anche riconoscendo 
l’importante operazione culturale di diffusione del 
welfare contrattuale e aziendale sottesa a questa 
iniziativa di Manageritalia, Confcommercio e le altre 
parti datoriali. Basti pensare che prima solo il 30% dei 
dirigenti, e ancor meno delle aziende, aveva un wel-
fare aziendale. A conti fatti, oltre alla qualità di quan-
to acquistabile, infatti, il credito welfare azzera il costo 
del lavoro, diventando un importo netto più “pesan-
te” per il dirigente e più “leggero” per l’azienda. 	 

Accesso alla Piattaforma per i dirigenti
I dirigenti entrano nella Piattaforma dal sito di Cfmt 
con le specifiche credenziali (user id corrispondente 
al codice fiscale, password già in possesso o otteni-
bile in autonomia dal sito) e possono navigare sco-
prendo le opportunità e modalità di acquisto e quin-
di scegliere di destinare il loro credito welfare ai 
servizi oggi presenti.

Accesso alla Piattaforma per le aziende
L’azienda può entrare nella Piattaforma per fini am-
ministrativi dal sito Cfmt con le credenziali inviate da 
Cfmt (user id uguale a quella del Suid e password 
fornita dal Cfmt). L’accesso è richiesto solo quando 
avviene la destinazione totale e/o parziale del credi-
to da parte del dirigente a uno o più servizi, per 
scaricare il pay roll e procedere poi al pagamento a 
favore degli enti eroganti. 

Su www.manageritalia.it i nuovi testi unici contrattuali

È ora possibile consultare online e scari-
care dal nostro sito internet i nuovi 
testi unici contrattuali. 

Una novità importante riguarda il ccnl terzia-

rio, per il quale è stata resa disponibile anche 

una versione in lingua inglese.

I testi unici presenti sono quelli relativi ai contrat-

ti sottoscritti con Confetra, Assologistica e Federal-

berghi.

Vi invitiamo a consultare e scaricare i documenti 

direttamente dalla sezione dedicata del nostro sito

 	 https://www.manageritalia.it/dirigenti/contratti
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PREVENZIONE FASDAC

Con il nuovo anno, il Fasdac inaugura il suo un-
dicesimo Programma di prevenzione per il bien-
nio 2025-2026, un’iniziativa che si riconferma 

come pilastro fondamentale per la salute dei dirigen-
ti e dei pensionati iscritti. 

Undici moduli per una prevenzione completa 
Il programma 2025-2026 raggiunge un totale di 11 
moduli, con l’inserimento di due importanti novità 
che saranno disponibili a partire dal 1° aprile 2025:

	 prevenzione oncologica del pancreas: pensata per 
uomini e donne sopra i 40 anni, offre una visita 
specialistica gastroenterologica o oncologica, 
un’ecografia dell’addome superiore ed esami del 
sangue mirati. In caso di anomalie, è previsto l’ac-
cesso a indagini di secondo livello, come ecoendo-
scopie e risonanze magnetiche;

	 prevenzione angiologica: aperta a tutti gli iscritti, 
è dedicata alla mobilità e alla circolazione. Include 

Partito il nuovo biennio 2025-2026: “Giochiamo d’anticipo”

una visita specialistica e, se necessario, eco(color)
doppler per arterie e vene degli arti o dei tronchi 
sovraortici.

Gli altri nove moduli, consolidati ormai da anni, co-
prono una vasta gamma di aree preventive, dalla sa-
lute cardiovascolare a quella oncologica (seno, utero, 
prostata, colon-retto, cute), fino alle malattie respira-
torie. Ogni modulo, come noto, è strutturato su due 
livelli:

	 I livello: screening iniziale gratuito, comprensivo di 
visite specialistiche ed esami diagnostici;

	 II livello: accertamenti più approfonditi, sempre 
gratuiti, per chi presenta anomalie riscontrate nel 
primo livello.

Una particolarità di questa edizione risiede nella 
singolare coincidenza tra l’undicesimo programma 
biennale e il raggiungimento dei suoi 11 moduli: un 
richiamo simbolico che, da un lato, testimonia la 

 In servizio  Pensionati  Volontari

Biennio 2021-2022 2.106.824 341.510 289.970
Biennio 2023-2024 3.360.106 680.194 424.555
Incremento +59% +99% +46%
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continuità del Fondo nel proporre programmi di pre-
venzione solidamente integrati nella sua offerta sa-
nitaria e, dall’altro, rappresenta un segno tangibile 
dell’impegno costante nell’ampliare e perfezionare i 
servizi dedicati alla salute.

Un impegno crescente e mirato
L’importanza della prevenzione è sottolineata dai ri-
sultati, peraltro non ancora definitivi, del precedente 
biennio 2023-2024, durante il quale:

	 sono stati fruiti 47.091 moduli di I livello, con il 22% 
dedicato al modulo base e il 19% al modulo car-
diovascolare;

	 il numero totale di fruitori è stato di 12.798, con una 
media di 4 moduli per persona;

	 l’importo complessivo liquidato per le prestazioni 
ha superato i 4,4 milioni di euro, con il 96% desti-
nato ai moduli di I livello e il restante 4% a quelli 
di II livello.

Questi numeri confermano non solo la partecipazione 
attiva degli iscritti, ma anche il successo della strate-
gia preventiva del Fondo, che si traduce in un benefi-
cio concreto per la salute dei dirigenti.

Maggiore capillarità sul territorio
Il Fasdac ha ulteriormente ampliato la rete di strutture 
convenzionate, garantendo una migliore distribuzione 
territoriale e collaborazioni con Irccs (Istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico). Questo approccio vuole 
assicurare non solo standard qualitativi elevati, ma 
anche una maggiore facilità di accesso ai servizi.

Prevenzione e responsabilità personale
La prevenzione non si limita a un servizio sanitario: è 

un atto di responsabilità verso sé stessi. Il programma 
biennale invita a fare della cura della propria salute 
una priorità.
Gli 11 moduli, pensati per rispondere alle esigenze 
specifiche degli iscritti in base all’età e al sesso, rap-
presentano un’ampia offerta costruita su basi scien-
tifiche solide e aggiornate. 
Tutti i moduli, infatti, secondo i noti principi di appro-
priatezza cari al Fasdac, sono costruiti e rispondono 
alle direttive impartite dal ministero della Salute o 
alle evidenze scientifiche internazionali.

Un focus sulle fasce d’età
Nel biennio 2023-2024, la fascia d’età più rappresen-
tata è stata quella tra i 51 e i 55 anni, che ha costitu-
ito il 24% del totale dei fruitori. Seguono le fasce 
46-50 anni e 56-60 anni, rispettivamente con il 17% e 
il 19%. Questi dati evidenziano l’importanza di foca-
lizzarsi su una prevenzione mirata per le fasce d’età 
più a rischio.

“Giochiamo d’anticipo”  
per un futuro migliore
Questo undicesimo programma di prevenzione con-
solida la missione del Fasdac: promuovere una cultu-
ra della salute basata sulla consapevolezza e sulla 
prevenzione. La brochure ufficiale, già disponibile sui 
siti Fasdac e Manageritalia, verrà inviata agli iscritti ad 
aprile e fornirà le specifiche, sia di I che di II livello, 
per ognuno dei moduli disponibili, insieme ai consigli 
pratici degli esperti per mantenere stili di vita sani. 
La prevenzione è un viaggio che il Fasdac è orgoglioso 
di sostenere. Perché la salute è nelle nostre mani, e 
giocare d’anticipo è la mossa vincente per proteggere 
il bene più prezioso.	 
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Riservata agli affiliati dell’Associazione Antonio Pastore, è uno strumento ideale  
di risparmio/investimento

NUOVA CAPITELLO 3184

Tutti gli iscritti a Manageritalia e i loro fami-
liari in linea retta hanno oggi a loro disposi-
zione un rinnovato strumento particolar-

mente efficace per rispondere alle esigenze di 
accantonamento di un capitale ai fini di rispar-
mio/investimento.
Si tratta della polizza “Nuova Capitello” 3184, in 
vigore dal primo gennaio di quest’anno e che 
prende il posto della precedente Convenzione 
3176, che ha riscosso un sensibile successo negli 
anni della sua validità.
Infatti, la possibilità di sottoscrizione offerta agli 
affiliati dell’Associazione Antonio Pastore (diri-
genti, ex dirigenti, quadri, ex quadri, executive 
professional iscritti a Manageritalia) e ai loro fa-
miliari in linea retta (coniuge, figli, genitori e non-
ni), costituisce un vero e proprio unicum nel pa-
norama nazionale, già a partire dalla possibilità di 
sottoscrizione, che è libera per tutti coloro che 
hanno un’età compresa tra i 20 e gli 85 anni (com-
piuti da meno di 6 mesi).
Altri elementi, poi, rendono ancora più interessan-
te la sottoscrizione: scorriamoli brevemente.

Le caratteristiche principali  
della polizza
La Nuova Capitello 3184, come la precedente 3176, 
è una forma assicurativa “Mista a premio unico con 
rivalutazione annua del capitale” ed è prestata da 
primarie compagnie assicuratrici: CNP Vita Assicu-
ra SpA in qualità di delegataria e Generali Italia 
SpA in qualità di coassicuratrice. 
I premi, versati in forma una tantum, confluiscono 
nelle gestioni separate che le due sopraccitate 
imprese assicuratrici già utilizzano per la gestione 
dei premi relativi alle convenzioni Capitello prece-
denti e Antonio Pastore (quelle per i dirigenti in 
attività), ovvero le gestioni separate Previr.
Una condizione, questa, particolarmente vantag-

giosa in quanto i rendimenti riconosciuti sulle 
adesioni alla Nuova Capitello 3184 saranno in linea 
con quelli ottenuti sulla polizza “Mista” prevista 
per i dirigenti in attività di servizio (Convenzione 
Antonio Pastore).
In estrema sintesi, le caratteristiche principali del-
la polizza Nuova Capitello 3184 sono le seguenti:

	 il contraente/assicurato potrà versare un pre-
mio unico una tantum non inferiore a 10.000 
euro e non superiore a 3.000.000 di euro;

	 nel rispetto del limite massimo complessivo di 
3.000.000 di euro, è possibile sottoscrivere più 
polizze nell’ambito della stessa annualità;

	 successivamente alla prima adesione, il con-
traente/assicurato potrà effettuare “versa-
menti aggiuntivi” i quali, rispettando gli stessi 
limiti di premio previsti per l’adesione “base”, 
saranno sommati al capitale costituito su 
quest’ultima;

	 i costi applicati al premio unico costituente 
l’adesione “base” e ai versamenti aggiuntivi 
sono: un costo fisso pari a 30 euro, oltre al 
“caricamento”, per premi unici inferiori a 
20.000 euro; una percentuale, applicata prima 
dell’investimento, decrescente all’aumentare 
dell’entità del premio unico scelto, definita 
tecnicamente “caricamento”, variabile dal 
2,50% allo 0,25%;

	 le imprese assicuratrici applicheranno, sul ren-
dimento annuo lordo ottenuto dalle gestioni 
separate Previr, un “trattenuto” pari allo 0,65%.

Durata e possibilità di riscatto
La durata della singola adesione (comprensiva di 
eventuali versamenti aggiuntivi) è “a vita intera”, 
consentendo al contraente/assicurato di mante-
nere il contratto per l’intero arco della vita.
In caso di decesso nel corso del periodo di durata 
contrattuale, è prevista la liquidazione ai benefi-
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Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Il prodotto polizza Nuova Capi-
tello “3184” è emesso da CNP Vita Assicura SpA in qualità di delegataria e Generali 
Italia SpA in qualità di coassicuratrice. Prima della sottoscrizione, leggere attenta-
mente il set informativo consultabile sul sito di Assidir (www.assidir.it) per conosce-
re in dettaglio le caratteristiche, i rischi e i costi della polizza.

ciari designati del valore più alto tra il capitale matu-
rato e il premio unico investito (garanzia del capitale 
investito).
Oltre a questo, la polizza Nuova Capitello 3184 con-
sente non solo il riscatto totale in qualsiasi momen-
to nel corso della durata contrattuale (a condizione 
che sia trascorso almeno un anno dalla data della 
sua decorrenza), ma anche il riscatto parziale, a 
partire da un minimo di 10.000 euro, fermo re-
stando che la giacenza di capitale minima rima-
nente sul contratto in vigore non potrà essere 
inferiore a 10.000 euro.
Ai versamenti aggiuntivi, se effettuati dopo che 
l’adesione “base” abbia superato l’anno di de-
correnza, non saranno applicati vincoli di per-
manenza. 

Una soluzione  
per il reinvestimento
Non va infine dimenticato che questa forma 
di risparmio/investimento assicurativo co-
stituisce anche un’interessante opzione per 
tutti coloro che, avendo raggiunto l’età limi-
te per essere titolari di una posizione assi-
curativa Antonio Pastore, desiderano rein-

vestire utilmente il capitale maturato.                                           

OPPORTUNITÀ  
PER EX DIRIGENTI  

E VOLONTARI OVER 75
Nel caso in cui il premio unico o il versamento 
aggiuntivo derivino dalla scelta di reinvesti-
mento dei capitali liberatisi a seguito dell’in-
terruzione del differimento delle polizze di 
“capitale differito” delle Convenzioni 
3049/3108/3140 (ovvero raggiungimento del 
75° anno di età dell’assicurato ex dirigente o 
prosecutore volontario), non sarà applicato 
alcun costo di entrata.
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La partecipazione ai corsi è gratuita e riservata ai dirigenti associati in regola con il versamento dei contributi.

MILANO 
info@cfmt.it, 02 5406311

ROMA 
info@cfmt.it, 06 5043053

PER INFORMAZIONI:
www.cfmt.it

Personal improvement

Punti di forza: riconoscerli ed espanderli
Identificare e riconoscere i propri punti di forza

 ONLINE 5 e 19 marzo

LinkedIn job search
Come utilizzare al meglio la piattaforma

  CFMT MILANO 13 marzo

Coltivare l’ascolto empatico
Due monologhi non fanno un dialogo

 ONLINE 4 aprile

Team empowerment 

Strategie di team working
Ottimizzare i risultati aziendali con il lavoro di squadra

  CFMT MILANO 19 marzo

La gestione dei conflitti
Mantenere un clima armonioso all’interno 
dell’organizzazione 

 ONLINE 20 marzo

Strain: riconoscere i segnali di logoramento della squadra
Dal lavoro di gruppo al gioco di squadra

 ONLINE 10 aprile

Intelligenza artificiale e diritto del lavoro
Update – Financial, legal & administrative

   ONLINE 14 marzo

ChatGPT - Advanced
Digital solutions

  ONLINE 18 marzo

OKR – Objectives key results
Le nuove frontiere del performance management

  ONLINE 2 e 18 aprile

Organizational performance 
Vendite e coinvolgimento dei clienti
Strategie LinkedIn per le aziende

 ONLINE 19 marzo

Domandare per guidare la trattativa commerciale
Il commerciale 2026

 ONLINE 25 marzo

I futuri dei soldi
Megatrend

 ONLINE 8 aprile

Business development

Cfmt - Centro di formazione management del terziario propone un’offerta 
totalmente su misura e costruita intorno a quattro competenze  
trasversali, per supportare la persona e il suo percorso di apprendimento

CORSI DI FORMAZIONE
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lini o il bianchetto. Cosa accomuna tutte queste in-
venzioni? Per quale motivo gli inventori si sono ritro-
vati costretti a trovare nuove soluzioni? La necessità 
di risolvere un problema comune. Ad esempio, nell’in-
verno del 1903, Mary Anderson si trova a New York e 
vede un’autista del tram che tiene aperti i finestrini 
per poter pulire manualmente il parabrezza dalla 
neve e dal ghiaccio. Una volta tornata a casa, disegna 
uno strumento manuale automatizzato col fine di ri-
muovere gli elementi che ostacolano la visuale del 
guidatore.

Lasciamoci ispirare
Il podcast è disponibile gratuitamente su Spotify: se 
stai cercando uno spunto creativo, non perdere l’oc-
casione di prendere ispirazione da questi lampi di 
genio!	 

La partecipazione ai corsi è gratuita e riservata ai dirigenti associati in regola con il versamento dei contributi.

Il podcast di Cfmt che racconta le storie di chi è stato capace di afferrare 
il momento e di tradurlo in una nuova invenzione

Da cosa deriva un’intuizione vincente? Da un 
colpo di fortuna, da tanta perseveranza e dedi-
zione, oppure… da un lampo di genio?

Nulla capita per caso. Esiste la capacità di leggere 
quanto accade per intervenire sulla realtà e risolvere 
problemi o inventare nuove soluzioni per il futuro. In 
un mondo che cambia in maniera repentina, saper 
afferrare la giusta intuizione derivante dal flusso del 
“tutto” è una qualità che va assecondata.

Un podcast per scoprire  
i lampi di genio della storia
“Lampi di genio – Le grandi intuizioni della storia” è 
un podcast di Cfmt – Centro di formazione manage-
ment del terziario, che ripercorre le storie di chi ha 
saputo intercettare il suggerimento esterno per co-
gliere l’attimo giusto e rivoluzionare la vita di tutti i 
giorni, grazie a invenzioni sensazionali e uniche.
Attraverso un viaggio di 12 episodi, analizzeremo al-
cune delle intuizioni più brillanti che hanno lasciato 
un segno nella storia, dimostrando che anche le idee 
più piccole possono avere un grande impatto.

Idee semplici, rivoluzioni straordinarie
Pensiamo agli oggetti di uso quotidiano che hanno 
migliorato la nostra vita: il post-it, il mocio, i panno-

Ascolta il podcast:
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